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Congedi. . . . . . . . . . . . . . . Pago (JHll
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BENCIVl<JNGA
LUCIFERO .
NE GARVII,J.1è

LABRIOI,A .

6Hi2
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6175
6192

Disegni di legge (Deferimento a Commissioni
permanenti) . . . . . . 6161

Interrogazioni (Annunzio) . . . . . . . . .

Lasedlllta è aperta ,ane ore 16.

RAJ A, segretario, dà lettura del proloosso
verbale della s'8Iduta precl8ldente, che è aJppro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanlllo dl'i'esto ,congeda i
sena'tari: Battista per giorni 5, Carbani per
giorni 5, J,acini per giarni 7.

Se non 'si fanno os.servazioni, questi Icange~
di ,si intendanO' a'Ccordati.

6201

PRESIDENTE. Comunica lal ,senato che,
valendomi della fa.coltà conferitami dall'arti~
cola 26 ,del R,egalamento, ha def'erJita an"esa~
me e aWappl'ovaziane:

della l" Commissione pcrmanente (Af~
rari della Presidenza del Consiglia e ùell'in~
tema), il disegna di leggle, d'iniziativa del 2'0-
natare Buonacare: 1:Madificaziane allo stato
giuridica dei funzianari di pubblica sicUl'ez~
za» (323), e il disegna di legge, d'iniziativa
d'Cl senatare Bubbio: 1:Ricastruziane del co~
mune di Cerr'etta Lalllghe (Cunea)>> (324);

della 4" Cammissiane permanente (Fi~
nanze e tesara) i seguenti dis'Cgni di legge:

1:Madicazioni all'articola 10 del ,decr,eto le~
gislativa 26 attabre 1946, n. 262» (320);

1:Praraga al 31 dicembre 1949 delle dispo~
siziani di cui al decr'Cto legislativa luagate~
nenziale 23 marzO' 1946, n. 214» (322);

1:Conferimenta del gradO' di capitano al
maestra dir,ettare della Banda del carpa della
guardia di finanza» (325);

1:Esenziane dal pagamento dei diritti daga~
nali per alcune merci inviate in dana dal~
l'estero can pacchi postali» (326).

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L'ol1dine del giorno reca il
se~uito della dirs,cussione sullecomunkazioni
del Gover-no.

È is,eritto a parl'are il senatoT,e Bencivenga.
NB ha bcoltà.

BENCIVENGA. Voglia il Senato consenti~
re a un soldato, ,che ha dedl,cato tUltta la sua
vita ,allo studIO dei 'problemi milItari, che non
può essere sOrsp,etto di paJSlsionalità politica,
che al di ,sopra di ogni oppo[rtuni,smo politko
ha pOlStOil ,culto della Patria, di lesprimere, es~
senzialmente 'sotto il PUllt'O di vÌJsl~a[tecnilco~mi~
Utare, il proprio penlsiero in merito alle di~
chiarazìoni del Governo.

Pr,emetto ,che una discussionB di 'tal g'emere,
costretta ,anche dai limiti di tempo imposti al
nos'tr[o Paese ,dalla neoeslsità di ,dl1ire o negar-e
il 'COll1senso, è inevitabHe a,ssuma un tono di
asprezza e il giuoco dei partitipoilitki fini'-',_'a
per imp8'dire una serena valutazione deUa si~
tnazione ehe può deriva['e al nostro Paese
aderendo Isenza aNro alla coa.lizi'o'llB, della
quale ha preso l'iniziativa il GOlv,erno degli
Stati Uniti.

Ma di ciò il Governo italiano porta la re~
sponsabiJità per aver.e Is'empre ostinatamente
rimandato la ,colstituzione di queU'organo pre~
viSito dalLa nostra CostituzioOne, d1e ormai è

'a,lla base di tutti i governi demo,cI"l1itici del no~
strocontinen1te, intendo dire del Consiglio .su~
pn~mo di dif.esa.

P,er chi cono,slce p,rofolldamentel'<eSisenza

di quell'organo, quale che sia il nome che le
grandi potenz,e g'li hanno dato, può affe[I'Iilla're
che 'Solo quelsto avrebbe pOltuto evitare 'che il
nOlstro Paels-e giung1esse impreparato 'dinanzi
aid una rdecÌJsione q!Uale oglgi ei si chi€rde, e il
Parlram€nto si trovalsls,e inloerto di fronte al di~
lemma che oggi gli vi-en-e ipO,sto.

Infatti questo Conlsiglio av[reibhe potuto tem~
pestivamente approfondire tutJti ~ lati del pro~
blffllla, non solo pBr l"azione 'dei suoi oompo~
nenti, ma altresì per la fa'coltà, conoessa in
tutti i Pa,esi a simile istituzione, di chiam'ar-e
a titoloO cOl1lsultivo i ministri maggiormente in~
teressati, nonchè spiccaJte per[slonalità nel C'am~

po pOllitico 08 militan), amiche se non ap'Parte~
nenti alle Camere.

Il Governo deve imputar€ a ,se 'Stesso sle og~
gl, presentando un dHemma di grave portata,
[si trova di fronte ad una opposizione che si
avr-elbbe torto di ridurl'le [al1a formula semplici~
stica, pro o contro il bol'slc,evismo.

Se l'A[ss'emhlea me lo cons€nte, io le sotto~
porrò alcune considerazioni di 'caraltter€ mili~
tar€ 'degme ,di riflessione, che se anche non po~
tranno, per un complesso di ragioni politiehe,

'portare il SIenato, [come tè già avvenuto alla Ca-
mera, al dillie@o di pro,seguir'e le trlattative con

I Q-e potenze oocidentali, potranno €ssere lutili
per -evitare al Pae's-e dolorose sor!prese!

Pr1emetto che ~a ,si,tuazione è grave! NOIIl CJÌ
,si illuda sulla di,chi'arazi,olle espl1cita, fatta.

in pi,eni1 buona fede dagli ,stati Uniti d'A'llleri~
ca -e daUe ;potenze con questo Stato coalizzate,
che le mi,sur'e in' atto 'siamo rivolte precj,sa~
mente ad evitare qu€lconfllitto che si disegna
cupo, all'O'rizzont,e!Chi ha una sia pure Isom~

maria conoscenza della s'torli[a mi!Htare, sa che
~ purtr'oP'Po ~ qureHe [che ogni Stato rHiene
misur,e dif:en,s:iv-e precauzionali portano fatal ~

mente, per -un 'COnCOT[SOdi caus,e, fra 108quali
emergono quelle di -carattere psicologko, alla
gnema.

Il Ministro rSrforza, lle~l'altl'a A'S's€wblea, 1m
~nsistito InreWaffermare che i provvedimenti in

'atto hanno s,cOlJO eslClnsivamenlte difensivo e
sono intesi C'Ìoè ad assi'curar'e la pa'ce.

POSISIOfar ,cr,edito alla sua buona fede, come
non ho alclUln mO'tivo di Idubitrure del pensiero
,che anima le aJlteperson'alità del P:residenlte
deg[i Stati Uniti e dei genera:li Marsha~l ,ed
Eisenhower. Ba'sta l€gg'eI'e memorie ,e ,diari di
questi gener,ali, 'l)er rendersi conto di 'tutt'a la
loro altezza mOI'lale e dell ~ofro Ol'ror,e della
g1Uierra, ,che pur €lSlsi hanno vinto, 08 ha dato
loro la gloria!

Ma basta porre attenzione -alla r,eazione ,che
le decisioni prese oggi htanll1'o provocalt'o neille
naz:ÌoOni che si ri[t.engono minaclCiato8, per ren~

der'9i conto dei perko1li che ne derivano.
È del resto compr[ensibile e direi fatall8 ehe

q'uelllo Stato che ha ,coslcienz[adella pJ:'lolprilade~
bolezza rilspetto alll'avV€rsario, cer-chi ,di prec5~
'pitlalJ:'legli eventi prima ,che questlÌ possa met~
tere a punto il proprio appareclchio di offesa.
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CJllesto potrebbe essere precisamente il 'caso
dei (lU8 gl'all'lI] eoutoudelJ'ti odierni ,sulla scena
l1loHrLiale!

C:Ol1lUtlqlh~ io nOll IdisUllt,o l'oPPorluni't'à dell

Patto AtlantJco, Poltrei ril1lprO¥erarfl, aUe po~
t't'nz{) che lo haJl!Jo <l:OJleluso, ,d'avere a suo telll~
l)() troppo trettolosamente e ra,clic:almeJltc dl~

,,,,armato, lJl'ima <Cioèche fosse stata ,a'ssi'curata

la pWCOneI HOS'Ì1'OIcontinenlfe.

Mia quello che io chiedo è ,se par,e oppm.tuiJ1o,
o nell'interesse st,esso delle potenze che hanno
strlCtto il Patto, che l'Italia, ,così com'è stata
impnlJden'temente dis1JJrmata ,e posta nell'im~
poslsibilità materi'ale di 'poltersi a:d<eguatamen~
te armal"e 111brev,e tempo, si leghi laiUe piolten~
ze ,del Patto. Sarebbero esse in gmdo di venir~
,oifempestivamen'te a sOìccorrer'e?

1"811'quanto riguaDda 11no,st1'O Corntinente, i>l
]l astro emi'sfero, tre sono i grandi 'tealfri di ,ope~

razione suiqrua.li 'sii profIla ilcon~litto: quello
atlanUco, queHo IPolal'e e quello mediterraneo.

Non è Idavvero il caso che io fa,cÒa una dis~
sf)J.tazione tecnica su questi t,eatri di 0pe:J'azi o~

m; hastel'à. in sintesi, dire che 6,e la R:usIsia,
senteiJ1dosi minaclcìatla, va,lesse prendere l'ini~
z]atJva prima d1e il poss,ente aJppareechio mi~
litare degili Stalti Uniti e delle pOltenze mag~
giori ch,l no,stro Contjnente sia melsso a punto,

tutto porta a ritenel'e che una t'aile inizilativa

tlI"o'Verebbe ragioni .suffioienti per svilupparsi
ne110 scac,chi,ere mediterraneo!

Secondo qiuanto si legge nel mpporto del ge~
nemle Marshwll, adottando le riforme ,che egli
propone, g1li Sltati U nitli hanno bi,sogno di un
anno prima di metter,e a punto un esoroito con~
sklerevole, Sarà poi neeessa,rio portarlo in Eu~
rapa ed -è'8'V1Gm11tech'esso, per evidenti r1agioni
Opel'at1v,e, sarebbe proi'ettato 1wIlIa sua grande
maggiora'nza ~ a 'somigIianza di quanto fu
fatto nella gl'n1nde guerra ~ su11e O'olstedelila
Manka. I

Ora j o Hall debbo l'icOìI'da,re a. voi ,come la
gl'ande aspirazlOne deiUa Russia, a partir,e dal~
la grande Ca:terina, sia stwta quella di sbocca~

l'e nel i\Ieditenaneo! E ciÒ '(}Iuallldowncor1a non
era a,perto ill Canale di Suez, e quando detto
ha,clllO ]10,n aveva ancora l'importanza ei~ono~
nUtca, ma sOip1'attlutto militare, di eSS'8l'E' la Vla
del petrolio!

E no'll mi dllltlllgO ,fNl talo drgomellti()" Basti
pensare dI,e I['arma più poten1tie delle [m'z{) mi.~

lital'i di tm'l'a, i Ca1'l'1 al'ilnati, !(lJvelltano Ull 11l1l~
bIo ingombro quando 'difetti la bCll7-illli\,pCl' Ia
lo l'O aNività!

Ho fatto c:eHI!JUdi '('IÒ per UU()ll<es'taTcjl mio

pen",rel'o e, eioè, ,(;lIe, logk'anwnte, tutto C01VCUl'~
l'e a l'itoll'8lr'8 dle ,se la Hussia, riltenondo inevi~
ta,bile la glumra, volp'sse Pl'tmdere l'iniziativa
LÌ'elIeostilità, in attosa di Ulla lunga e lellta mo~
billtazione idlegli S'tati Unri'ti e delle pOltenze oc~
citGenl~ah, ,che ,da que'Sta Nazione debbono rice~
vere il materiall'e Iper i propri aJ1'mameiJ1ti, logi~
camente sarebbe ,indotta a sfermre l'oHensiva
nel Mediterranao.

E su quale fron1t,e?

Non Cl>€dodi rivelare allcun s,egreto afferman~
do 'che il fDonte più debole Idema IcoaHziolle ail1~
'tibol,:;mevica è quello del n08'tro Paese. Lla no~.
'stm frontiera ori,entale è aperta' nè è da illu~
demi ,che le 'poche divi'sioni 'llasciate a lil'l'tali a,
anche se fo,sseroprovviste di moderni arma~

menti, pOb-ebbero imrpedire l'i,rruzione nella
VallIe Paldal1'a con 'tutte le 'conseguenze ,che è
fadle immaginarie. Ed ancora: nel nos'tro Pae~
se noi non aibbiamo mai dovuto preoccupard
nel .pa,ssato ,etel fronte dell' Ad1"iatko sia per
la si'tuazi'one politica sia per i me7;zi tecnici e
g,li armamenti 'dell',epoca nella quale noi rlo~

vemmo sositenere la guel'Da su'Irla frontiera
orientale. Ma o,ggi la. situazione è diversa e.
pur Slenz,a esa,geralI"e il pericolo, ,chi ha 'la re~
sponsalbilità d,ella ,difesa nazionale non puÒ
non preoccuparSJ dene offese che si profilano
,daWaltra :s,panda!

Non mi dilungo ad accennaT'e poi all'a'sso~
Iuta mancanza di qual;;,.iasi ,sia 'pllU modesta or~
ganizzazione di tutto ciÒ ,che ()I~corre aHa di~
felsadel Pa.es,e Per sop/tenere una guerra oggi
OIccorre tutto un appara'to indust1rialle, che noi
siamo ben IUl1g'i dall'avere: e sopr>abtutto un
appara'ro industriale che possa. nei 'limiti >del
possibile, ,elssere sottrat'to a:Ua di'Struzione da
palT'te -l'el'l'avversario. È quanto ho rilpetuta~
men't'e J'khiesto nei mieiscri<tti e nei miei di ~

"co l''8i.
o.clco1'1'epoi tempestivamente allontana l"e

daUe grandicj,ttà specialmente tutlt:o ciò che
può dar pretesto all'avvemal'io di colpire

obiet'tivi militalri; aCCOlTe radunare provviste
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COllslderevoH neUa logilca pr,eoccupazione che
1\1Me:dH:er1"aneo ,sia }H'ati>camollto chiuso a:lla
Havigazione.

Ma, sopra'ttutto, perSIOIS!t:,eum"o una ,simile
guerra, Clual'e è d,ata prov,oùere, O'CCOHequella
fU'siO'l1e d'egli animi, quella concolrdia che non
è stata certo 1'ÌIs'tabiHta llell nostro Paes,o.

Perchè veò<et'e, e qui :pada un soldato, 'tru'tte
le glleno, spe60 quando ri,s'prolulclono a g,rarndi
inlt1erossi, e 'toocano aJHi problemi morali, 'Si
possono sempre fa,r,o, anzi si clebbono frure,
,SeJllz'a pellsan"J alle conseguenze più o meno
dolorose rche ,pOSlsano d,erivarne. Ma, per af~
frolltare simili atteggiamenti, 0I0corre 'sopra;lt~
tutto la fusione degli animi e la cOlJJcordia na~
zionale.

D'a:!<tra par'te io :debbo ~a,r 'presente, come
cat'tolico e credente, la gr,ave Desponsablhh't
che ha il nostro Piaese di fronte '3Jlla Chi'esa.
Nessuno pi'uò ,osduderB in~atti ,che le vicende
delìla guerra rci impedi'scml1'0 di 'assolvere quel
compi'to, rche è soprattutto un dovere morale, di
sottmrre a,d offese la Città del Vaticano!

Tanto più che non ci Isarebbe da meravi~
gliarl8i s'e, nel ,conflitto tra l'Oriente e l'Occi~
dente, si inseri'Sse ril ri'ac'cendersi dena l'ÌivaIiità
tra laChielsa ruslsa o<rtoldoSlsa e la Chiesa cat~
toliea!

In r,eal<tà, la maggior parte ,deLle potelJ1ze, da
quanto a suo itempo siappres,e dalla 'stampa,
non si mo,strarono molto ol1'tusi'alste della of~
fer,ta 'dal nOlstro Mini,stro Idegli esteri ,di una

11O'S'trapart,edpmoione al Patto Atrlruntico. .g.em~
bra, s,empre, ,se'condo quanto ,si è appreso dal~

la rstampa, che a!1la Francia si debba qruello
che, ,secondo Ifaluni,samebbe 'un Sli'CiCeJSS'O,del

nostro Ministro <degli esteri; in realtà .suoc,es~
so della FranJcila la quale ~ con la nostra at~

tiva partecipazione al Patto ~ sii è a'sslcurata

l'ala destra dello schj,eramento tra il MaJ:'le del
Nord e il Mediter,r'aneo.

Lo schieramento così realizzato ha por1tato
a]]a ci0il1seguenza di alimen1tare le sip'eranze de~

gli Stati 1Jniti di avere la Jugoslavia nel 'Ciam~
po delle 'potenze collegate.

E. 'su questo punito lasciate rch'io mi 'soffermi

Ill'n po'.
La partecipazione della Jngosllavia a fianco

delle po't,enze oCicidentali ,signifilca 3Jspra guer~

)'a ad oriente della frontiera orientale del no~

I
Istro Paese. Fatalmente, se ciò Idov8<Slseavveui~
Ire, 1130regiolle giulia 'e la rcgimle v'eneta di~
I

J verrcbhel'o base d' oporazione dellle forze di
'rito, con tu'tt,e l,e consegll'enZ'e gra,vissime ,che
ne derivelJ'cbibell'o pCI' l'ita1iani'tà di quelle l'c~

giolli.

Nes;o;uno 'può mettere in dubbio dIe deaguer~
m sfUMa nO'8tm fronte or ien'tal e avr,ebbe parti~
colare aSpl"erZZa e nessuno può eSlclludere Iche le
forze lli Tito fini'slcano anche per eJssere ricalc~
ciatB nel nosb'o terri,t,orio. Las\CÌo alla vostra
fantasia immaginare le conseguenze!

Non solo; ma J'in1tel'vento ,dellla Jugoslavia,
a fianco :delle potenze del Patto At:lan'tirco, ver~

l'ebbe automartilcamente a precludere per il no~
stro Prues,e quell'a!tJjjeggia:mento di neutralità,
che Il Patto prevede possa essere 'COnCOlSrSOa
trulune potenze.

Fat'almente noi sar,emo dunC]lue trrusiCÌna1ti in
(piena guerra, il che sarebbe aiocettalbHe se la
esiguità delle nOistr'e forz,e non finils.se per crea~
re a noi quello sta'to ,di cos,e che si ebbe duran~

'te la guerra di liberazione, Icompito di :puro
saJcrifido 'senza la gloria de:! <C'ombattimento!

I no,stlri Minilstl'i degli esteri ,e della dlf,esa
nazional,e ,si !sono l;esi ,conto di questo stato di
cose? Hanno avuto modo di d'al' conO'SCCl'e il
pensiero deWItalia in proposHo? È possibile
oggi, a Patto conclus'o, ervitare la jattura di
ridurre l'Italia al servizio di retrovia ddle
forze jugoslay,e?

E pas,siamo wd altro argomento.
LI Pir,esi<dente del Consiglio, iln una sua re~

~entB intervilsta, ha fatto rilevare 'Che il Patto
Atlantico non è impegnativo pokhè subordi~
na la entra'ta in guerra aUe idedsi,orni <dei sirn~
goli Parlamenti!

Ol'a. una dellle due: o ,si traJ~ta di una 's,em~
'pliloe formallità, tanto per <dare ]1 ,crilsma <dena
l!egalità alla decisione presa di soa:tenare la
guerra o 'Slul serio lei Isipropone 'di di'Scute!r<e

e deliberar,e!
Sarà in t3l1 oaso un bel fartlto vedere tutte le

Nazioni disputarB nei Parlamenti, mentre l'av~
v,el',sal'io, ispirandosi aicl"itel'i moderni eli
gU€rra, scat,enerà all'ilillprovvi,so iil conflitto!

Potrà, allora, il 'C31POdella co,alizione av-
versaria ripetere la famosa frase del Gl'all'ne
Napolloeone neHacampa.gna del 1805. Rifereill~
dOlsi ai 'suoi 'wvversariche l'A UJstria era in~
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k'll1a d ('oalillzal',e, l'SdI1,lllaVa' «TalldH:; <lito

11,'i Ilkhbòr8Ht, la C:;'rande Armée mal'lche! '»,

Nel caso attua.Je, naturlahnent1e, .la « Gl'lande
A l'lIlIÒl'» sal't;lJho Cf

lI(~l1a ,de/M'a, RJu!slsia!

l'~ 1(.() /t'c/llll (),

]n Vl !in 'e'spusto cOJlsI,cleeaziolll dI 'car,a'ttere

ter'lI/i'u milItare 'Che :portlano logit,amente a Hon
'i:;ottns'l~riV{~J"erigidI impe,gni di I(',otlaborazione
!luhtare longl] Dtah dd Patto Atlantieo,

CJÒ n,ol1 jJo'1'Ì,ereibue che ad un inutile sa,r;l"Ì~
heio (leI Hnsh'o Paese! 'rutto qll'eUo che, SIOltlto
il pu/tlto di vi:,.ta squilsltaimente militare, il no~

s'tt'O Pa,ese puÒ fare, è q11:e11odi '3)ssumere, in
CaiSOdel deprecato cOHflitto, l'atteggiamento (h
tlIslSolluta neutraIità, (la difendersi, oome suoI
dil1si, colLe unghie e coi dentI! Atteggiamento,
codesto, che potrebbe venire aocolto da tutti
gli Italialll ,e l'i<condurre alla ,conoordia. Dif{~sa
della neutrallità ttllnto più eHl,c.aee, quanto più
ci si ,~orràai11'tare a mettere in efficienza le,
forze che il Trattato di pa{:.e .ci ha impo,sto!

Voi del Governo siete ,sicuri che il s:3Jcrifi~

l'io sia opportuno, anzi neoeslsario? Per mio
conto non lo credo, B perbnto mi dichiarocon~
t!rano alla fIrma deil Piatto, quale èa nostra co~
noslcenza, a me<110dI l'wdicali riforme,

Comunque, al'lo stato delle cose, dalto quanto
ha deciso la Camera dei deputatI, B quanto dl>
ridBrà la. maggioranza del Senato, rÌ<Conosco
che voi, onor(wole ,s£orza, non av,et,e la 'po ..;si~
billtà dI rinunziare all'invito di recarvi a
vV,ashington1

Ma prima di compiere un atto COlSIImpor~
tante, come quello d,ella fn"ma, gravi,do di con~
Iseguenz,e per Il nostro Paese, dato iil suo stato
cltd1::armo malveri'al'e e mmale, da'ta lasitua~
zione geografica, un Itali,ano che ha s.e<mpre
amato Iì.a 'sua PatI-ia vi l'a!ccomanda dI tenel'
presenti t'utti gli elementi ,di giudizIO e, neI
limiti did possibIle, le brevicol1lsidèraziùni
che 11') avuto ronore di e,s'parvi,

Che Iddio vi al8SiSit'ae .protegga l'ItalIa' (Ap~

plausi da sinistra).
PRESIDENTE. È iscritto a padaI'e Il sena~

tore Lucif.ero. Ne ha facoltà.
LUCIFERO. Signor Presidente, onOl'evoh

l'ollleghi, allorquando ieri sera il senatore Sa~
pori ha concluso Il ISUOdiscorso con un 'invo~
cazione che av,e'va della preghieJ'a, del:l'all~
sletà,e, direi quasi, della disperazione, avr{Jh~

he potuto ,sembraI''C, così, SllpeJ'l"loalm8nte, l'iJl'
-egh av€ss{) ehinso l,o Slle ,pal'ole l'O}} 1111 ma~

gJJl!Jt;O squarcio di 1,'8tOl'il'a

Io ho sentIto [Jl'Ofondament€ la verità di
quella sua conclusione perchè le sue parol0
rispecchiano lo stato d'animo nel q:l1ale io mi
sono {rovato e mi trovo di fronte ad un p[-oble~
ma di questa gravità; quello stato d'animo in
cui, credo, ciascuno di noi, nell'intimo della
propria coscienza, si debba trovare nel prell~

dere delle determinazioni che indubbiamente
peseranno, e non per breve tempo, ,sull'avyc~
nir1e della Patria, La linvocazione dell'onol'e~

vale Sapmi è per me la prolusione di quanto
verrÒ a dire, anche se le conclusioni cui giun~
gerò potranno essere diverse, E questo dico
in quella indipendenza che egli ha invocato,
e che è in ciascuno di noi, quando assumiamo
le nosltN~ l',espo.llsabilità; che è in CIascuno di
noi nell'tlIccettare 1e idee della parte nelLa q ua~
le militiamo, perchè anche l'appartenere ad
una parte politica, il combattere nel nome di
una idea e di una part,e politica, è un atto di
indipendenza cosciente che l'uomo compie di
fronte alle proprie responsabilità,

Si,amo oggi investIti da 'Un complesso di

questIOni estremamente gravi e siamo costretti

a dire delle cose gravi: quelle alle quali, nella
elaborazione della propria cosciellz~, Cla.scuno
di noi è pervenuto, Ed io pure dirò delle cose

che potranno ferire o dispiacere or l'uno or
l'altro, ma tengo a dichiarare che nell'animo
di chi le pronuncia non c'è che un desiderio:
pmtaro il suo contributo in questa nostra co~
mun-e rioerca di v,erità, SBnza l'mt,enzIOne eh
menomamente maJllCarB di l'Ic;petto a chir~
che!8sia.

='leI breve intel'Vento che io feci d0po le j~~
chiarazioni del Pr€sidente dol Consiglio 10
dIssi che questa nostra discussIOne è una stn't~
na discussIOne; e mi SIa consentito di din'
che questa discussione è diventata ancora pi11
strana perchè i due rami del Parlamento

l'hanno indubbiamente affrontata in ciI'costall~
ze 'ed in condizioni divers,e Dir€i anzi che se
l'onorevole De Gasped avesse voluto metterl~
tutti noi, se compleso, in un3 sItuazione im
baraz2.ante, Cl è perfettamente riuscito. Nè direi
c;hfo le dichiarazioni l'ese dal Ministro degli
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estori imi, gran parte del contenuto delle quali,
se non nel tono, io pienamente condivido, sia~
110 "el'VIte a tl'arC! veramente da questo im~
bal'azzo.

Io vi dichiaro kmlmellte che farò oggi lo

"te:-:;"o Identico dlSGOrSO che avr81 latto oggi
:-;0 il JUlO partito, seguendo quella che è la mi'1
0J)1111011e,l.osse già passato all'oPvosizione: €
Jac,cndo questo dichi<tl'o ,che sono perf'ettamd11~
t.e coer'ent'e alla linea ch€ il mio partlto ,OggI
segue non av€ndo ace-ettato l,a mia tesi, veri hè
di fronte ai problemi internazionali la posi~
zione dell'opposizione costituzionale non è mai
la posizione di una opposizioThe sistematica.

Noi abbiamo l'abitudi;ne dichiama~e ,costan~
r,ement€ le cose c.on dei nomi sbagliati. On
grand€ filosofo .cinese, Lin Yu Tang, parlando
della Gran Bretagna disse che questa aveva
]'abitudin.e di far s'empre la giusta guerra, nel
giusto momento, con il giusto alleato, contro
il giusto nemico, e di chiama're tutte queste
cos€ giuste con un nome sbagliato,

Anche il nome di «Patto Atlantico» è un
nome sbagliato; anche il fatto di chiamare voi
(rivolgendosi all' estrema sinistra) opposizione
è darvi un nome sbagliato. Può fa,l' comodo
alla Democrazia cristiana mantener.e in vita
l'equivoco di un'alternativa fra partito di mag~
gioranza ed opposizione comunista; ma voi nOn
siete l'opposizione, voi siete la rivoluzione, e
la rivoluzione non è mai opposizione per il
semplice fatto che è rivoluzione (Rumori d,x
sinistra, interruzioni. Vivi applrltlsi al centrI)
e a destra).

Voce da sinistra. Noi rappr€sentiamo la
maggioranza.

LUCIFERO. L'opposizion€ è s€mpr€ c08ti~
tuzionale, la rivoluz,ione non è mai costituzio~
nal.e, p€rchè t€nde a radicalm€nte modificare
gli istituti, l'€ssenza, i caratteri dello Stato.

L'opposizione legittima, costituzionale sono
oggi i parti1ti non confessionali, anche se per

un rinnovamento, in formula nuova, di quella
che fu la sciagurata formula, dei C,L.N., essi
partecipa.no al Governo COn il pretfjsto di nn
pericolo .comunista che io troNo molto ,sopr:av~
yallutato.

E la prova che voi siete rivoluzione ,e non
opposizione scruturisce da .clementi molto .sem~
plici e che hanno prlecisa incisione nella (li~
sCllssione ,che :noi falcdamo. RicO'r.diamo le 'di~

chia,razioui che ha fatto l'ouol'ovole rrogliatii
a propo.sito del discorso dell'oum,elvole Thol"OZ,
le Ididli'a,razioni che abbi a,mo sentito in q u>C'sta
A ul<t e ill altrle sediallchc l'eSp01Jf';:tbili, cli~
('hia]',azioui tutt.c di s'epal'aZiOllC di r{~f)lJ'(}lI-.;a~
hilità di fronte alla politica illt8l'l1azionale. ::VIa
la politica internazionale non è mai politll'a
di Gabinetto; è Slempl'€ palitica. 11aziollal.e e
politica elel l~aes.e perchè i suoi vantaggi
vanno a tutto il Paese ed i suoi el'l'ori sano
pagati da tutto il Paese. (Comment?,).

N on esiste distinzione fra Oppo.sizi"one e
maggioranza di fronte a quest,o problp,ma per~
chè l'una e l'altra insieme sono costrette a 80~
st,ener>8 fino a tutt,e le consleguenze, fino a ,com~
batterl8 anche una guerra ,che si può rIte~
nere sbagliata ~ visto che qui si parla sempre
di guerra e non c,apisco il perchè ~ le impo~

stazioni d,ella politica internazional,e.

? Chi non riconosce quesito verità, chi apriori~
sticamenJte dichiari che caso mai il Paese, se~
guendo la pomica delineata dalla maggioran~
za, si trovass'e in una determinata condizione
esso troverebbe oltre alnemi,co una parte di se
st.esso s.chi.e:rata contro, dice una eresia e si met~
te fuori dalla comunità nazionale (vivi applan,Qi
al centro e a destra); ,e pone poi quel doloroso
quesito che si è già posto qualche altro Paese
(Gran Bretagna, Francia € America) se clOè
la rivoluzione può €ssere presente in quei 8U~
premi e delicati ,consessi quali sono le Com~
missioni militari di dif€sa dene Camere, quali
lIossono ess'er'e i Consigli sup,eriori di etife,m,
nei quali i più gelosi segreti della dUesa del
Paese si elaborano e si custodisconO', in quan~
to essa dichiara che non int.ende ace,ettare
quella :responsabilità collettiva che è il oonte~
nuto primo e fondamentale di ogni v,eDa cle~
macrazia. (Applausi).

Io parlerò quindi con lo spiritO' serena di co~
lui il qua,le, fa le ,sue os's,ervazio.ni e dke quel
che è il ,suo parler'8', ma sa ch€ il giornO' in cui
il Paes,e avrà deciso una linea, ,egli dovrà mar~
ciar€ fino in fo'ndo con il suo Paesle per la lin.ea
che ,segna i destini dd suo Paes€. (Commenti
da sinistra), Le vostre osservaziani dimostra~
no appunto che voi siete rivoluzione. E tutto
il no.stra discorso e tutto il nostro discutere
non avrebbe significato se no.i continuassimo
a giuocar€ cali l'equivoco che la rivoluzione
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può diventare opposizione in un Paese demo~
craticamente organizzato.

8COCCIMAR.RO. ParH eLel Patto Artlantico.

LUCIFERO. Credo di av€r finito la parte
vostra. Adesso do un pezzettino di so.ddlsfa~
zione anche a voi.

Che cosa signifIca questa discussione nella
quale siamo stati lanciati e ~ mi si con~

s€nta di dir,e ~ in un o.erto senso, imr)e~
golati ?Significa raitifIcad,el Patto? Perehè,
scusate, tutti i discorsi ch€ io ho qui senmo,
tutti quelli che ho leNa ~ anche il discorso
pregevolis,simo del mio amico Bencivenga ~

sono discor.si da farsi in sed€ di apprrovazio~
ne dfdla legge che consente al Governo di rati~
ficare; ma non mi isembra che il Governo ci
3Ibbia investito di questo, nè poteva farlo per~
chè la Costituzione non gliela consente.

HatiflCa preventiv.a? Alnclle questo ho 8enti,to
dire parrecchi.e volte. Prescindendo dal fatto
che ciò è incostituzionale, sar.ebbe una for~
mula nuova escogitata p.er ottenere da,l Parla~
mento i pieni poted. Io mi rifmto di 'cr,cd(~re
che il Gabinetto, pr€,sentancbsi cane Camerre in
fluesta circosltanz,<:t, abbia potuto anche lonta~
narnente pensal'e a una cosa simne; nè d"altra
Pill.te iocre<1o che l€ Camere sarebbero dispn~
sto a c,e<1,er-eal G1ov>eI'no la loro parte di r€~
f'pnnsahil iVI da]](logli dei pi€ni poted, così
come potrdJhe Sembl"are -che il Governo abbia
voluto scaricar-e ,sulle Camerle ]1al"t,e ddla sua
JosponsabiliVt, cioè d,eJl',azione politica che aLl
esso appa,rii:ene e che noi poi dobbiamo gin~
dicar-e {) ratificare.

Questa procedura, che certamente non ha
reso facile il ,compito nè a noi nè al Governo,
ha avut,o un pre1cedente alla Commissione de~
gli -este,ri della AssembJ.ea costituente, anor~
quando il Gov,erno d'allora si pres€utò con
una fOl'mula più o meno analoga all'attuale
per chiedere l'autorizzazione di firmar,e il trat~
tato di pao.e.

Io ho l'onore di essere alli>evo del,senatore
Orlando, clIe non è qui pr'esente, e purÌl"oppo
nei nostri incontri alla ConsuHa le alla Costi~
tuente, pur ricordandomi di eSS>8re suo aHievo
e pur facendomene un ornare, mi ,sono trovato
quasi sempre a dissentire da lui. In questa
particolare situazione non pos,so che fare mie
le osservazioni fa'~te allora dal senatore Orlan~

doe ClOe: al Governo deve restare piena la
lib81,tà € la responsabilità di quelle decisioni
che noi poi dovr,emo l'rendere Coonla nostra ra~
tirica 'esecutive, e pertanto è suo dov,ere, € non
ha bisogno di nostra autorizzazione, di 'trat~
tare e di concludere tutti quei trattati che €SSO
crede siano nell'il1'terl8sse del Paese, Noi poi
giudicheremo se ha fatto bene.

Vace da sinistra. Ma il Governo aveva già
posto delle pregiudiziali.

LUCIFERO. È per questo che vi conver~
rebhe tacere.

Il Governo aveva già chiaramente un indi~
rizzo s€gnato daUe discussioni precedenti e
dallB 'elezi,oni del 18 aprile.

In ogni modo al Presidente 'del COllisiglio
che ha parlato di e0cesso di democrazia vorrei
far presente, amichevolmente, che il carattere
fondamentale della democrazia è proprio qud~
lo di non ammettere e di non consentir-e 'ecces~
si; nemmeno ,eccessi di se medesima, perchè
ogni ec,c.esso finisce con l'essere negazione di
queUo di cui esso è l'esa8'perazione. Ho rite~
nuto eLidover dir,e questo perchè io penso che
questa discussione per alcuni faHi che essa ha
provoca'tro,per alcune cose che fuori tempo
essa ha £atto dire, non puÒ aver,o giova~
to alla nostra COm1111€fatica per il bene del
nostro Paes,e. Io non cr,edo affat1to che gli uo~
mini 'f1.ebbano condannarlsi per i loro errori;
ma bisogna dirlo chiaramente, qualndo ,si cred.e
che un el'rOO'e, ISla stato rc,ommes.so, anche per
dar modo di pot€l" dare a ques,to €JTOJ'iQuna
buona correzione.

Cosa dobbiamo discutere oggi? Il t€sto del
trattato? Quel te8'to che, almeno ~8'ori'camente,
non è d'efinitivo? Que,l testo che dovrà to'rnare
a noi una seconda volta e allora dovremo ve~
ramente discutere per poter predisporre lo
strumento di ratifica? No. PerclIè s'o noi (h~
scutossimo oggi il testo, €ff.ettivamente ca~

dremmo in quello che io sclIerz,oBamente l'a.l~
tra giorn o, rispondendo all' onorevole 80.0cci~

marra, chiamai un tranello, cioè q:ueUo di da~
re una ratifica anticipata.

Ed allora dobbiamo vedere prima di tutto
quali sono i problemi della nostra difesa, per~
che chi tra;~ta ne possa tener conto. Badate;
io non v,oglio passare per ingenuo; non è che
io cr,edache chi va a n.egoziare possa por~
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tare mutamenti sostanziali al Patto. Ma ogni
tralttativa, di ogni patto internazionale, è ac~
compagnata da spiegazioni, da chiarimenti, da
informazioni, da impegni che ne diventano in
un certo Is€nso il complemento e l'aitmosfera.
Noi perciò dobbiamo fornire al nostro Governo
tutti gli elementi che ciascuno di noi può dare,
perchè es8'O a sua volta possa fornire q:u~sti
eLementi aUe aItre par'ti, oon le quaili va a con~
trattare.

Secondo: vedere se g,enericamente un Patto
di questo genere ci convenga e fino a qual
punto.

'l',erzo: esaminare la situazione interlllazi,o~
naIe e pronunciare ~ se è neooslsario ~ un
chiaro voto di orientamento politico per il no~
s'tro Governo.

Per il nostrO' Pia,ese,per tutti i Paesi, esiste
indubbiamente un problema di difesa: run pro~
bl.ema di difesa g'ened,co ed 'Un problema di
di£esa che chiamerei 'specifico. Il probl,ema di
di:£esa generico è c,omune a tutti gli 8t,ati ed
è quello di es,sere in condizi,oni di poter garan~
,tir€ Le proprie frontiere e la propria indipen~

denza in qualunque direzione. Il problema di
difesa specifico è posto dal fatt,o di esser,e noi
ormai l'antl8murale di quella civil'tà che noi
pos'siamochiamare cristiano~l'omana ,e che io
più voIentil8ri chiamo Call il nome di civiltà
liberale. (Commenti, protieste).

Sl, liberale! Ed è tanto civiltà liberaI1=) che
anche coloro che dkono di non ,essere tali, il
Presidente del Consiglio, 1'0nor1evole Soolba,
voi (indicando la sinistra), molto spe'sso dico-
no: «questo non sarebbe liberal€, questo è il~
liberale ». Perchè il fondo di questa civiltà o:c~
ci dell't aIe è proprio quel principio demolibe~

l'aIe che Inoi vogliamo conservar€ e dif'el1'dere.
Voce da dest1'a. E un episodio della civiltà

cristiana.

LUCIFERO. S'ta,ti libe'rlali ci son stati an~
che prima di Cristo. Noi riteniamo che per
questa particolare~ situazione un eventuale pe~
ricolo ~ badate, qui hanno parlato tuttì di

guerra, come se Marte avesse rivesti,to già la
eomzza e come se Attila fosse alle 'Porte; ma
io non ho affa'tto questa sensazione, perchè
quando si pruda tanto di guerre l,e guerre non
scoppiano, le guerre cominciano a S'coppi,are
quando s,e ne parla meno ~ venga dan'Orien~

te, e molti Italiani così rHengono.

P€rchè è dall'Oriente che si esercita una
pressione che non è diretta solo contro il no-
nostro Paese, ma che è s,oprattutto dir,etta con~
tra quel complesso di is'tiltuti e di conv,enzioni
che governano il nostro ed altri Paesi e che
noi rit,eniamo debbano eSlser'e cionservati e di~
fe,si. D'aUra parte noi c,i troviamo di fronte
illl fa'tto che ha to'ccato noi stessi: voi non po~
tr<ete negare che, ad ,eccezi,one di queUe zone
dove vi è una occupazione concordata, le altre
zone che duranJte la guerra vennero dagli oc~
ci,dent'ali militarmente occupate, cominciando
dal nostro Paese, sono stalte Isg,ombrate; non
ci rislulta inveoo che una sola delle zone che
furono occupate durrunte la guerra dan'eser~
cita russo ,sia ,staita sgombrata e resti'tuita a li-
bertà. (Approvazioni dal centro e dalla de-
stra) .

SCOOCIMARRO. La Corea!
LUCIFERO. È un po' pochino! QueSito solo

fatto dimostr'a la differenza degli orientamenti
politid, tant,o più ~ permettete di dido a me

che vi ho chiama:ti riv,oluzione ~che l'esj}e~
rienza del mondo moderno dimos,tr,a che, m()no
la prima rivoluzione, cioè quella r:nssa, ehe
avvenne come avvenne e non fu fat,tla dai bol~
seevi.chi, altre rivoluzionicomunist'e, senza lo
intervent.o del generaIe russo () dei carri arma-
ti rusisi, non ne sono avwmut'e. Noi il generale
russo ed i carri armati russi per far€ la vo~
stra rivoluzione in Halia, non li vogliamo!

LI CAUSI. Ricorda,te anche Mao Tse Tung!
(Interruzioni).

LUCIFERO. Un fatt,o è cBrto: che dovnnque
è arrivato quel t'aIe generale l'US'SO,con quei
tali carri armati russi, quelle forme di .aemo~
crazia che noi ri'teniamo le sole rispondenti a
quesito' nome sono sta:te spazzatB via dalla vio~
lenza e le minoranze sono statle insediate al
posto deUe maggioramze il che è ca:povolgi-
mento deUa democrazia. Questa è la storia.

SCOOCIMARoRO. È falso.

LUCIFERO. In questa sHuazione del mon-
do, indubbiamente la pace ripoBa unicamente
sull'equilibrio delle forze che potrebbero fare
la guerra. Solo Se que'ste forze Isaranno equili-
brate esse potranno non urtarsi. M'a il giol'no
in cui uno dei due ,cont'endenti ritBnesse di
essere talmente forte da S'chiacciar,e l'altro la
guerra pO'trebbe scoppiare. E 'aHara ~ scusate

se io anticipo qualche cosa che volevo dire
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clopo ~ io mi domando: chi dovrBbbe ess-ere

prBoccupato? Noi: pBrchè con il suo sistema di
pattI bilaterali, can la ,sua organizzazione mi~
litare unitaria, la Russia il suo sistema di~
fensivo ed '0'ffensivo l'ha già crea,to Noi siamo
ancora sp,ezzati, isolati, disorganizzati. Se c'è
qualcmno che è in pericolo non è certo la Rus~
sia, che si è già organizzata: siamo noi che
ancora non 10 siamo e che vogliamo guardar~
ci dal pBrkolo organizzandoci. (Interruzioni
da sinistra).

Voce da sinistra. Avete paura!

LUCIFERO. Io sento la parola ({paUni ».
lo credo che, fra uomini respons1abili, non si
d8bba parlare più di paura, anche se grazie a
Dio, e questo vi dis'piacerà, da qualche tempo
in ltalh par,e che la paura abbia cambiato pa~
chane. (Vivissimi applausi al centro e a de~
slm. Proteste a sinistra).

Ma quello che è certo, quello che è vero, è
questo...

GRISOLIA. Non guardare la ,tribuna della
,stampa.

LUCIFERO. Ancora la libertà di sguardo
non è s,tata soppressa dal sulloda!to generale
ruslso.

.. .« La forza è ancorlt l'unico fondamento si~
curn per mantenerB la, pace B impedire la guer~

l'a guerreggiata ». Questa è una 'tri,ste verità.
È una fra,se che leggevo giorni fa in un arti~
colo di Winston Churchill e che io mi sono se~
gnFlta.. (1nteJT?lzi(}n~ da sinistra). A voi non
piaee ma forse egli ha salvato il S'UO Pa€s,e
proprio per queUe qualità che a voi non piac~
ciano.

Fino a quando non ci saranno rapporti di
giustizia nel mondo, con una forza coa.ttiva a
loro disposizione, i rapporti di equilibrio dI
forza s,aranno ancorla l'unica possibilità per

pl"'eSerVarB la pace. Oggi in Eurlopa la forza è
assolutament,e squilibrata, B l,a bilanria p,ende
da una parte sola. Solo equilibrandoJa noipos~
,siamo avere la speranza di fermare una mar~
cia che significherebbe conflitto, e per noi si~
gnificherebbe distruzione di una civiltà che ci
Ò sacra e ehB intBndiamo difendere. È quindi
in questa direzione che noi oggi dobbiamo di~
fendere il nostro Paee,e p,erchè, b'ldate, i Paesi

"j elifendono in due modi: primo, difendendo le
loro frontier,e. ma seconcbriam,ent,e, (' forse pri~

ma di Itutto, difendendo i loro istituti, la 10:'1)
cultura, la loro civiltà, la loro forma di vivere.
E noi sentiamo che, forse più delle frontiere,
che si poirebbero ri00'nquistare, è minaeciata
quella civiltà che da noi si è irradia,ta per il
mondo e che lo ha fatto grande. (Interruzioni,
pr'oteste da. sinistra, Divi ssvmi applausi al cen~
tra e a destra).

Debbo farvi notare un picclolo particolare:
che io sono qui per elsprimere le mie opinioni,
e non l,e vostre, e 'se le mie opi:nioni non ooin~
ddono con le vostre, ebbene, for,s,e, sono qui
pr,o'prio 'per questo.

La domanda che ci dobbiamo pone, noi che
vediamo il problema nei termini in cui lo ho
pos.to, di front,e a questO' patto, oggi, è lJIn'al~
tra: risponde il patto a queste esigenze del no~
stro Paese? E, visto che ho deHo che non vo~
glio entrare nella discUlssione ,degli articoli,
ma che mi voglio limitare a quello che è un
€same di politica genera.le internazional'e, nei
confronti di queS'to patto, mi atterrò alle di~
chiarazioni del Governo. L'onor,evole De Ga~
speri ha d,etto: patto di pace L'onorevole Per~
tini ha gridi1lto: 'patto di guerra,. Ebbene, han~
no ragiane tutti e due. (Oommenti). Ed hanno
ragione ambedue perchè ogni patto ~ badate
anche qUe'1 patt.o che normalmente si chiama
Costituzione di uno Stato ~ è un pa,tio 'di P,lCC

ed è un patto di gruerra.
È patto di pac.e là dov,e BSSO assicura ed

organizza lo sviluppo e la vi,ta dei citt,arlil!l
nell'ambito dei confini dello Stato; è patito dI
guerra là dove si organizzano questi citta~
dini aUa difesa d,eHa 101''0 pace, d,el loro lavo~

l'O, ,della loro vita, delle loro istituzi,oni. Que~
sto patto, c,ome tutti gli altri, è un pa!t)to di
guerra ed ,è un pa,t1to di pa,c,e: è patto di p::tee
per chi lo ,sottoscrive; patrà trasformarlsi in
patto di guerra solo se qualcuno co'stringerà i
contraBnti a ricorrere alle armi 'per difendere
quello che loro è più sa,oro. (Approvazioni

dal cenfro e da destra).

Allora guardando quesito patto, noi dobbia~
ma dire one:stamente che, per 'sè preso, e's,so
non è sufficiente all'int,egrale garanzia della
nostra difesa e deUe nostre esigenze. Ma, d'al~
tra parte, ci si pone un altro problema; abbia~
ma noi la possibilità e la forza di garantirei
da "nli? Nn. ~r1 allor;1, la forza, quale eSlsasia,
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la dobbiamo andare a cercare lì dove la pos~
siamo trova,re. (Interruzioni da sinistra).

BARONTINI. Dallo straniero! ,

LUCIFERO. Caro .collega Barontini, que~
sta osservazione la avete fatta 'troppe volte
perchè io non mi ci 101Slsiprepara:to. Aspetti
dieci minuti ed avrà la sua rispo.srta anche lei.

Quali sano IStllitele .osservazioni fondamen~
tali che il Presidente del Consiglio ci ha fatto
in sede di dichiarazioni di Governo? Primo:
la maineanza di automa:tismo. Debbo di'chiara~
re che in questi patti la mancanza di automa~
tismo è indubbiamente un difetto.

Io nan ,So che cosa s1.wcederà se un giorno'
uno dei gaesi adeT'enti al pa,tto fosse invaso e
se ver.amente si d,ov,ess,easpettar'e, p,cr proc:'e~
d'el.,ea meUere in funzione la ma,cchina della
difesa col'lettiVla, che i Parlamenti si sia,no
riuniti, ehe ahbiano dislCJusso.Ebbellle, per quel
che riguarda l'HaHa, posso garantire una
cosa: che in questo caso l'invasore sar,ebbe
già ,arrivato ,a Trapani da un pezzo. (Oom~
menti da sinistra). Ma, signori miei, ,ogni di~
scu8sione e ,ogni dis,corso ha un principio, un
corpo e una fine.

GRISOLIA. Ma il tuo non ha fine!
LUlCIFERO. Arriverò anche io alla fine.
Seconda aSlse['vazione. Na.n chiediamo la re~

visione del Tratta!to di pa,ce. La easa è molto
gDave dal punto di vista morale, ma c'è un dato
di fatto. Se noi dobbiamo ri'sp€ttare il Trattato
di pace, non potremo o~temperare ai doveri che
ci vengono da queS'to Piatto. I Trattati di pace
,si rivedono in tanti mo,di; non c'è dubbio che
l'accet,talzione della nostra adesione a questo
Patto è di per se stessa un atto di revisione del
Trattato di 'pace. E di queSito noi .ci dobbiamo
render conto. Vi sono ,delle questioni molto
gravi: la question€ delle no'stre terre d'olltrema~
re, la questione di Trieste, la ques.tione del1'e~
migrazione; vi sono problemi di skur'ezza,
prablemi di giustizia, problemi, direi, di stra~
'tegia marale. Sono tutti problemi che sono sta~
tl posti dal Presidente del Consiglio dei Mini~
stri. Ma non basta parli, bisogna ri,solverli.
Perchè è bene che ,color,o che con noi h'at~
tana sappiano che se non si risolvono q'.1.e~
sti problemi se.condo gius,tizia l'eSiterà nel fon~
do dello spirito del pO'polo italiano un senso di
amarezza che potrebbe essere domani di no~

clumento a,U'effettivo funzionamento di eerti
accordi internaziornali.

Trascuro in ques<ta sede il codicillo econo~
mica perchè mi pare ChB non c'entri ed anche
perchè confelsso ,che non possa condivide:re
tutti gli ottimismi che da qualche tempo vedo
manifestar'si quando ,si parla di oor,te modifi~
cazioni di cifre; beneficio dovuto alla politica
ti'picamente liberale della so,ppressione dei
prezzi pnli>ti.ci.

Dunque il Trattato, per sè preso, non è
completamente rassicurante, restano nell'ani~
ma di ciascuno di noi indubbiamente degli sta~
ti di perplessità, di pI1eoccupazione, di riserva.

Noi dobbiamo vedere un'altra cosa in que
sta discussione' e cioè se vi sono dei motivi
profondi i quali ci consiglino di aderire al
prutt,o, e .ci permettano di ,confidare ,che la sua
logica e le necessità stesse della sua applic:a~
zione possano risolvere in senso realistico quel
problema di insufficienza che ci preoccupa,
che, realment,e dici'amo, gravemente ci preoc~
cupa. E questo significa con sidel'al'-e il1.'rattato
in correlazione a tutto il 'complesso di rapporti
internazionali che si vanno stabilendo o si
sO'no stabiliti nel mondo; ,si.gnifka cioè ,con~
vincersi che è un errore voler discutere del
Pat.to Atlanti,cocome di un fatto isolato, come
sarebbe un immenso errore voler discutere co~
me di un fatto isolato dell'Unione Europea o
dell'O.E.C.E. o di altre cose che intorno a
tutto questo si muovono. La verità è che il
Patto si inqua.dra in un tutto e può essere com~
preso soltanto 'S,ein questo tuUo lo si riguarda
e se come pa~rte di questo tut,to lo siconsiMri.
È questo che io mi propongo di fare e vi chie~
do s,cusa se per la prima volta sarò un po' più
lungo della solita mezza ora che fino ad oggi
mi sono s€mpre imposto.

Quali sono j termini nei quali oggi si deve
considerare la situazione internazionale? Non
certo quelli nei quali mi pare ,tutti quanti :stiano
parlando, ieche ,chiamerei di prima del 1914.
Le v,ecchi€ formule, le formule c1asskhe dei
l'apporti internaziolliali, s,ono state tutte 'supe~
rate dall'incalzare e dalla rapidità degli eventi
che si sono susseguiti in questi llltimi trenta
anni; le guerre si fanno senza dichiarazione
di gnerra, la neutralità non esiste più. E dò
lo disse già Cavour quando difese la sua poli~
tka di Crimea' «La neutralità, può esistere
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solo per un paes,e che è completamente fuori
degli interessi che sono in guerra; perchè al~
trimenti la neutralità è un atto di guerra con~
tra uno dei due ,contendenti, in quanto IH:J,ce,s~
sariamente favori,sr,e s,empr'e qualcuno e co~
lui che si sente ferito dalla neuÌI'alità pr')v~
vede aHa di,fesa dei suoi interessi:>. E prov~
vede aHa diresa dei suoi mter'Hssi con gli
stessi metodi spicciativi con i quali si parte in
guerra senza dichiarare la guerra a nessuno.

Vi sono stati dei tentativi in questo frattem~
po di trova.re nuove formule gi,uridiche che ,si
adattassero alla nuova realtà 'e che dessero un
nome a questa nuova rea1tà. Ricorda,tevi: non
si erla più neutrali ma non belligeranti; non si
era più alleati macobelligemnti; l'ultimo tBn~
tativo dinButralità internazional,e fu qu-ello fa~
moso del «non interverrto:> il quale dimostrò
alla prova dei fatti di favorire una part'e e
quindi di non essere una forma di neutralità.

Sono state formule transitorie. Quel che è
certo è che tutto il formulario di queo:te giu~
risdizionaUtà internazionali si è venuto a vuo~
tar,e di ,contenuto, che la stessa conc€z,ione
del vecchio stato nazionaLe, quale è sorto dalle
riv,oluzioni del secolo S'corso, è profondamente
cambiata, e che con questo complesso di cam~
biamenti sono cambiati anche i rapporti tra

le comuni'tà politiche. Cr,edo che S'oltanto nella
comprensione di questa profonda trasforma~
zione nei r,appo['<ti internazio.nali noi possiamo
t,roVia,re il bandolo della matassa in 'Cui ci sen~

tiamo avvoHi e ,che siamocMamati a distri,car'e,
non noi i'ta!liami, non noi Europa, ma, di,c:iamo
chta.ramente le Icorsle,come sono, 'noi Mondo Oc~
cide:IlIt.ale che abbi,amo un fondo ,comune sul
qua.Ie ,cli muoviamo e sul quale intendiamo di
continuare la muovffi'lci.

È questo lo. stadio attuale ,di un processo
che dura Ida quando l'uomo usÒ dai boschi e
dalle ea,verlne; l'uomo si è amdato russodand,o
per comuni'tà eres,cBnti: la famiglia, poi la
tribù, poi la città, poi gli stati ,regionali, poi
gli ,stati nazionali. Lo 'stato ,nazliona.le err,a di~
v(mtato talmente «unità poHtioa ,tipo:> da ,sfa~

sciar'e gli stati plurinazionali d1e gli preesi ~

stevana. ÈJ unap.rogressione ,di cerchi con~
c,entrici. Il SOI1gm'e del cBI1ehio più ampio non
distrugge mai il p:recedente, ma lo comprende
,e ne limita ,e garantisce i poteri e ,le 'attribu~

zioni.

Oggi si va costituendo un nuovo cerchio pm
ampio; non ancora il cerchio mondiale, ma il
cerchio che avvolge tutti quei paesi che a1~
biano quello che gli inglesi chiamerebbero
un back ground comune, cioè un fondo comu~
ne di civiltà e di educazione.

Questo è il processo a cui oggi assistiamo e
solo inquadrando il Patto Atlantico in questo
processo noi possiamocomprel1'derl1'e il vero
effettivo signiftcato. Anche i periodi di pace si
sono sempr,e inquadrlati su di un fond,ocomune
accettato da tutti i popoli, chè solo su questo
si può garentire una convivenza pacifica non
basata sulla forza. Così fu per la Pax romanrt,
così è ,stato, £iono alla guelrra del 1914, quello
che potremmo chiamare il periodo della pace
liberale. Vi è un fondo ideologico comune nella
coscienza d€i popoli, vi è una unifi'cazione del~
la civiltà, cioè ,dei principi etici, religiosi, giu~
ridici, economici e sociali, e dei metodi di go~
verno .che tende a r1alggruppare entro una
frontiera tutti coloro che acoettano questi prin-
cìpi.

Questa tendenza si è fatta già sentire nel
tempo r,ecente: la C0'rte dell' A!a, la S0'cietà
delle Nazioni, 1.8' Conferenz,e per il disarmo,
l'O.N.U. sono stati tutti t~mtativi di risolvere
questi problemi anche se sono tutti falliti: fal~
liti i t'en~3Jtivi giuridici, quello dell' A!a, quello
del Covenant del1a Lega delle Nazioni; falliti
quelli politico~militari del1a Gonf,erenz.a del ,ii~
sarma, delle Nazioni Unite. Perchè anche le
Nazioni Unite ,sono finite: sono ormai un rU~
d-ere tra le nuove C0'struzioni ,che si stanno
faeendo nel mondo. Questi tentativi sono tutti
falliti peT'chè vol,ev'ano saltare gli stadi inter~
medi, ci0'è volevano arrivar1e dagli Stati nazio~
nali ad una org1anizzazione tO'tale del mondo
senza ess,ere passati pl'ima attrav,er"'o dene
organizz1azioni di raggruppamento di popoli
B di naz,ioni. Pe,rò il ripetersi di questi tenta~
tivi dimostra, al di là del loro fallimento, d1€
essi ,sono profond,amel1'te sentiti come neces~
sità. Oggi si'amo di fronte ad un processo
nuovo; il tentativo di arrivaI"e a d'ue unioni
sup.ernazionali a'ÌtravBI',so una vilt nuova, quol~
la deUe intese economiche ,e deUe linee eco~
nomiche comuni neUe loro concezioni fonda~
mentlali. Unioni ,che si organizzano secondo
un evidente parallelismo: ed ecco sorgere il
Benelux, il Piano Marshall, le Unioni Doga-
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nali, rO.KC,E., l'Unione Europea in O:~d~
dent,e; -ecco, in Orifmte, il Piano Molotoff. i
Patti di Mutua Assi,stenz,a, la costituzione di
una sp-ecie di Stato commercial'e chiuso alla
maniera di Fichte.

Sono due processi paralleli; due pl'ocesdi
paralleli che si vanno sviluppando in base ad
interessi ed a necessità economiche, ma inte~
ressi e necessità economiche che poi cercand

un raglg'ruppamento politico per potersi difen~
dere e potenziare. Ed a tutto questo presIede,
come «leit motiv» comune, quella che è una
comune civiltà. Da una parte quella che possia~
ma chiamare la etica giuridica cristiano~roma~
na, che ha formato la civiltà e la struttura del~
l'Europa occidentale, dall'altra l'Oriente inva-
sato dal mito di Carlo Marx, "he l'innI) 'la la
spietat,ezza di certi profpti del vecchI() 'I\.::,ta-
mento. Da Thna par1e la dialettica demo<,rnJl-
ca, dall'aItra una nuova speci-e di diritto di~
vino che nega Dio € poi lo soslÌltui'sce con
un ,uomo o con una macchina che deve fun~
zionare da fonte soprannaturale del diritb.
(Commenti da sinistra).

Vi sie:te finalm-ente svegliati! So benissimo
che sono costretto ad essere noioso, ma la ve~
rità è in quello che io vi dico.

Questi fenomeni che accadono intorno .t no'
li possiamo considare secondo le fortClule da".
siche della diplomazia e dei rapport. interna~
zionali anteriori al 1924? N o; La ventà. è
un'altra: il mondo tende ad oY!.ç1ni'~zar-:l IJI
sistemi nuovi 'che superano gli Stati singoli a
struttura nazional,e .e che corrispondono a
quelle che sono le comuni fonti di civiltà di
più vast,e comunità uma.ne. Orla, i raggruppa~
menti doel pa.s.sato, gli Stati nazionali, tutti i
raggruppamenti politici d,ei popoli, ,sono stati

creati per la guelrra, sorsero per la gU€l'ra?
Mai: 80rs'ero per ~acilitar'e i traffid, per a~si~
curar-e l,a conv,ivenza' civne, per facilitare le
vie economiche -e per unificare il diritto; han~
110 doè avuto bisogno della pace per organlz~
zarsi, ,consolidarsi, svilupparsi. lo domando a

voi altri (rivolgendosi a sinistra): pensate che
veramente il sistema orientale con tutti i SUOI
patti militari di assistenza di cui parte ieri vi
è stata elencata dal Ministro degli esteri, sif!
stato costituito per fini di guerrfl?

Voci da sinistra. N o!

LUCIFERO. E allora non capisco percnl~
dovrebbe perseguire fini di guerra un altr'l
raggruppament,o che in fondo si forma dopo,
seguendo un processo paraUelo. Questo io non
ca,pisco; per,chè o quel10 :è un raggruppamento
con fini ,di guema iOallora è Iegittimo ehe gli
a1tri sì raggruppino per dif.endersi; o quelJo è
semp'lic.emente una or,ganizz1azione nuova e
padfica che sri forma in un settore del mondo,
e allora non capisoo per,chè dovrebbe essere
belli ci sta lUna o:l"ganizzazione, in fondo pa,ral~
le1a, che si Corea i,n un altro settore. (Rumori
da sinistra).

La realtà è, amici comunisti, che l'uua
vi fa comodo e l'altra no. L'una garantisce la
libertà di tutti e l'altra soltanto la libertà di
coloro che comandano; solo per queslt,o la pri~
ma dà fastidio alla seconda. Ebbene, forse l'in~
fluenza dell' organizzazione degli uomini libc~

l'i, senza guerra, per penetrazione di civilL't,
potrà far sentire la sua forza, il suo influssI)
e la sua verità anche là dove tutti sono schi::t~
vi, anche quelli che comandano, perchè sono
miserandamente schiavi gli uni degli altri. (l fI,-
terruzioni e clam01'i da sinisrra. Vivissimi Clp~
lausi al centro e a destra).

Visto che non voglio offendere nessuno, non
parlerò della dIfferenza dell'evoluzione ('u1tu~

T'aIe e di ,~ivlltà che c'è fra i due l'a ggruppa

menti e della f'juale anche in quest' Aula si sen
tono degli echi abbastanza frequenti.

Dall'altra parte cl aicono: vi legate all'Amt:J~
rica. Ma l'America considerata da questo pun~
to di vista è I~uropa; le stirpi che vi abitano
sono europee, europea la sua dviltà ...

RP 1-\1\10.La civiltà di Scelba!

LUCIFERO. Io non sapevo che l'onor-evoll3
Scelba fosse un fondatore di eiviltà; qlleUo rhe

'so è ,che lei non lo è. (Ilarità).
Europee sono le sue religioni e le sue tradi~

zioni, europea è l'importazione della sua cu]~
tura, europee le lingue che vi Isi parlano; vi
è una continuità telrritoriale che il mare non
rompe ma intensifica. Quando l'America si
unisce a quella par!te dell'Europa che: è rima~
Eta Europa ~ perchè l'altra parte, non certo

per sua volontà, EUl'opa non è più ~ quando

1'Amm-ica si unisoe a quella parte dell'Europa
che è ancora Europa non fa altro che conti~
nuare lo sviluppo logirco del1a sua civiltà e del~
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la ,sua storia. Noi assistiamo al ritolL'no di CI'i~

"tofmo Colombo. (Clamori ed mterruziolli da
;.;imstra). Con chi volete che si unisca 1'Ame

rica, con i Kirghisi? CIntenuzioni). Que:~tFt
civiltà ,che a voi non piace, 'e forse avete l'a-
glOne perc~lè è quella che vi consente di fare
(lneno che state faoendo, è una civiltà che è
nata In Hali.a ed è partHa dall'Italia. Il posto
dell'Italia non può essere che in quel raggrllp-
]J'ament,o di popoli che sono della sua cultura,
della sua civiltà, della sua organizzazione li-
bel'ale e democratica. (Approvazioni dol crn~
t l'O e dalla dest'rrl,interruzioni da sinistra).

Questo è un argomento che si stacca un poco
da qu,elh trattati siuOI'a in questa AuIn.

MlJSOLINO. I moti deUa Calabria!
LUCIFERO. NOll mentire, perchè altn po,..;-

'Jolla anche non sapere, ma tu sei calabrese
q ni ndi sai e sta zitto! Gli altri possono essere
mgellui, tu saresti in malafede.

MUSOLINO. In' malafede sei tu quando palli
ill quel modo!

LUCIFERO. La V't~rità è ehe questa im-
postazlOue del pr0111ema rhe la Russia ha COIn-
preso e fatta sua da un pezzo è quella che v I
d.\ più fastidio. (Vivi rumori da sinistra, in~
teITazioni). E dà fastidio, perchè il significato
(181vato c1el18 aprile è 'proprio questo. Gli Ita-
liani nan hanno votato per la DemocrazIa Cl'l-
stiana ma hanno detto chiaramente che di quei
mutamenti che la vos1tra rivoluzIone vo,rrebbc
portare 8ssi, nella loro grande maggioranza
non vogliono saper'e; ed è questo dò che VI
bruda (Applausi dal centro e da destra. PyO-

feste e rumori da sinistra).
Il vero probl,ema ~ e mi pare che il nostro

Minstro degli esteri 10 abbia sempre pm'se
guito anche se con disuguale fortuna ~ del1~1

llostra palitica internazionale è proprio quenn
(h entrare nel sistema che il papola itali81Y'

ha preseelto e di cantribuire al massimo alL,
sua efficienza Ecco perchè io, trovo che di que
sta discussione tutti hanno sbagliato la chi0.
ve Ha sbagliato il Governo, e can la mia can-
sueta franchezza n9 ha detto il perchè. Ma,
abbiate pazienza, sbagliate malto di piÙ voi,
(f'ivolgendosi alla sinistra), quando, nel 1949

mi jmrlate di equidistanza, eli nC1l1raliU1, ridu~
c8lulovi ag1i schemi che 35 anni fa furano
cancellati da l diritto internazionale con l'in-
vasione del Belgio,. Se vai sosteneste che l'Itù~

ha invece di ent'l'are llel sistema acclCkmtalc.
debba entr1ar() nel ,sist,ema onentale, VOI 80s101'-
reste una tesi. Sarebbe Ulla tesi che 1101 cow-
batteremmo, sarebbe una tesI che la maggio-
ranza del popolo italiano ha gIà 1'esp111to, m],
una ,tesi che si può discuter'e; sar'cbbe una
tesi moderna: si creano due sistemi, chi è }Jcr
rUllO, chi è per l'altr,o. Ma che voi pcnsIate
che, in un mondo che tende a ardinarsi III due
sistemi politici, ecanomici e sociali secollda
due concezIOni fandamentalmente contrastanii,
n taha, ed III queste canchziom p,or giunta, pos-
sa dire. «io, fa,ccio sistema pel' conto mIO »,
CIÒ non soltanto sigl1lfwa mettersi fuori clalla
realth della storia, ma sigl1lfica anche metter-
si a disposizIOne dell'uno e dell'altro sistr~ma
pCl'chè si servano, dell'Italia camo luogo, di Ims~
s'eggia,ta per le loro questioni roci pI'oc:he.

N ai, ad ogni modo, una indicazione del
Pa.es,e la abbiamo avuta il 18 aprIle. Il Pa0,o{"
COn il voto ,del 18 al)l'ile, si è orientato VOI'SO
iì sistema occidentale, porchè questa è la bat-
taglia che si è combat,tuta allma. N ai siamo

Clui per eseguire gli ordini di questo popolo,
che è sovr,ano quando urla suUe piazze al yo-

",tra comall1do (rivolgendosi a sinistra), ma dI€
lion conta niente quando si èsprimoconsap,e
volmente nelle urne in un senso ch€ a voial-
tri nOn ,pi,acle. (Appla~lsi dal centro e dulla
destra).

Riprend,endo quanto ha detto prima ~ ed

OTa capirete perchè l'ho detta prima ~ è bent'
chia,rire che in un regime democratica una 1111-

noranza la quale nan inton,da rispettare nelle
forme democratiche queUache è la respon8a-
bile volant}, della maggioranza nelle forme de-
mocratich\J espressa, si mette fuo1'1 dalla de
mocrazia; ed allora alla demaC'l'azia nan rima-
ne altro che campiere il suo snprmno dovore.
quello ch difenderc:i. (PTotungrrte l'n,en'uziOII/,
dalla sinistra. Vivi applausi al centro f: a de~
stm ).

la dicevo al princIpio quale è il signifi ciil o
di questa discussione? TI significato di questa
discnssione sta proprio neI fatto che essa porb"
di rei, così, al crisma della nastra inserzione
in uno dei nuovi grandi sistemi cbe si IOl'ma~
no nel mando. Ed ogni atto che noi rampiamo
per eBtnire nel sistema che abbiam~ [JresceJt,),
per partecipare alla sua vita, per potenziarlo,
per e,ssere in esso forti ed autorevoli, è un atto
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di consapevolezza politica, di esercizio di so~
vranità, di piena e responsabilE' indipendenza.
(Vivissimi applausi).

Quindi non parliamo di Nazione protetta, di
Nazione colonializzata e di altri simili sdoc~
chezze. Parliamo semplic,emente di una Nazio-
ne che entra a far parte di una libera societa.
la quale si aderge fieramente di fronte ad un
agglomerato di schiavi che non trovano an~
cara la via della loro libertà e della loro in~
rlipendenza. (Applau.~i da destra e dal centr'o).
Ed è strano 'che voi (rivolgendosi a sinistra),
voi co11et,tivistli, poi mi facciate gli iTIrdivi~
dualisti in poli:tioa intern,azionale. A!ll'inter~
no si,ete per le forme assodate; improv~
visamente, quando si traÌÌia dell'estero, voi
volete che diventiamo delle mona,di. Mi sem~
brate dei ,sol~psisti Icollettivistici. (Ilarità). E
d'altra parte in questa sede siE\te anche in con~
traddizionecon voi stessi. Che vorreste dire?
Il Gov,erno ci ha chiesto l'autorizzazione a
tra1'tar,e, e come si nega ad un Governo l'au-
torizzazione a trattare? Quando avrà conclu~
so, allora la vostra discussione si potrà fare:
oggi, no. (Interruzioni e proteste da sinistra).

Ho già letto prima che io ho parecehie for~
me di cando'lie; ma che la mia notori,a in O'e~to>

nuità arrivi fino al punto di non comprendere
in quale forma si svolgono certe trattative,
questo è chiedermi troppo! Vi ho già detto
che lo so benissimo, ma vi ho anche detto e
VB lo ripeto ~ repetiva juvant ~ che intor~lo

ad ogni trattativa, prima di ogni conclusione
c'è un complesso d:i pour~prtrler, 'che, in fondo,
fanno parte dell'atto che si firma.

PROLI. Non s.ervono a niente.
LUCIFERO. SBcondo con chi si fanno, certù

trattative. Riconosco pienamente che svolte
con coloro che hanno violato tutti i patti 'e
tutti gli impegni che avevano assunto, c,erte
trattativ'e non servono a ni,ente. Se l'onorevole
Proli, si riferiva a quelli che gli sono molto
vicini, io sono perfettament,e d'accordo.

Ad ogni modo per me il voto che noi dar,emo
domani significa una cosa: significa la nostra
dedsione di entralI'le e di .operar1e in quel si~
stema ehe si is,pim rulla liiber'tà ed alla demo-
cra.zia; e ,allora il Prutto las,sume una sua fi'sio~
nomia, allora il Patto non è più la monade mi-
litare di cui parla v,a il generale Bencivenga o
cui sembra arieggiare l'ordine d,el giorno del~

l'onorevole Labriola, ma diwmta un elem~mto
di una nuova, completa organizzazione inter-
nazionale; div.enta il capitolo militare, di una
Costituzione di cui piano Marshall e O.E.C.E.
80nocapitoli economici, di cui l'Unione Euro~
p-ea è un capitolo politico.

È un nuovo Statuto che a p-ezzi si sta co-
struendo p-er l'Europa lihera e civile. Non può
rItalia non ess'erle part-ecip-e di questa nuova
Comunità che sorge dal suo diritto, che: sm'g-e
c'lalla romall'ità, ehe sorge daUa civiltà (he
diritto romano e cristianesimo hanno sparso
p-er il mondo. (Applausi dal centro e dalla de-
stra) .

E .allora C!ade tutto: ca,de la question-e d-ell-e
basi aeronavali, cade la qu-estion-e degli arma~
menti dati o ricevuti, perchè quando un si~
stema politico ed ,economico è unitario, uni-
tari sono i probl-emi d-ella sua difesa: ci si di-
fende insi,em-e perchè si è uniti insieme; ognu-
no dà, ognuno riceve quello che può 'e quello
che dev-e.

Quest'a è la legge delle comuni1tà umane,
questo è quello che noi pensiamo stia succe~
dendo n-eHa parte libera d-ell'Europa, di cui
l'America è parte int.egrante. E il vol-er,e che
tutto questo si compia è il significato profondo
(leI nostro voto.

Evidentemente anche questo sist-ema che .bi
,.,ta costru-endo, incontrerà l-e sue difficoltà. Ma
si div-ersifica dai tentativi preoodenti. Tutti
hanno parlato del fallim-ento dell'O.N.U., e ]0
si è attribuito ai 21 esercizi di v,eto isolati, e
zid uno in compagnia, compiuti dalla Russia.
No, l'O.N.U. è fallita perchè ha volu,to brudar<e
ìe tapp-e; l'O.N.U. è fallita, com-e è fallita la
Soci<e~àdelle Naziol1li, pe1r!chè non si arriva
improvvisamente ad una organizzazione del
Inondo, ma ci si arriva per gradi. I c,erchi si
allargano ma non si può prlet-end-ere ch-e tutto
il mondo scatti d'improvviso ad un grado di
\ ololl'tà comune e di civ.Htà comune che affa~
,sei l'universo. Prima questa civiltà comune ,e
ouesta volontà comune debbono eSlsere crleate.
J] sistema di oggi è il supéramento di quelli
di ieri, è una tappa v,e~so quelli di domani, t'8ll~
denti tutti verso quel ststema più vasto che un
giorno potrà unire tutti gli uomini, ma che
dov,rà eSsere basato sulla loro lib-ertà e sulla
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democrazia che è l'unica esprBssione Slllcem
della libertà.

Noi oggi, almeno per quello che è il mio
s,enthnento ~ e mi riconduco a quella che fu

!'invocazione dell'onorevole Sapori ~

Pel'

quello che è il mio profondo sentimento, por~
tando l,a nos!tra pietrra a questo nuovo edi~
ficio che sisita costruendo compiamo la tappa
della nostra generazione e forse della St.
guemte. Solo i pazzi, e quei particolari pazzi
politici che oggi si sogliono chiamar'e dittatori
e che non sono altro che degli allucinati, pos~
sono pensare di forzare nella vita di una ge.
nerazione quello che d,eve essere fatica, tra.
vaglio e tesoro di tante generazioni che si sus.
seguono. Ma noi stiamo compiendo e stiamo
concludendo la nostra tappa e ciò facendo
compiamo il nostro dovere. Quindi il voto che
noi diamo, malgrado le critiche, malgrado le
preoccupazioni, \malgrado le riserve, non è
solo un atto di consapevolezza politica, ma è
un profondo atto di fede nell'avv<enire: un atto
di fede, per noi liberali, nell'idea liberale, per.
chè ,a fondo demoliberale è il sistema al quaJe
ti accingiamo a part,ecipare; un profondo atto
.li fede, peT' noi Italiani, nel nostro Paese per..
chè vediamo aprirrsi all'Italia la possibilità di
poter llIuov'amente ,fecondar,e della sua pas.
sione, del suo ingegno, ,della sua civiltà l,e vie
faticate e pericolose del mOThùo: un atto di fede
profonda, per noi uomini, nell'umanità, in
quella umanità che è fuori di noi ma che so.
prattutto in inoi agisce nei momenti più r'e.
sponsabili della nostra vita, in quella umanità
chB oggi ci ha mosso e ci ha fatto parla]~'e.
(Vivi applausi dal centro e dalla destra, molte
congratulazioni).

PRESIDENTE. È iiscritto a parlare ill se.
natore NegarviUe. Ne ha facol,bà.

NEGARVILLE. Signor Presidente, onore.
voli s,enatori, iBri, Iprimache si iniziasse la
dis,cussionB s'uHe 'comunicazioni ,del Governo,
abbiamo arvuto alcuni incidenti di proc,edura.
Una dBlle questioni pregirudiziali mosse si li.

mitaV'a a 'chieder<e che il Governo desse imme.
diata comunicazione al Senato del It,e'sto uffi.
ciale dol Patto Nord.Atlal1'tlco. La dislcU'Slsione
su questa rilchi,elsta div,ennealddiribtura a:spm
nei diversi settori mel1'tredall hanco del Go.
verno si s:eguivano i nostri battibecc,hi con
o'slventata indifferenza. Solo il Miinistro degli

affari esteri ored,ette ad un certo punto dì
mettersi i:n rego'1a affermando che il ISUOMini.
stero aveV'a data comunilca,zione uffiteiale del
Pa'tto attraverso una Agenzia di stampa e non
si avvide ,che que'slt'a afferma:zione aggra:vava
la posizione dell Governo e offendeva il Sena.
to. Oggi il Go'verno ha rimediato alil'errore di
ieri e ci ha fatto avere, in callc-e al reso.conto
sommario deil dibattito di ieri, il ltelslto di UJl
comunicato ufficiaQ'e del Ministero degl1 arfa.
ri ,esteri che contiene il Patto.

Ho vo'hl't'o incominciare da questo episodio
non !per ringraziare il Governo, perchè j[] suo
gesto è troppo tardivo e inon merita ringrazi'a~
m:mtt,i, ma, per'chè mi pare che questo epilsodio
si inquadri nell'atmosfera di ridi.colo impa,C'cio
in cui Isi muov,e 'ill Governo Idal 10 nMrZIO ,cioè
da quando 'l'onor,e!vol,e De Ga'speri ha ritenu.
to dn fare le Isue dkhiar,azioni in1tJroduttive ai
,due rami del P'arlamento. Quelsto impaocio. 011.
tre a mancar di ri,spetto alla pro.cedura, offen.
de a,nche il buo.n 'Senso. E 'poichè l'imharazzo
del Governo non >è un problema psicologi cc.
ma un fatto politi,co, vorrei di'sclu1llerIo ed C'sa.
minarllo i,n rapporto 'con le dichiarazioni del
Pr'elsidente de'l Consiglio ,e dlell Ministro degli
affari esteri e con altri dati che sono a nostra
conO,Sic,enz,a senza dle il Governo ce ne abbia
data comunicazione.

Il Presid,ent,e del Consiglio, il 10 marzo, ha
fatto S.1pere ai due rami de'l Padamento che il
Consiglio dei Ministri lo aveva incaricato di
chiedere aUe Camer,e l'autorizza'Uione a par.
Itedpare aJlla faslecondusiva delle tmitative
per il Patto Altllantico. rrutta la discussione,
nelll'altro rrumo del Parlame>nto, è stalDa impo.
.stata su questa richi>e's'va. Ma il 17 marzo i
giornali italiani hanno pubblicato un comuni~
caito lufficiEvle del Dipartimento di Sta't'o degli
Stati t<niti Iche reca il testo dell'invi1!0. Eoco
cOIsa dice il comllnilca,to u£fi,ciale: «A nome dei
gov,erni del Belgio,dJeI Oanadà, della Fran~
ci a, del Lussemburgo, deUa Norvegi'a, dell'O~
h:mda, del Regno Unito 'e degli Stalti Uni11i so.
n o stati trasmessi gli inviti ai Governi ,di Da.
nimarca. l'Slanda. Italia e PortogaBo a rparltle.
cipar1e alla firma del Tralt'tato At'lantico nella
prima g,elttimana di apri1e ».

Non si tratta dunque di autorizzare il Go~
verno a trattare, ma a firmare un documento.
La primaconstatazio.ne ,che dobbiamo fare,
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nO;1 più in sede procedurale, ma in sede eli di~

sr'U'ssione politica, è che il Governo italIano
non ha D'cevuto neSls,un invirto a negozIare il
PalUo, lleanche nellh sua f,aseconclusiva.

La2,pconc1a osservazione deJ-iva dalJa pI.tm3

Ql1ando il Presidente del Consiglio ci parlò di
un invito a trattar'e ingannò il Parlamento sa~
pendo di ingannare i:l Parlamen10. V ai sap€~
vate sin dall'imzio (ed 'Ora lo sanno tutti per~
chè il gioco vi è stato scoperto, con poco s.enBO
(li ,riguardo, dal vostro partenoire) che non po~

teva,te porr,e 11,e,ssuna condizione, B che le stt'S~
se ps'eUldo~trattative, cui alludeva poco fa il se~
11ator8 LucifeJ'o. le quali non pongono condi~
zioni, ma dànno luogo a s,cambi di le'tteHJ, so~
lJO, in qU'8Sto ,caso, delle J'idi:,ole 1pot88i, tanto
p,iùche non ci avete neanche de>tìo su quaJ,e
oggetto pr,esumibHmen!te avreste pot1]lto ,g,cam~
hiare dellle lett.erB.

La d,efer'2nza del Governo v,erso i,l Parb~
mento, vanta1ta dal Prersidente del OO11>siglioB
,dalla maggioranza cho lo sosti,ene è dunque
una vos'tra inutile invenzione. In realtà siamo
ben lontani dalla defBr'enza: siamo m:J]I'ingan ~

no, nel più volgare degli inganni -che rivela

l'imbara 3Z0 in cui si è trovato il Governo"
pI'essato da luna parte per la rirspo/sta aIil'invi~
to pubblicato dai giornali ita;lianidel giorno
17, e ,costretto dall'altra parte a dare qualche
spiegazione al Paes-e su un fatto che to,cea
l'arspetto piÙ drammatico del vostro orientamen~
to politico. Della vostra decisione di aderire
al Patto Atlanti>co non avevate mai parlato
chiaramente al Paese, ed io ritengo cho non
se ne sia mai discusso neanche al Consiglio
(lei Ministri. Difatti un comunica,to del1a
c:tam;pa annunziava che il Consiglio dei Mi~

l'istri aveva dato incarico alI Presid.ente rIpl
Consiglio cl] fare quella talle ,comunicazione ai
cine rami dell Parlamento, ma non ,di,ce ,che nel
Conlsiglio 'stesso si fosse discusso l'orientamen~
io politico che sorge da queUe ,diK:hiarazioni

SielDe arrJvati rCOISÌ'alla :fiase condUisi,va di
(!uella politica 6sterache noicriti,chiamo da
lU8 anni, }Johtlica ,che v,o,i avetes,empre tentato

dI' malscherare in v,aria modo e che, a più ri~
prese, ha det(wminato preoccupazioni e dissen~
Sl rin 'Seno agli st'essi partiti che eompongono
la maggiOT'''llZa governativa.

:Ma perrchè dunque questa vostra falsa 801le~
citudine, dw è un vero inganno al Parlamen~

to? Pere he ravet'e voluto determinare uno stato
d'animo diansiorsa aSlpetta,tiva nel P,aeslB siui
dibalttit1par.1amentari (Iche poi vi sono andruti
piuttosto male) dal momento che sapevate (:he

'

non esiste'va la prolS'sibilità di discutere /SIU
quanto offrivarte in rdisrC>uslsione?

ISignorri del Governo, Voi Isiet'e stati indotti
,a questa goHaiggvne peditirca e parlam8'lltar,e

dralUe pressioni che avete ricevuto da quella
partie degUStati f,autori del Pa'tto ,l'a quale cal~
deggia la Vlolstra adesione e che sii trova spels~
so in contrasrto Icon un'altra 'part,e dei £autori
del Patto che non' vorr'8Ib11.el'adelsione deill'I!tla~
Ea.

Se 'poi questa gentre,ciorè colo.ro ,che vi hanno
fatto pressioni, vi ha anche gilU'ocat,o il brl]lt~
to 'tliro di pubblkare, quando l>a dri,s,cThsrs,ione
par.Jamentareera ancora in corso, il t,esto del
Patto e il comunicato del Dipartimento diStato
che svela tutta la vostra malllOlvra banale, ClO
ha una spiegazione: i s,e'l'vi sono speslso dei
servi S'cioc'chi.

Del l'esito aHa Gamera dei deputati si rè avuta

~a riprova che voi non potete fiare trattative
quando vi è stata presentata 'Sul limite d-e],1a
s,eduta fin aIe, al momento in icui si 'stava, giR.
votando, luna proposta ,che avrebbe potuto 'es~
serea::colta come semplice s,uggerimento: la
propolst.'t ,di pottrarvi all'impegno di liornire
delle basi militari alle Potenz,e ,contraenti il
Paltto Atlantko. Perchè avetre rifiutato ques'to
suggerimen'Do? lo non cr,edo che sia 'SloUantlo
perchrè la proposta partiva da un 'Certo settore
d'ellla Camera dei delputati. Avete rifiutaiuo 'per~
chè dopo esservi ridicolizzatia,Cocettando l'in~
\èito yi rsa,reste rirdiclolizza'bi verso c,oloro >che
vi hanno invitalti a firmare e non a Ipone d,elle
condizioni.

Ma, rmeora' iil vostro inganna viene ulterior.
ment.e svelwto da una nota llffidosa del «New
Y'ork Times» del 18 marzo, la quale dirce /t.e~
.stua,lmente' «Il £attoche gli inviti sono rstati
dira:m8,ti all'Italia, Por'nogallo, Danimarcra B
Islanda di lunir:si al Patto, implica la ,10.1'0ac~
cettaziane del Patto stesso. I rappresentanti d,ei
qlla,Dtro probabili nuovi ad,erenti hannol già
parlato con funzironrari degli Slt'ati Uniti e delle
aHrr Pot,enz'E~ f:he hanno negoziato l'arc'cordo
circa l'accorlrro st.esso. Èsta,to ill'telso dal Comi~
ta'to degli Ambasciatori che hanno negoziato

I il Trattato che n~lssuno invita doveva esser'e di~
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rilimato a meno ch~ le potenze da invitar'e a,ves~
ser!o manifes1tato la loro volo11Jtàdi uniTlsi al~
fa'c-corda ».

Signori, avete preso in giro 'la stessa ma.g~
gioranza o'ttenendo da eSisa un voto .che non
vi serve a llulla. Le Pot~nze invitanti non vi
chiedevano un vO,t'Qperchè vi avev,ano già im~
pegna'ti ~ voi av,ete voluto ,soarilcare la vOistra
reslponsabilità,che ,g-entirte immensa, sul Par~
lamento italiano. La maggioranza ha ,cUscus'So
molto in 'sede ,di grlU'ppo per>c.hè s,entiv'a che
qualche. ,cosa non andava, e in sede di grup~
po ha espr'esso i suoi dubbi e le su€ preo,c~

cupazioni Iche voi non a,vete rilsoI.to. Nel grup~

pO' pril1ioi'palle, in quello cioè deUa democm~
zi'a cristi:ana, avete trovato ,delle serie incrina~
tur1e, di front€ a'ue quali, meno che mai, avete
avuta ilcoralggio di dir€ ,che il Gov,erno è invi~
twto a fir:mrare ,e non a negoziar-e. Voi sapevate
che l'amibasciatore Tarehiani ha avuto delle
conversazioni con ftrnzlOnari ,del Dirpa,rtimen~
to di Stato, -com€ dke il cC)l}Jmnicato uffidoso
che vi ho l,etlto, daHe qUaJli em già s'caturita la
VOlsltra ruc,cettazione inconidizi'onata. L'a gran~
de aibili,tà del nosÌl'o Ministro d,egH esteri VMI~
tata del Presidente del Consiglio non consi~
sterà the nel porre una firma, speri,amo non
sgramma'bi,ca't'a, al P.atto. (Oommentil).

Il problema ho già deHo che non è psi'c,olo~
gilLiO,ma. poEtico. Noi vi a;ccusiamo, ,sulla 's'cor~
ta di questi dati Idi fatto che non pot€te conte~
star,e (voi non avete neanche previsto che vi

-sarebbero Is'twti 'Sollevati per'chè credete -che gli
italiani leggano soltanto i quotidiani di cui
avet'e quasi il mono.p>oHo e i bolleittini parroc~
chiaJi); noi vi laoCll1siamo di malafede pollitioa
(] !eli inganno verso H Pa;rl11Jmenifo.

Il problema è poIrtico, e Isul 'piano politico
no i ruo.bbiamocercar,e ,di spiegariCÌ le ragioni
della vostra manovra. AnzHutto; perchè avet-e
avu t o t ant'a fretta?

Onmevol,e De Gasperi,va,glioess-ere leale:
la fretta nan è stata lei ad werla ma gli altri,
quelli ,che hanno invi'tato il Gaverna iita;Uana
a mettere la firma rud un documenta ch'ella ha
voluto defmire «un abbozza .del Trattato»
ment:r'e inrea.ltà essa è g,ià il Tralutata defini ~

tivo il ,cui t,esto subirà, fame, quallche corre~
zione di forma (la Ìiradurrete megilia) ma l1iaiIl
muterà nella Isasltanza, nea-nche nella 'so'Sltan~
zjadei parUc,alari.

Qui il problema incomincia a divent,are s<e~

l'io. una parte dell'opiniane pubbHca it'aliana
vi aCICl1sa di aderire ad un trattalÌ'a offensivo.
Voi l'ispandet'e che, i,nv,ece, Il Trattato è chfen~
SIVa. e con questa. ris'posta. mettete pa;ce nella
V O'stra coS'cienza. Ma gli uomini dI buon sen~
,so (non gli abili cliplomrutici, non i geniaU mi~
l1lstri degli ,esteri), gli uommi ,che accogli-e~
r'ebbero, in linea di ipote!si, la vostra tesi, si
,domandanO' se si è prOldo1tt'aquaLcosa nel mon~
do, in questi ultimi 'tlempi, ,che {a;cCÌ>asupporre
il pericalo imminente di Illll'aggr,6>ssiane .siOvie~
tica-, che rend€rebbe legittimo il pa'tta di,fen~
siva.

Questo è il primo quesito che si pone l'uo~
ma Icamune, il quale riduc,e il prablema del di~
rensivo e rdell'aggresisivo in una sala parala;
guerra. La guerm è vicina, ci 'sono Stati che
si ,coa.lizzana milita-rmenlte; qua1cuno dunque
vual far,e la guerra. Ma ,che ,cosa si è prodotto
di nuovo nel mondo da prova,car,e una tale feb~
brile preipamzi,one? Così ragiona l'uomO' co~

liune, l'uomo di buon senso.

L'anorevo1le De Gasperi, conchudendo il di~
battitO' alla Camera dei depntati, ha detto pJ'es~
8al)OCO" sitssignari. si è prodOitto quako!Sa di
nuovo, e per que,sto noi dobbiamO' far,e il P.at~

tO': si è costituito il Cominform ElI ha S()g~
gillntlo, ,sOlBtenuto dial Ministro ,degli 'osteri, il
quale è v,enu'to ,di rincalzo '8villlprpan:do un te~
ma ,che lo affascina, che la Russia !si 'f. ann("s~
sa non so quanti mtI.i,oni di chilomeltri qlU!adrH.~
ti di territorio. Altro argomento, anch',esso am~
piamente sviluppato dal conte ISforza; rra Rlls~
sia è contro il Pi,ano Marshal,l e lo saholtla.

E,-:aminia:ma, signo.ri, questo atfp,rmazlOni da
vicino. Il Caminfarm,cho noi 'chimmamo sem,
pliicemente, con una termino,logia piÙ .c,o!rrente
e piÙ acceJss:ibHe agli i,tahani, Uffido i:nlterna~
zianale di informazione tra Pa1'Ìlti caml111i8ti,

è '8>orto -da oltre un mmo come raggrupp1lJmen~
to di par'tilti ,c!amunisti 'che non sono stru~i -crea~
ti per l'occasione. La novità è dunque piuttosto
veochia. Ma ic'è ,dii piÙ: voi non dovreste igno~
-1ar:e che ,prima dell'Ufficio internazionale di
infm'mazion€ è .esistita nel mondo una grande
organizz'azione internazionale dei Partit:ico~
IDunilsti, ,che s:ichiamava l'Internaziona,le co~
munilsta. In I,talia i dibaNiti sulla adesione
del Parma ,sacdalista iÙaUano aWlnternaziona~
le comunis'Ìa si sOlna tras>CÌnalti da] 1920 al 1921
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e il problema di tàle adesione fu una deU>e ra~
gioni dB1la 'slCÌissione di Li,vorno.

Dal punto di vi'sra obieHivo, l'Uffkio inter~
nazionalB di informazione è legittimo come le
organizzazioni internazionali 'caUol,i,che, ,come
l,e organizzazioni internazionali socialiste, eo~

me sarebbe stato legittimo un mOlvimento in~
ternazionale 11berale, ten!talto drwe o tre anni fa
con till Convegno internazionale a cui rpart€~
cirparono anche i liber'ali ,di ,casa nostra, ten~
tabvo falliHo perchè se 'si pensa ,che i liberali
iltaliani nOin vanno d'aocordo nemmeno fra di
loro è fadl€ ,comprenderoe cO'm€ eSiBiinon siano
riusciti ad accordarsi con liberali di alh'i
P a,es i.

C'è una tradizione, che dura da circa 100
anni, nel movimBnto oper1aio italiano e di tutti

i Paesi; la Ibmdizione int.ernazi'onaHsta, la qua~
le consi,st'e in legarrni di ,soltdarietà o'rganizzata
dei 'partiti operai 'Sul piano internazi'onale.

Ci sono certamente tra voi, 'CIo'ueghi del Par~
tilto Isocial,ista riformista, dei 'Vecchi miHtanti
i quali Isanno meglio di me ehe il mo'Vimento
operaio in Italia, in forme Oorganizzate, è sorto
'proprio 'come movimenta deglli «internazio~
n3Jlisti ». Forse ~m Vloi c'è qualcuno che ha
conolsoCÌuto Andrea Co!sta, il quale era ruppunto
11n «internazionalista ». Ebbene, l'internazio~
nalismo ,proletario diven1ta una 'colsa scanda~

10'sa! Ma l'internwzionaJliismo, Isiglllori, fa parte
della nostra fBéLe politica che noi non sotto~
~)oniamo ,alla vostra approvazione, c.Oisì Gome
non vi ,chiediamo di sOltotopo.rre alla nostra
approvazione il dogma 'Gella SS. Trinità in

'cui voi credetoB.

L'altra fatto nuava, che avrebbB determi~,
nato la Vlas,tra carsa vrers'o il «PaJtt,a difen~
siva », cansisterebbe noBIle« ,annessi ani » russe.
QuaIi sana le annoBssiani rUlssoB?L'Unione Sa~
vietica, in base all'accorda di Yalta dell'l1 feb~
braio 1945, è stata 'autlarizza:ta, in relazi,o,ne
alla 'sua entrata in guerra eantro il Giruppane,
a mantenere lo statu quo nella Mangalia este~
riore, repubblica pOopolare, e a riacquistare i
diritti vialati in Iseguilta all'aggressiane giap~
pOinese del 1904, -cioè a riavere la parte meri~
di anale dell'isala di Sakalin, le isole vicine e
l'isala di Curili. Quesito accal1da è firmata dai
mppresentanti dell'InghiJt.erra e degli Struti
Uniti.

La questione dei Paesi Baltici. Ma, signori,
vai qui' :toocate una questione che nan hannO'

an!C'ara sdllevata neanche i VOlstri padroni. Si
è mai faHa all'O.N.U. la questiane se l'Estania,
la Lettonia e la Liituania sano st8Jte inc.arpa~
rate dall'Uniane Savietica con un atta 8Jggres~
siva? Che iO' sappia, nO'. Tale accusa la mua~
vete 'ora vai che, dapa aver cantaltOo i clhila~
metri del territario di questi Paesi ci dite: eccO'
che ritorna la palitica espansionisti~ca della
z,arismo. Ma vai ignora:t'e dunque ,che i Paesi
Baltid facevanO' part,e della Russia prima del
1917 'e che 'la Russia ha dovuta rinunziare
a questi Pa.esi per le candiziani in cui si è ve~
nuta a travare durante la rivoluziane e per le
imposi',?;ioni inlter~1'azianali <che dovoBtte srrrbire
rper raggiungere la pac.e?

La questiane s,ollev,ata da vai è ridi<cola. È
ridi,cala per,chè, ri'peto, neS'suna nel manda ha

al1'cOora taccata' questo tasta e ,sì 'Che i nemioCÌ
dell'Unione Sa,vietica, i fautari del Patta Atlan~
tko, nan hannO' avuto maHi rigua,ridi in fatta
di 'oalunn.ie. Il valstTo zelO' è davverO' camma~
v-ente: è questa il vosltra prima modesta can~
tdbuto al Patta Atla,l1't1ca.

E veniamO' al terza fa,tta nuava. Si diCe cllo
a'Unione Sovietica è semp,r,e stata cantraria :lI
Piana Marshalle che £a d,el sabotaggiO' alla.
ricostruziane ecanamica dell'Eurapa, prevista
dal Piana Marshall. Ieri il cante Sfarza, can
una di quelle frasi che rimarrannO' certa nella
storia, ha detta; «Giudicherà la staria ». 11a
nai caminciama a giudicare sui fatti, Lei, ana~
revale MinistrO', nan ce li ha mai rac~ontati,

nan ci ha mal detta, per esempiO', che cosa è
stata la Canferenza dei tre, e qual'è stata la
pasiziane dell'Uni,one Savietica al pl'ima an~

nunciO' del Piano Marshall. Mi sia cansentito
di dire ciò che l'anorevale Sfarza ha taciuto.

All'annunzia del Piana Marshall, JVlolotov.
r3jppresentante dell'U niane Savietica, l'i,canosce
che « la ripresa ecanomica dell'Eurapa può es~
sere facIlitata dall'aiuta americana ». Egli ac~
cetta quindi il princlpia dell'aiuta americana
che è alla base del Piana Marshall. Al tom-

pO' stesse), fin dall'inizio. fin dalle prime trat~
tative, alla Canferenza dei tre, il rappresen~
tante savietica si preaccupa della savranità dei
singali Stati da aiutare, che patrebbe essere
limitata dalle tre grandi patenze europee e
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dalJ'AmerIea "tessa, li pl'UpOHP che Il piano :~i
attUi C'011la, cl'eaZiOlle di una Commissione di
aSsIstenza «composta da~ tre grandi e dagli

alt!' l PaesI interessatI ». l~, aI~fJllC'hè questa
CommlsslOue dl assistenza possa coner,etami:}k
te ,agll'c, Molotov p!'opone al1'eOl'a che Siano
costituite subito tre Sottocommilssioni «com~
lJU'ste dal t1'e grandI e dagli altri Paesi intel'>Cs~
satl », le quali dovranno occuparsi, la prima !
della ahmentazione, la seconda del combustibi~

\le, la terz,a Idene attrezzature. Come è avvenuto
11dlssenso? Perchè c'è stato dlssenso? Perchè !

la posizione .dell'Unione Sovieti'ca sul Piano
I

Marshal:l tendeva a sottrarre al monopolio delle
Itre grandi potenze e dell' AJmerica, tutta la ge~ I

stione del Plano, C'è ,stato, se voi ricOl'ldate, Ull j
tentatIvo del Ministro degli esteri franc,esi allo~

l'a in 'car~ca, il signor Biodault, ,per comporre
t1Ltesto contJ'asto. Il tentativo però non rius( ì.

Il 2 luglio 1947 Molotov fece delle dlchiara~
ZlOl11 per splegare le ragioni della opposizLO~
ne dell'Unione Sovietica al Piano così come
veniva pr,esentato.

Vene Tiassumo i brani prmopah. « SI trat~
ta» ehee MQlotov giuidi'cando il Piano «eh
creare una nuova organizzazione che dovrelJ~
be essere posta al disopra dei Paesi europcj
e intervenire negH affari interni al punto ,li
impartire Iura le dir'ettive relative allo sVIlup~
po idelle p1'Ìnclpali industrie dei 101'0 Pa,esi ».
Pnmo punto eli dissenso: ci deve essere a U~

tonomia, in materia di sviluppo delle princi~
pall mdustrie dei singoli Paesi; con il Piano
Marshall VOI venite a negare questa autono~
mia, per questa ragione siamo contrari. Si~
gnon, questo non è sabotagglO, ma difesa (lpi
ehnttI economici delle Nazioni.

Contllluava Molotov: « Quello che viene IH'o~
posto è eh condizionare la necessità cll neehti
amcl'lcani a qualsiasi paese, alla ,:;onf1otta ub~
bHliente di questl ultJmi, nei 6g'UaNh della
,,=,lllldetta organizzazione e del ,::,uo ComItato dl-
ngente »,

Cuardate, onorevoli seImt(1l'L a ('IÌ) elle av~
Vlcne 111Itaha dopo l'entrata in vigole del P]a~
110 Mal'shall. Gli aiuti americani sono subor~
dl1latl all'ubbielIenza ,del E'nese che li nceve,
aJl'llbhidicnza non già a quel «Comitato di.
ngellte» che proponeva a suo t'cmpo la me~
ehazione di Bidault, ma ai vari signori Zel~
lerbach che vanno per l'Europa a dettar legge
111materia di organizzazione deUe industrie.

Conducleva, il Mwistl'o degli okten sovietieu.

«TI Governo sovietico 110n pllr'> (Cl'to lJH~alll'

mutarsi pPI' questa via. ESkO consHle~n1 (~()]]~

tJ',a]'io aglI intel'essi dei Paekl cUI'opei 11 PI'Ill-

cipJO secondo ]1 qualc la parte dcusiva de]]'()~

pera dl l'iCostI'llZione economica (lell'blll'opa,

spett1 agli Stati Umti e non agli stessi Paei-'i

europei. Noi riteniamo gl1 st,essl ]Jl'iuci pi in ~

compatibili Lon ]1 mantemmento delle f)OYf'a~
nità nazionah... Il THano ang:lo~hancese, de
prevede la creazione di una organizzazione
speciale a]]o scopo (h coordinare l'economia
degh Stati europei, conduce così ad un inter~
vento negli alffari interni dei Paesi em'np'Cl, B
in particolare di quelli che hanno più biso~
gno di rioeve1'e aiuti stranien »

(~uesta è la posizione .dell'UmonB Sovietica

neil'iguardi del Piano Marshall. L'U.R.B,S,
non ha dunque 1'espinto il PJano MaJ'sklll pel'
rifmtare gli aiuti dell' Ame.rÌ>ca; essa è partita
dalla Ipr,emess,a ,che tali aiuti faÒlitavano la ri~
costruzione economilca de]J'Eul'opa ma ha cle~
nun<CÌato nell',organizzazione del Piano l'atten~
tato all'indipendenza economic-a e politica d-ei
Paesi ChB avrebbero b'uito degli aiuti amel'l~
'cani. La storia giudicherà, non v'è dubbio, il
valo,re di questa ~)osizione Ma intant.o anche
voi, dirig'enti della politica italiana, avete il
dovere di gi'udicare, di giudl'C31'e sui fatti ,e
non sulle stupide calunnie che, quando non
sono inventate da 1lJltri, inventate da voi stessi.
Nè giov,a alla chiarezza del problo8ma e alla
pl'ecis-azione delle responsa:bilità venir'CÌ a l'ac~
contare, come ha ,fatto il ,conte Sforza, che U11
candidato alla P.residenza degli Stati lTJJlti

d' J\jmerica faceva, da glOvane, il lUf)tJ'a~scal'j)B.
Dunque, il Cominforil1J, la poslzione c1el~

l'U.R.SB. sul Piano Marsha]] o l-e cOblCldte
annessioni russe ,esistevano ùa tempo; elue"ti
avvenimenti non LÌ possono spiegare l'ul'ge!!h~
necessità eli UlI «patto dIfensivo ».

Su un altro lHano iuvoee e'è "t,ato quaJr.iJe

C'osa eli nuovo, ma no]) nella dll'ezione elì 11])
aggravamento della tensione 1ll0ncl1ale. lo y()~

glJO citarc quattro recellt1 [aU l dell<l poI ltit 11,
interuaziouale dell'U mOlle Sonetl( a, l q 11,\II
11lehcano tutti e quaitl'O, tOl'se ClaSULJ10 III
grado diverso, la volontit di cllstensioJJe che
anima l dirigenti della politica sovicti ca.

Alla riumone dell'As-semblea, generale cld~

l'O,N.U" dell 25 settemhre 1948, a Pa,rigi, il cle~
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legato SOVlotwo VISIJl1ISky pl'esellta la pl'O~
posta pel' la l'IdllzloJle ,ùegli al'l1Jamenti e per
Il COlltI'O]]O dell'r)J]o l'gHl, atollllca. C'ora gl:J lUI

Ol'(l111e del gio]'])o votato due amI! prima d,lI
ConsiglIO Ùl SI(:;UJ'ezza, che inv'estrva l'O.N.U.,
Il Consiglio dI SH'lu'ezza e la ComIlllSsiol1o

pel' gli armamenti (ld problema; però la que~
stume SI tl'as(:;i !lava. VIsh insky presenta nel
settemlwe 1918 un Ol'din€ del ,giO,I'no dl8 è
applaudIto da tuttI. Permetteto che ve ne dia
l€ttura, poichè qu,esto è un fatto nuovo. « Con~
statato che finora praticaménte nulla è stato
fatto per attuar'e le decisioni prese dall' Ass€m~
blea generale il 24 gennaio 1945 per l'ener~
gia atomica, nè per le decisioni del 14 dic'em~

bre per il regolamento e la riduzione degE
armamenti, l'llevato (:;he il compito di vi0tare
la produzione e l'Ùso dell'pnergia atomIca per
scopi belllci è un compito di importan7-a es~
senziale, l'Iconosciuto che nna sostanziale l'i~
duzIOne degli armamenti costituisce la condi~
ziOlle essenziale per l'istituzJOne ili una pace
durevole e per il rafforzamento della sicurez~
za mternazionale; che tale riduzione è con-
lorme agli interessi deJle Nazioni, in quanto
viene ad alleviare gli oneri economici risul~
tanti dalle spese eccessive e sempre cr,escenti
sostenute per gli armamentI nei vari Paesi;
tenuto conto che le varie potenze membri per~
manenti del Consig'lio di sicurezza posseggo~
no la piÙ gran parte delle forzo armate e rlegll
armamenti e che grava su di esse la respon~
sabilità della pace mondiale; l' Assemblea ge~
nerale, allo scopo eli favorire la causa deIla
pace e di eliminare la minaccia di una nuova
guerra, fomentata dagli elementi espansioni~

sti e reazionari, fa ai membri permanenti del
Consiglio di sicurezza, le seguenti raccoman~
dazioni: StatI Uniti, Gran Bretagna, Unione
Sovietica, Francia e, Cina, 'Come primo passo
verso la ridu7,ione degli armamenti ,e delle
forze armate, dovranno ri'durre di un tel 7-0,
entro un anno, tutte le loro forze. terrestri.
navali ed aeree. L'Assemblea generale racco~
lllanda eh vIetare l'uso di tutte le armI atomi~
che destmate all'aggressione, anzichè alla di~
fesa. L'Assemble,a general.e ,ra,ccomanda di isti~
iuire nell'ambito del COl1lsiglio di sicupez7-éJ,
un organismo di controllo internazionale in~
caI'icato della supervisione e del controllo del~
l'attuazione delle misure adottate, sia per la

Ildllzione c1egJi al'lnamellti o delle forze arDla~
te, sia per il dIvieto delle anni atomiche ».

(~ui abbIalllo, onorevoli (.ollegln, la presa eli
posizione eh lIllO Stato 11qua.lc, ne]]a tensione
,della situazIOne mondiale, indica la strada die

bisogna battere, Il pnmo passo chp bisogua
[are per eVItare la gU<:'l'I'a: nduITe di nn ter-
zo, entro un anno, gli armamenti dene gl'andi
potenze che fanno p;ute del Com-:igllO di Si~
curezza dell'O.N.U. fra le qThali c'è la RussIa,
controllarp la produzione delle armi atomirhe.

Noi abbiamo sentito raccontare qui dal col~
lega J acini ehe la Russia non ha smobilitato
mentre .gli altri Paesi hanno smobilitato; ma.
codeste sono fantasie: la realtà è che la Rus~
sia ha proposto di ridurre gli armamenti e
gli altri hanno impedito che si realizzasse tale
proposta.

L'S febbraio è ripresa la discussione in seno
al CousigUo !di sicurezza e nella Commissio~
ne per gli &rmamenti, ma questa discussione
non approda a nulla perchè tutti gli sforzi del
delegato sovietico per arrivare a qualche cosa
di concreto sono frustati dal sabotaggio degli
altri. E come si potrebbe caldeggiare lealmen~
te, pubblicamente, la proposta della riduzio-
ne degli armamenti quando tutta la propagall~
da che voi fate, ,che essi, i vostri padroni, fan~
no, ha per base la bomba~ atomica, l'aeropla~
no che fa il giro del mondo senza scalo e che
potrebbe sganciare la bomba atomica in qual~
siasi parte d.el gloho;'> Non si può agire per la
riduzione degli armamenti, non si può caldeg~
giare la riduzione degli armamentI, quando si
pOllgono le speran-ze nel riarmo dell'Europa
e soprattutto nella utilizzazione dell'arma piÙ
micidiale [in qui prodotta.

Ed arrivo al secondo avvenimento recente, il
quale non vi autorizza a proclamare, m buona.
fede, che bisogna affrettarsi a firmare un ae
cordo milItare di carattere ìifensivo. E"",o è
costituito dall'intervista concessa dal generalis.
simo Stalin a un giorna,lista amol'i,cano. N OH
è l'intervista che potrebbe concedere qualcu~
no di noi, o qualcuno di voi, (che coywedete
molte interviste le quali lasciano, più o meno,
il tempo che trovano); questa è una jntervi~
sta che sottolinea dene possibilità dI distell~
sione, che apre delle serie prosp€ttIve di
pace. L'intervista contiene quattro domande Ch'3
si risolvono in quattro proposte. Prima quo~
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MilOt\(' 11 GO\'PI'l1U sovietico è disposto ad e::;a~

IUmaf'(~ la pos,siblhtà di Ima didIiarazione co~
JIlnl}(~ con gli Atati Uniti per preservare la

j>d.ce'? lil::;posta. sì, siamo di,spostI ad .esamilla~

l'e la j>ossllnlit;1ldi una did1larazione comune
per lJl'u:--:ervar8 la pace

Seconda questione: il Governo sovietico lJO~
treJJbe c(jllahorare con gli Stati Uniti per l'ado~
ZIOIW (h misure ellergiche in difesa della pace?
J,uc-he qUJ la l'I::;posta è affermativa: l'Uni.me
,sovIetica è dls.posta ad un'azionBcomune C011
gh StatI UniÌl III difesa <della pace

La terza Cjue::;tIOlle riguarda il problema di
Berlmo, ed anche qui Stalin afferma che
l'U.R.S.S. ritiene possibHe la soluzione del
problema di Berlino e della Germania.

La quarta domanda è quella che ha sba~
lonhto (lI piÙ l g10rnali,,,ti IlC'''trani, cioè 'juel~
II della stampa che voi controllate: ,,;Aide di~
spo-.:to ~~ chIede Il giornalista al PresHlel1te
del Consiglio dei Ministri dell'UnionB .soviBti~
ca ~ a mconÌl'arvl con il PresIdente degli Sta~
tI UlllÌl peJ' collaiborare a .questI accordi? ".
Stalm rlspond'e molto semplicBmente di sì. Ma

8C'COi vostri giornalIsti a sta,rnazzare,e fare
IpotesI gmUe: dove s'incontreranno? Come se
tutto Il !probl-ema fosse del luogo dell'mcontlo

Con ]'mtervista di Stalin s'era aperto unD
spn'ùglIO, una grande speranzh, ma VOI n(1)
avete valutato quanto fosse fpI'ofanda qu-ebta
speranza nel cuore dI tuth gill italiani "(Ar-
plCt/I.81 dalla smistro). Voi avete lasciato Ch8

altl'l dIstruggesse volgarmente questa spel'anza
e ,avete aggmnto a queUe dei vosh-i padr011J le
vostr-e volgarità, che, per esser-e volgal.ità di
.,;eITI, sono state peggIori delle altre. (Appl((u~

s~ dalla smistra),
Non avete vohto comprondere che la pO"SI~

bl!Jtà ell d1Fte1J::,ione non solo esisteva in astrat~
to, nm veniva affermata, con gnl,nde j'espon;..:a~
bllJL\, dal PresIdente (leI Consiglio dm Mmi8tn
cielI' tI nione SO'Vl'eÌlca.

Il terzo avv-enimento conceI'no Il GovOI'llatOl'e
dello Stato lillero di Trieste. tin candldaL
SVIzzero el'a biato ])l'O])osto dall'IngllJltena, ma
l'!TlllOfleSovleti,ca si Op])OflBVadap])1'll1la aque~
;-,tn calH] I\tttUl'a. In seguito, cioè alcune setti~
miU1C Ol' sono, l' Umane Sovi-etica SI è eb'chiaI a~
ta dI sposta, per dare una ulteriore prova di
buona volontà e di disteusi(we, ilcl au'oUare
Il candidato dell'Inghilterra, ma ecco che l'In~

ghtlterra riflUta, Pnma lo dosteneva, perchè
ciò poteva es'ser;e ragione ,di contrasto m quan~
to dall'altra parte non era ac(:ettato...

HUBINACCI. Trieste deve venire alrrtalh.
NEGARVILLE. Lei non ha capito niente!

(Interruzioni e commentI! da tutti i seltm'I).
Io sto Bsaminando una Iquestione di cm le sfug~
gono i termini; sto parlando della discus3ione
avvenuta nel Consiglio di sicurezza pel' la
q nestione del Governatore di Trieste Le sue
speranze, che possono essere le mie, non ven~
gono sfIOrate cLaquesto fatto, Questo è un epi~

sodio dI politica internazionale nel quale la
srop1'o un desIderio ,di O1st2ns10ne da ]Ji?rrp
dell'Unione Sovietica, .e di irrigidimento da
parte dell' Inghtlter:ra.

Era dunque stato, p1'Oposto uno SVlzz-ero,
un neutro. Questo neutro era il c3Jrlidato del~
l'In~thilteI'la e fu -.:ostenuto dall'Inghilterra h~
no al giorno in cui l'Unione Sonetka m'a COll~
tl'aria; ma quando questa si è dichiarata d'<l,c~
corda, il candidato proposto dall'Inghilterra è
stato lÌÌlrato. ,

Volont;\ di distensione da una parte, dJeo
10, e volontà di rottura dall'altra,

L'ultimo avv-enimenio cone-erne la eJ'ÌÌliea "i~
tuazione eh Bel'lmo. All'O N.n vi Isono stale,
pel' due volte ,di seguito, delle conclusi0111 di
una ComIDiISlsioJ1le dI P a'QiSIneutri presl,eduta
dall Ministro argentino Btamugli<a sulla qne~
stione di Bel'lino. Per due volte ch segmto l'IL
1110nBISovietica ha accettato qUBste conclusiol1l
e per due voHe di Isegmto glI altri le hanno l'è~
spInte. Anche questo ,epIsodIO ofb-,e una l'l~
prova ,della volontà dI iehstel1SJOllc dell'U.R 8.8

Ma che cosa c'è dunque sotto questa Iml)Qb~
slbllltà eh trOVal'e la via dell'accordo nOl!Ostal1~
te gli sfOl zi 'clle fa l'UnionB SO'vlebca 1ll que'ita
rhrezione? C'è forse' CIÒ che Il collega L1!\]~
fero ci ha (lescntto oggi e ('he io na:--:St1IllP1\)]
così, l1lcllSpensabllità della _2:uel'ra IdeologIca.
perchè esistono due civilt.\, C'laSUl!Ja delìe CjllR~
11 ha, nella ])ropl'ia sfeora, tmclJzionj (ulturali
eOIllUlli, struttura economica comune, leggI co~
lJllllll e che /lei 101'0 l'eelpr,1l'l l'apportI 11011

possono che cozzare. Dohbmmo glllllgl)] e '1.
(11lesta conclusione?

Voce d(l dest1'((. N o!
NEGARVILLE. Io prendo nota che 11 co]~

lega J acini, parlando ieri, ha escluso la pos
sibilità di una guerra ideologica affermanclo
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che ]a guel'l'(1" se veJ'l'à, :~al'à determinata da
altri motivL M,a nOll mi 11ascondo che da parte
dell'uomo pIÙ rapP1'e'3entativo degli Stati Uniti,
rIa parte del Pl'esi:ìentp Truman, abbiamo una
1'Ioslziolle che equivale a quella dAl senatore
LUCIf'el'o. Ch€ 'cosa è la dottrina di Truman s€
110n affermazione, contestata dall'U nione So~
vietIr:a, contestat,a da Stalin, che è impossibile-
la convivenza pacif10a del paese d-el sociali~
smo con i paesi a regime capitalistico? Questa
è la posIzione di Truman. Que",ta è l'essenza
della dottrina di Truman, per cui hisogna con~
qUI;;tare rtelle basi. bisogna averE' nel mondo
jJOslzioni strategiche, bIsogna rafforzare l'in~
fluAnza sui paesi che devono diwmtare amici
degli Stati Uniti per essere lanciati nella guer~
I a contro il comunismo. Dichiarata impossi~
bIle la conviv-enza pacifIca bisogna prepa~a~

l'e la guerra e pr,eparada in modo da assicu~
rare agli Stati Uniti la supremazia nel con-
flitto. Analoga posizione a qu€lla del senatOl'€
Lucif€ro. È di qui che sorgono le forze che
sbarrano l€ vie della pac,e, che d>eridono gli
sforzi realisti ci deU'U nione Sovietica, la quale

, .
fa una politica internazional'e indip.endente dal-
l'ideologia, oh, so bene che la dottrina di Tru-
man nflette ben altre preoccupazioni che non
quelle di salvare la civiltà occidentale, Ma oc-
corre varare qu-esta dottrina davanti ai po~
poli, davanti alle classi medie, davanti a gen-
te che ha nozioni -di storia, e che potreDb!~
anche 'ess'er-e s,ensibil-e alI' appello di una «ci ~
viltà in peric.olo ». N atlllralmente da quest,a
posizione ideologica si giunge alla posizione
politica, Il signor Truman, al/l'Università di

Bal'kl-ey Il -12 giugno 1948, dkhiarava «gli
Stati Uni h si l'mutano di giocar-e con la spe-
ranza degli uomini nella pace ».

Dichiarazione molto grav.e. L-e speranze de~
gli uomini nella pace sarebber.o dunque dei
trastulli; l'anelito dell'umanità a continuar-e. sì,
le lotte civili ma senza la guerra fra le na~
zioni sarebbe dunque un gioco che gli Stati
UlIltl si riti utallo di secondare. (Int,erruziorl1
e commenti di destra).

Gli Stati Uniti non possono accettare tnin-
sazioni con le altre potenze, perchè ciò favori-

l'ebbe l'illusione degli uomini, la loro speran--
za infantile di potier salva,re .la palce,

Il sig:nor Shaffer, Vice Presidente di una
ilelegazione della Commissione delle forze al'-

mate uel Congresso amel'ica11o, il 21 novem-
bre del 19,18 SI trovava a Berllllo e diclllarava.
«La prova di forza Call I Russi è, presto o
tardI, mevitabile, più presto si farà e meglllJ
sarà ». Ecco gli uomini del « patto llJtenslVo »:
fOono quelli che voglIono fare presto la glLCl'~

l'a. Non ho mai conoscmto un uomo che, as~
sumendo una posizione d~ difesa, ehca: spe~
riamo che l'avversario mi attacchi presto, ÌD
quando si vuole attaccar,e che si calcola il tem~
po e si dice: bisogna far presto. «Noi Slamo
pronti adesso, soggiunge questo sig\llore ame.
ricano, l'industria della Germania occidenta-
le potrà essere ricostruita a tempo per com~
piere la sua parte nella prova di forza ».

Onore,voli senatori, ci troviamo di fronte a
sintomi fin troppo ,eloquenti di provocazi0n8
dei pwesi imperialisti che si v,anno acc<)n.
tuando. L'ultimo atto di queste provocazIoni
parte ancora una volta dagli ,stati Uniti .e dai
suoi satelliti: esso è il P,atto Atlantico.

Nessuno vorrà sostenere che il Patto ÀtlaJlti~
co può esser posto sulla stessa linea dell'il1~
tervista di Stalin che apriva la possibilità di
un incontro e quindi di una distensione; nes~
suno vorrà sostenere che il Patto Atlantico
sia sulla stessa linea dene proposte ili Vi-
shinsky per la riduzione degli armamenti; neo,.
SUllO vorrà sostenere r,he il Patto Atlantico sia
sulla stessa lmea della polit1ca dell'Unione So.
vietica che cerca il compromesso per salvare
la pace. Non vorrete sostenere questo, spe.
cie in questi ultimi tempi. E dICO specIe m
questi ultimi tempi, non perchè io debba riccl'~
care nei momenti precedenti una politICa ago
@l'eSSlva dapal'te d,ell'Uni.one Sovietica, ma
sempUcemente pCl'lchè il Patto Atlantico, pel'
a;vel'e una sua ragion d'essere secondo la vo.
stra tesI, d>8ve su[)porf"e che III quest! ultimi
tempi sia stata fatta, daWU nione Sovietica,
Hua pohti,ea !Ch[)rovocazioni.

Il Patto Atlantic.o interviene nella ",itlLazlO~
ne mondiale, già così drammatIcamente tesa,
per renderla ancora più tesa. Basterebbe pen-
sal'e all'accoglienza che ha avuto il Patto
Altlantico, il quale pretende di inquach'al'sT
nello statuto delle Nazioni Unit,e, da pade di
uno dei membri fondatori (velIe st-esse NazJoD!
Unit.e.

Veni3Jmo alla natura 'specLflca d-cl Patto,
Quali sono Igli argomenti che <Ciavete dato pel'
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dimostl'al',eche Il Patto è difenslVo? MI par'e
che ,1'al'lgomento princ~pale sia quello che è
l acchmso nel preambol,o ,del Patto. Ma siete
così ingenui, o pe1llsate che ,noi dobbiamo. es~
sere così lng'erllu, da non salpere che non c'è
al mondo ne:S8un Patto che dichiari apel'ta~
mentie di essere aggressivo? Tuttr i patti sono
difensivI. Mi sono dlv,el'tito, III ,oc,casione dI
un'altra chscussione ,sulla politl,ca estera d,el
Governo, a citarvi la premessa del famoso
patto r,eazIOnari,o della Santa Alleanza, in ('ui
SI parla eh lIbertà, di diritto, di pac,e, Mi sono
divertrto a l'lcordarvi il preambolo di un altro
pa:tto Ideologico, il Patto anticomintern, che
suona piÙ o meno ,come il1preambolo d.el patto
di Bruxelles. Oggi vorrei ricordal'vi ,come è
stato presentato un altro patto, il patto di
guel'rache ha 'portato il nostro Paese alla ro~
vina, il co,siddetto Patto Idi acciaio.

Non mi soffermo sul IfaUo che, nella fase
deLle tI~attatrv,e, i fascisti italiani vennero con~
,siderati un po' meglio di voi. Le trattati v,e

dUl'aronocirca un anno e MussoUni oUenne
dal suo contraente un riconoscim.ento che voi
non otterret'e mai, e cioè che l'Italia non sa~
l'ebbe statasuhito pronta, ma ,solo dopo tre
anni.

Ma veniamo al preambolo: «I due Governi
coutermano l,a politica che è stata già pre(e~
clentemente concordata nelle sue fondamenta
e nei SUOI obi,ettivi, dIe si è dimostrata alta~
monte })1"ohcua tanto allo sviluppo degli inte~
l'essi dei :clue Paesi, quanto pel' la skur'8zza
della Ipace in l~mopa. Il popolo italiano ,ed il
popolo t,edesiCo sono decisi a proced.er,e anche
]]l avvenire l'uno a fianco dell'a,ltro e con le

101'0 fol'z.e unite per il mantenimento della
pace» ,

Il 23 maggio 1939 Ciano, Ipal'l,ando alla ra~
clio, cliceva: «L,e du.e Nazi,oni desid.e,ros,e di
salvaguardal',e, la pa,ce, 'che è ,e rimane il 101'0
piÙ alto obiettivo, hanno firmato, ecc. ecc. ».

Alla stampa lo stesso Ciano dichiarava:
«Nel negoziare il Patto e nel concluderlo, il
Govel'no nazista ed il Gov,erno fasdsta han~
no avuto in animo il mantenimento della, ,pace
'europea. Non ho bisogno di rip,etere quel che
il duce, in 'te'lllpirecenti, ha avuto occasione
di cUre, e che, cioè, l'Italia vuole ,soprattutto
continuare il suo lavoro e la sua opera di

cIviltà. (Scusate, mI pal' dI sentiI'e le vastI e
spiegazioni). Nè vi sono problemi iD Europa
che non possano Bssel'e l'i solhron la buon,l
volontà e con giustizi,a. (Qui mascherava piÙ
d] Truman, il qua,le va dwendoche non è

possibile risolv,er'e questi problenll senza la
guerra). Nè vi sono l'agiolll pel' giustJficm'e
una guerra che da ,europea div,err.ehbe fatal~

ment'e univers.ale.Questo è il p.enslero dell'Ita~
lia ,e Il pensiero della Gel'mania '». E anche
Hibbentl'op affer~mava aHa stampa: «Le clue
Potenze vogliono la pa,ce », Nell'ordine (leI
gIOrno della Camera dei .fasci ,e c1elle corpOl'a~
zioni si diceva tra, l'altr,o: «I due grandi po~
poli da oggi sono UJuti irrevocabilmente pel'
assolver,e una ,grande missione di pace e di
civiltà ».

Non ricordo la formulazione dell' ordine del
giorno del deputato 8pataro alla Camera del
deputati, ma ritengo che, se non le parole, il
concetto sia senz'altro lo stesso. «Il Patto ~,
dic.eva il 22 maggio 1939 il Presidente della
Camera dei fasci e de1lecOl'!porazioni, Co~
stanz,o Ci.ar10 «è 'soprattutto un poderoso stru~
mento per ,assicurar.e la pace all'Europa, quel~
la paoe ,che i popoli italiano ,e tedesco non d'e~
siderano meno degli altri per l'asCB'3,a v,erso
l.e mète del progresso civile. Per qU'8sto l'Ita~
lia e la Germania valutano Icon profonda cml1~
pr,ensione ,e simpatia l'atto .che unisce cluc
Potenze, due .energie nella lotta p€r la pacc »,
Non è dunque attraverso l'artifIzio clei pl"eam~
boli € delle dichiarazioni dei Ministti choe-i
potrete dimostrare che questo è un Patto cli~

fensiv'Ù. Nè potete IsoS'tenel'lo con le storielle
che ci ha raccontato il conte Sfol'za. Gli Amc~
ricani non possono fare la guerra, ha detto
il Minish'o degli esteri all'altl'o ramo {leI Pal'~
lamento, per.chè leggono la Bibbia. Onorovol1
colleghi, io .sono stato molti anni in careCI'e,
e alcuni di questi anni li ho passati vicino ai
delinquenti ,comuni; ho conosciuto i criminali

fors'B piÙ famo'si della nostra P.enisola; leg~
gevano tutti la Bibbia e si confessavano tutte
l.e ,domeniche. Non voglio pensare che gli uo~
mini, i qua,li hanno peccato, non ,siano capaci
di ravv,edersi, nèehe non possa apparir.e 101'0
la possibilità di redenzion.e dal libro rÌ'cevuto
dal ,confessor,e, ma è un fatto però ,che in quei
disgraziati, raramento ho sentito scattal',e ,(lal
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profondo delle Loro co.sdenze, la mol1a dell'av~
v,edlmento che è la sola vera moralità. (Ap~
plausi ,da szmstra).

TERRACINI. La BIbbia, pOI, è pIena di
storie dI guerra!

NEGARVILLE. DI Patti che sono statI
presentatI come strumenti ,dIfensIvI e che m~
v,ece sono strumenti aggressivi, ,la ,storia è

J]iena. Co.me ,d1ce l'onorevole Terra,cini, an~ '
che la Bibbia è piena di storie di guerre.

PELLA, Ministro del tesoro. Il Vec,chio Te~
stamento!

, GA VA. Noi siamo passati al Nuovo Testa~
mento.

NEGARVILLE. Il Nuovo Testamento l'ap~
presenta un progresso e rpiuttosto che di guer~
re tra l popoli SI occupa di lotte di class,e.

Rlto.rnando. alla sto.ria del patti difensivI,
che invece so.no. patti agg'ressivi, ho. tro.vato,
in questi gio.rni,. una co.sa cU'rio.s'a che, fo.l:'se,
anche mo.lti di vo.i ,avranno. no.tato. leggendo.
il hbro. doel mar'esciallo. Ba,do.gllio.,sulla parte~
cipazione dell'Italia all'ultima guerra. Musso.~
lmi ~ racco.nta Bado.glio. ~ prretendeva di

aY-ere una :po.sizione difensiva anche quando.
av,eva già deciso. di entrare in 'guerra. Il 6 giu~
gno. 1940 chiamò il maresciallo. Bardo.glio per
pr.egarlo. di diramare a tutte lIe Fo.rz,e armate
dislocate m Patria e neUe Co.lo.nie, un ordine
in cui si imponeva un atteggiamento asso.lu~
t3Jmente .di,fensivo.. «Lasceremo. la reSlponsa~
bilità agli ,alrtri eli aggredir ci » disse Musso.~
lini a Bado.glio.

Fino. all'ultimo momento. c'è dunque la pos~
sibilità eh l'recitare la co.mmedia deUa difml~
siva, la commedia dI 'co.lui che fa la gueJ'l'a
perchè qualcuno lo. ha attaccato. ,C'è fmo. al~
l ultimo mo.mento questa po.ssibilHà: ma noi
vogliamo. d,enundare la ,commedia prima èhe
essa. Idiventi trageriia. Questo Itraittata, secondo
]',espr,essi ane di un uomo che a voi non piace
ma che, tuttavia, è una perso.nalità del mon'1.O
palitirca americano, secanda il signor Warllac,e
è così definito: «Qualunque sia la red.azion€
fmale del patto, il punto essenziale ne s8il'à
un nuovo programma di ,aMitti e pr,estiti per
gli armamenti. Questo. pro.gr'amma di a,ffltti ,e
pr1estiti signifi,ca ,che noi armereiIllO l'Europa
o,ccidental,e ,e stabiliremo dene basi militari
.l,ttorno all'Unione Sovieti'ca, dalla Norvegia
fino allla Turchia ».

Questo non è un paHo difensivo, ,e non è
neanche quel tale patto. che dovr,ebbe ristabi~
lire l'equilibrio del1e forz,e, perchè «glI altri»
so.no militarmente troppo forti ,e quindi sono
s'empre tentati a compi,ere l'aggressione. Ma
chi lo dlCe che militarmente sono i piÙ forti '(
,sulla base di che cosa stabilite la supremazia

militar'e di «quegli aHri»? Badate, qui no.n
faccio nessuna professione di fede nè affer~
mazlOni ,di simpatia; ma, obIettivamente, ria
che cosa vi risulta che sono i più forti? Dalla
bomba 8itomica, p,er esempio? I Russi hanno
dirchiarato in una sola occa,sione ,che posseg~
gono il segreto della bomba atomica, ma gli

Americani ci dichiarano o.gni giorno che la
producono. in serie, (jome l,e vetture Fard
Sono dunque più forti gli Americani grazie
alrla bomba atomj.<.;a, che dovrebbe deewere
delle sorti della guerra sin da,u'inizio? Osano
più forti i Russi che conoscono il segrdo dBl~

l'atomica e rposseggono l,e fanterie? Il probl,p~
ma è inso.lubile. ,si fa un patto per ristabilire
un equilibrio di forze di cui non siconosc0110
i termini. Nessuno oggi è in grado di db'f)
quali siano., dal punto di vista militare, objf't~
tivamente, i più Iforti. Dal punto di vista Rtra~
t,egko~geografLco, cioè facendo deLle ipote::I
sulla creazione dei fro.nti di co.mbattimento,
il genera,1e Bencivenga ci ha d€tto delle COSB
estremamente interessanti. È qui ehe c'è un
problema di forze, e, secondo il collega gene~
l.ale Bellciv,enga, il quale soggiunge che la

forza prrepondeJ'ante sarebbe, sotto questo
aspetto, dalla parte sovi,etica. Ma chi può so~
stenere che si vuole ristabilire ,l'equilibrio (lel~
le forze sulla base della situazione geografi~
car Il Patto è 's'tato fatto per dare la posslbi~
lità a coloro. che in Almerka vogliono passare
dana fa,s,e della minaccia alla faiSe del,l'atta,cco
armato, questa rè la ve'rità. Io non thco che
questo attacco possa venire in que3ta prima~
vera o in e'state o £ra quakhe mese o fra
qualche anno.; ma è certo ,choe 'come il Patto
si pr,esenta, dal punto di vista militare, poli~
tico e diplomatico., esso. pr'epara l'aggressione
armata.

Il Patrto. ci rè stato fornito, nel suo testo uf~
ficial,e, come dicevo all'inizio, da] compiacente
Ministro. degli affari esteri, il quale avrebbe
po.tuto dirrd ieri (qua,ndo. 3Jbbiamo perso tre
quarti d'o.ra per rdecid,ere se ci .si do.vesse ac~
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contentar~ <1eltesto comunieato dall'A.N.s.A.),
che c'era qualche ufflCio del 'suo Mmistera che
aveva funzionato male ,e ehe il PaUo era m
corso di stampa. Ma questo è un deHaglio tra~
scurabile. Esaminiamo il do'cumento.

Io non mi soffermerò su tutti gli articolI
del Patta, perchè so ,che altri c011.eghi di que~
sta parte ,dop'Ù di me ne ,discuteranno; io ne
parlerò brevemente. Il preambolo non la pren~
do in conslderazlOne per le raglOni che ho già
detta: esso è analago ai preambali del Patto
d'acciaio e del Patt,a anÌlicomint,m'n. Leg.gla~
ma all'articolo 3 che le ,parti, per raggiungere
gli obiettivi del Trattato, manterranno ed au~
m~mteranno la ,10,1'0cap3Jcità ,singola e collet~
Ìlva di resistenza ad un attacco armato. Che
cosa signif~ca per l'Italia mantenere e svilup~
par,e la sua cap.acità indIviduale di resist.enza

ad un aHacco armato? Il Trattat'Ù di pace .ci
limIta gh armrumenti e ci limita l'Esercito. Da
che part,e v,emà dunque questa possIbilità per
l'Italia di r€S'i,stere all' attrucco arma,to ? Verrà
da una >sola parte, da colaro i quali hanno.
,le mac,chine da guerra, per utilizzare le quali

occarrona le hasi sul nastro territ'Ùria.
Vace da sinistra. E gli uomini.
NEGARVILLE. Gli uomil1l costituiscono

un altro pro'blema. Ne pa,rleremo a pr'Ùposito
della revisione del Trattato di pace. .

L'arhcala 4 ha dato luogo, se non .erra, ad
un oDdine del giorno pres€ntato dal senatore
Labriola, perchè in esso si di,ce apertament'e
che «Le partI si consulteranno fra 10['0 agni
valta che, a giudizio. di una di esse, la inte~
grità territariale, la indipendenza palitIca ,e
la sicurezz,a di una deUe pairti sia minac~
ciata ». Ciò signifIca che le parti hanno. il di~
ritta di .entrare nella paliti,ca interna d,ei Paesi
contraenti. Il gergo palitiéoe diplamatica che
,si a.dopera in questi strumenti nan può in~

durÒ in error'8.

Presidenza

del VICePresidente ALBERTI ANTONIO

NEGARVILLE. Quando. si dice che le parti
si cansulteranna fra, 1.01'0.agni qual volta che,
a giudizio. di una di esse, la indipendenz,a ,e la,
sicur,ezza di una delle pa,rti sia minacciata,
casa dabbiamo camprendere? Che si vual Iic~

care il naso. negli ,affari degli aIÌl'i. Che casa
int,endana glh Americal1l per indIpendenza pa~
litica?

Suppanete che in Italia il giaca demacrallCa
nella vita pahtwa SI svalga in mada tale che
ad un certo punta, nal, oggi minoranza, ]'ea~
lizziama tutte quelle narme 'COIstituzionali che
avete firmato anche voi III materia di struttu~

l'a ecanamica del nastro Paes~, facendo per
esempiO 1£1nrorma agri1ria su l serio, o abo.
lendo qualcuno. dI qUel manopali economicI elle
rappresentano., a nastro mado dI vedere. un
gravissima ostacala alla sviluppa di una sana
€canomia. Ciò comporta provvedimenti en81'~
glU sul plana dei l'appartI sacIali. Fbbene,
tutta ,ciò, secando ill gergo. degli Ameri1cani,
,inta,c,ca l'inrdipel1ldenza politica del paese e,
dopo. eansllltazian8 delle parti, può dar luogo
ad un inltervento.

L'a~l."ticalo 5 è l'al.ticolo che tocca l'automa~
.

tIsmo. Nan SI ,tratta dI arzigo,galar,e mtorna a
questa concetto.. L'articolo 5 parla del dovere
dell€ parti dI cansultarrsl prnmadl decidere il
da farsl. ~uest'Ù <1overe è rlChlamato anche nel~
l'articolo 11, a proposIto delle garanzIe COstl~
tuzionali di ciascun Paes.e ch.e debbono. essere
rIspettate. Orhene, guardIamo nella rsua realtà
questa preragativa: VOI av,ete una ma.ggioran~
za parlamentare iprecastItmta, avete ottenuta
alla Camera uno scart'Ù di 170 voti su un Ol'~
,dme del giarno ehe, come ha detta, falsa,va i

t€I'mil1l della discussione; flgunamocl se la
stessa maggiaranza ,sarete capacI di attenerla
mgannando un'altra valta il p.aese! Abbiamo.
VIssutO abba,stanza, per av,er vIsta due gll!erre
mandlali, e sappiamo. a che cosa può gmng'ere
la esaltazlOne nazianalistica. VaI verrete qui
a cantarci gli inni d,ella Patria e farete votar'e
la guerra dalla vostra magglOranza esaltata.
Questa è la garanzia costltuzianale che ci pra~
ponete! (Vivi applausi dalla sinistra). Que~
o8ta è il nan autamatisma del Patto.

L'articalo G nan vi ha latto riflettere? In
questa articala sta, farse, una delle ragi,ani
che vi ha imredito dI discut'3re alla Cammis~
siane ,degli esteri, dove vi a\'IemmO chiesto

malte ('O;3ecan il meta da della domanda e della
rispaeta che castringe a spIega zioni dettaglia~
te. l/articalo 6 parla dE'Ha necessità òell'in~
terventa anche in caso di attacca contro le
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forze dI occupazione III Europa. Ma non vedete
la Germama in questo momento"? Nellartico~
lo 6 si parla alddinttura di attalcchi ad aeromo~
bili, a mezzi di tra'slpor'to, che rpos1sono pro'Vo~

!care l'in:t'ervento. Noi vi dilciamo che l'Italia
può .essere tras'Cinata in guerra aTIJche col pre:~
testo di un apparecchIO abbattuto iSul fronte
aereo di Berlino. Questo non è allarmismo,
non è agitazione, ma la pura verità. Avete me~
ditato su. questa posslbil1tR '? Avete nt]ettuto
che le truppe di occupazione del paeSI pro~
motori del Patto Istanno proprIO nel territorio
europeo in cui la situazione è piÙ nevralgi~
ca, piÙ peri1colosa; da'Ve è frucilissimo che una
scintilla dia 1uoeo alle polveri'? Voi firmate
Il Patto anche con l'articolo 6. Voi siete di~
sposti a fare la guerra anche per un am'o~
plano americano abbattuto nel cielo dI Ber~
lino.

L'articolo 8 vi fa obbligo di non assumere
con terzi impegni che possono essere in con~
trasto con il Patto e di denunciare eventuali
impegni i quali fossero in contrasto con 11
Patto Atlantico.

Voglio solo parvi una questione: chi deci~
de che gli impegm con terzi, che già avete
contratto o che potr1ete contrarre, sono in con~
trasto ,col Patto? Poi,chè il Pabto è di al0cer~
.chiamento dell'Unione Sovietilca è anche le~
gittima la tesi che tutti i rapporti e gli accor~
di natura, oltre che politica, commercial,e con

l'Uniolne Sovietica. iSiamo Icollls1delrwti in con~
tralsto ("on il Pa.tto stesso.

Il problema non è ancora sul tavolo ma può
venire sul tavolo anche presto. Io, che vengo
da una cIttà industnale, :ho sentito circolare
delle voci all'indomani delle comunicazwni del
Governo: a, Torino, probabilmente, le ordina~
zioni che hanno avuto gli stabilimenti indu~
striali di Torino daU'Unione Sovietica in 8e~
guito al trattato commerciale italo~sovletico pa~
rafato dall'onorevole La Malia non troveranno
eseCUZIOne; questo si va dicendo in determinati
ambienti.

Vi è poi il caso dell'Ansaldo di Genova: spie~
gateci perchè la Dir.ezi,one dell' Ansaldo ha
dato le dimis,sioni in seguito aUe dichiara~
zioni del Presid.ente del Consiglio sul Patto.

L'articolo 9 prevede gli Ol'gani che devono
attuare il Patto. Il primo di questi OTgani sarà
un Oomitato di difesa. per i provvedimenti con~

templati dall'articolo 3, provvedimonti che con~
cernono lo sVIIllPIJO della capaCltà individua~
le e colletilva di resistere all'attacco armato.

Cosa sigmfica questo per l'Itaha? Signifi ~

ca clie VI chiederanno le basi mIlitari! ~on
ve le hanno ancora chieste, onorevole Presl~
dente del ConsIglio, nè voi le avete offerte; sta
bene, nr:onlatevi che le hanno già chieste a
tutti: le hanno chi€ste alla N oryegia, le hanno
chieste: alJa Danimarca, le hanno chieste al~
l'Islanda. Perchè non l€ d,ovr'ebbero chiede~
re all'ItalIa? Che cosa infatti offrirete voi per
raiÌurzare la capacitit colJettiva di difesa? Qua~
II saranno ]e misure che mett.eranno il nostro
Paese in grado di assumere la cajJacità dlfen~
siva incl1viduale in caso di attacco armato?
Non c'è dubbIO: vi chiederanno le 1J.asi; forst~
ve 1e hanno già cMeste e yoi non oe lo dit€. La
questione è grave. Proponete, voi della mag~
gioranza, un ordine del giorno simile a quello
che ha proposto l'onorevole Togliatti alJa Ca~
mera, a proposIto delle basi mllital'Ì. Quest'or~
dine del gIOrno noi lo vOlteremo, e l'onorevole
De Gaslperi lo potrà wccettar:e peDchè no'll
sarà proposto ùa noi eherubbiamo denuncia~
to questo Governo come asservito allo stra~
niero. Abbiate il coraggio di prendere una po~
sizlOne chiara e netta sulla questione delJe
basi militari. (Vivi applausi rla simstra).

E finisco con l'articolo 10 che preved,e altri
invitI. Uno degli invitati, non c'è dubbio, sarà
.la 'potenza piÙ atlantica d'EurOlpa: la s,pagna.
Ora, nel preambolo si parla dei diritti della
democrazia e di tutte quelle altre cose che SI
nferiscono alla carta della Nazioni Uniti; ma
nonostante tali affermazioni sarà invitata an~
che la Spagna di Franco; la Spagna per la
quale sonrono: tutti coloro che amano Slll~
ceramente la democrazia, la Spagna che giace
ancora sotto il tallone fascista. Poi vi è il
PortogalJo, e voi ci potet.e ,dire che anche il
Portogallo sia un Pa,ese democratico. Una si~
mile asserzione la potrebbe fare forse il col~
lega Lucifero, professore di democrazia, il qua~
le ci ha spiegato che la nostra d€mocrazia non
può essere minoranza perchè è rivoluzione,
senza che nessuno di noi capisse che cosa egli
volesse dire. Si ricordi l'onorevole Lucifero di
quello che diceva quel personaggio della ri~
voluzione francese, che definiva così il Terzo
Stato: ~ Il terzo Stato è nulla, ma sarà tutto 'lì.
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Ebbene, noi ci proponiamo di essere tutto per~
cilè s,entiamo di aV'ere con noi l'avvenir,e del
popolo italiano. (Vivissimi applausi' da sini~
stm ).

LUCIFERO. Per qU€sto siet€ totalitari:
siamo perfettam€nted'accordo!

NEGARVILLE. Per diventare tutto fa'ccia~
ma anche l'oPlposizione al Parlamento, senon~
cilè la facciamo in un modo l)iù coerent€ d'el~
l'onor,evo,l€ Lucifero, il quale da qualch€ mes,e
a qu€sta Ipart€ non 'può parlar,e s,enza dir€.
non sono più lo8gato a nessun impegno di par~
tito, sono lihero, passo dir male d€l Gov,erno:
comes€ il partito, anzichè suggerirgli una
condotta politica, gli limitass€ la 00scienza.
N ai, inveee, onorevol€ Lucifero, sentiamo la
cosci€nza compl€tata n€l nostro partito. (Vi~
vissimi applausi da sinistra).

LUCIFERO. Siamo d'accordo in questo, io
ho detto la stessa cosa.

NEGARVILLE. Il Patto è dunqu-e aggT'es~
,sivo e ,contiene d€lle formule impegnative in
modo tale ehe Dnò .e->"',eT,em€s,sa ~1renentaO'lio, ~

non soHanto la sicurezza d-el1a Nazione in
una. ,conting€nza grave, in una contingenza d;
carattere bellico, ma tutta la vita della N a~
zione. D'altra rparte il fatto che il Patto sia
considerato come già detto, come patto di ag~
gressi,one" da uno degli ,stati fondafori dell€
Nav.ioni Uni1te, vi deve far vedere che la po's~
sibilità di ina,s1)rir'8 130,situazione internazio~
naIe con iquesto Patto .è completamente aperta

È stato detto: il Patto permetto8 all'Italia di
uscire dall'isolamo8nto per o8ntra,r-e n€l 'con~
certo deUe gr1andi Poto8nze, e ci si pro-pon-e il
dilemma.: se noi non aderissimo al Patto, voi
ci faret,e aderire al blocco orientale. Chi vi ha
chio8sto questo? Noi vi abbiamo chiesto una
poUtica indipo8ndente. Poi, dal punto di vista
politico è proprio fatale ,cho8 il nostro Paese.
in una situazione mondiale come quo8sta, del)~
ba far la 1)arto8 de'l vaso di coccio tra i vasi di
ferro? È troppo abusata ,questa immagine: .è

J'il11<mi'lgine di Don Abondio. nO~1 di un Pa,ese
cho8 ,si rispetti! Ma si dice: l'Italia u,sciràdal~
l'isolamento. Dunque 'SB l'Italia nOn aderisse
al Patto €ssa sarà isolata. Allora al Patto
siete co,stretti ad aderir:e! AHara in questo
Patto non entrate in pi€na indipendenza, in
pi.ena libertà, nella TJiena valutazione degli in~
teressi .del Paese! E fat€ questo .per entrare

nel concerto delle grandi Potenze? Di quali
Pot'8nze? Di quelle che vogliono la guerra!

.si sta costruendo questo accordo ,di guerra
ed i giornali parlano già di altri patti: oltre

a questo ci sarà il patto ,aceanico, ci sarà

fors'e anche il ps.tto 'polare e: gli strateghi
ameri,cani scopriranno che l'Italia è magari

un Pa,ese del ci1"co10 pollare così come siamo
d1ventati un Paese atlantico, 'con di1spregio
delle più elementari nozioni di geografia.

L'Italia, ha detto ìl collega J acini, potrà
sedere, con questo Patto, allo stesso tavolo

delle grandi potenze. Era la tesi di Mussolini
del maggio 1940! «Affrettiamoci aid entrar'e i1~
guerra ,così faremo sentire anche i nostri in~
ter8lssi ,e sederemo al tavolo dei vincitori! ».
Pericolosissima tesi per l'avv-enÌre del Paese

e per l'avvenire del popolo italiano. E poi,
non vi hanno fatto s:ed<er.eneanche a,ltavolo
dov,e si è discusslo il Trattato Vi faranno So8~

dere suU'orlo d-ella s,edia p-e,r la firma. Vi
hanno ricevuto in anticamera; Tarchiani ha
trattato con i funzionari del Dipartimento di

Stato e voi ci venit€ arac,contare che con que~
,stO PaUo, andrete a sedere al 'tavolo d-elle
grandi Potenze a parrità di condizioni! Il col~
lega Jacini ha fatto un'osservazione che mi
pare la rpiù sincera, la più spietatament-e sin~
cera. Non ho il res,oconto stenografico e vi

chiedo scusa se le parole non corrispondono
alla lettera del testo, ma ilconc€tto è que,sto:
la posizione g€ografica dell'Italia ci obbliga

a .entra,re no8l Patto. Primo punto, a cui segue
questa confessi,one: anche, 8e questo Patto ci
costring;erà a molti ,sacrifici. Quali ,sono que~

sti sacrifici? L'idea rdei sacrifici, enunciata dal
collega J acini quando afferma che la posizione
geo~rafica dell'Italia ci obbliga a,d entrar:e nel
Pa:tto, è COnn€ssa con la ;posizlOne g'eografica
stessa: ed allora i rsac.rifici non possono 'es~
ser,e ,che 108'basi aeroo e marittime, e c,on le

basi anche la probabilità che l'Italia diventi
il hersaglio dei bombardamenti di questo ,o di
quell'altro contend€nte. PerI' la nostra posi~
zione geografica non 'possiamo far-e a meno
di lentrare nel Patto; per la nastra posizione
geografica saremo campo d,elle battaglie aeTee

-e t,errestri; per la nostra posizione g,eografica
noi pagheremo lo ,;eoHo del Patto Atlantico.
(Commenti dul centro~destra.).
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È già stato id€tto, nell'altro ramo del Parla~
mento, ,che a questo 'punto voi siete giunti non
Improvvisamente, ma in conseguenza di tutta
la vostra politica internazionale. Da due anni
voi state conducendo una politica che deve l€~
gare il nostro Paese al blocco degli imp-eria~
listi. Oggi ci siet,e riusciti e ne sietesoddi~
sfatti -e pensate che il successo diplomatic:o,
che corona lo Isforzo ch-e state compiendo da
due anni, è da considerare in ,se stesso e non
in rappodo agli effetti che avrà sull'avvenirf\
del Paes-e. Ci siete arrivati ma,scherando sem~
pre il giuoco. Oggi lo mascherate di meno,
anche rper1chèi ,fa.vtinon v€ lo consentono più.
Ma quando qualcuno ha d€tto qui ,e n€n'al~
tra ramo del Parlamento ch€ l€ el€zioni d€l
18 aprile hanno un Isignificato diverso da
quello che voi vol'et€ dar€ad esse oggi, ha
,d€tto il ,giusto. Quali sono i motivi fondamen~
tali dena campagna €l€ttoral€ che av€te fatto
il 18 aprile e che, vi ,hanno fatto av€r:e i ri~
sultati noti?

I motivi fondamentali, per quel che riguar~
da la poHUca est,era, erano f,ondati sugli aiuti
~conomici dell'America Non avet€ mai par~
lato di un blocco militare.

Io ho soU'occhio una int€,rvita dell'onore~
vale De Gas.peri pubblicata il 18 aprile dal
<::Popolo Nuovo» di Torino. Dicle il Pr€si~
dent,e del Consiglio: <::V o.gliamo la pace € la
ricostruzioTl'e; non ,siamoservi dell'Americ:l e
nOn ost€ggiamo la Russia, ma dif€ndiamo
l'Italia e vogliamo la cooperazione interna~
zionale d,ei popoli lib-eri ». Il 9 marzo 1948
l',onoiI'evole De Gasperi ,dkelva a Novara, n€,l
mio Piemonte: <::Amici miei; se noi riuscir'emo
in Italia (in Italia, badate, non in Europa!)
a creare, un baluardo pacifico che si fondi
suUa libertà e su] regime demo!cra'ti:co, noi
riusciremo a dare la sen32zion€' al mondo che
siamo un popolo indrp€ndente, ca,pace di pre~
dsare il proprio d,estino. A'ltrimenti saremo
sempre un popolo considerato solo come al~
lea!to di un blocco odi un altro, non saremmo
l'Italia, e noi vogliamo esser,e l'Italia ». Fa~
teci vedere qualch€ documento, qualche di~
scorso ,autor'evoledei capi d€l1a DeIpocrazia
cristiana, non i hollettini parrocchia'}i, (.h-e
abbia annunciato la 'Possibilità dell'Italia di
aderire ad un bloceo durante la campagna
elettorale. Questi documenti non esi,stono.

«Noi. ~ dÌ<Cevaanc,ora De Gasperi il 4 di~

cembre in P'arlam~mto .~ non abbiamo chiesto
di aderire al Patt,o di Bruxelles. Non abbia~
ma oggi nè negoziati né piani di fronte a qual~
sia si patto? Poi improvvisamente è venuto il
Patto Atlantico. Ipo,crisia! Voi srupevalVe che
il mondo poteva andare in quella diirezi'one e
ne avete facilitato il cammino. Naturalmente

dov'Ewate tener conlto della volontà di pa1ce
del popolo i'taliano. Avete ,parlato d€lla Vlolstra
,soe;g-ezione all' America in matelria di aiuti eco~
nomi'CÌ, ma non aivete avuto il'cor1aggio di par~
laredella so~g8'zio'ne anch-e in materia di ae~
Ciardi militari che vi fanno alienare comple~
tamente l'indipendenza del Paese.

Voi avete 'cO'ndottto Ip8'r un c>erto t8'mpo una
campargna per la revisione del Trattato di pruc€
nel modo 'più a,slsurdo. Il Trat,tato di pace è
firmato Ida cinque Potenze. Voi avreste dovuto
convincerle tutte e cinque. Credete 'chesia pos~
sibile, aumentando il diS'S8'l1S0 tra l,e cinqUie
Potenz,e, ott€ner'8' qualche vantaggio? Perchè
,dovrebbe ess,ereproprio l'Italia 'a henefieiare
dei di,s,g,ensi tra le Potenze che hanno firmato
il Trat,tato di ,pace? Ora ci dite 'che avete ri~
nunlCÌiato a questa azione revisionisHca. Per~
chè? Voi dite che avete rinunziato a parla
nelle 'trattB,tive. Ma di che trattative parlate?
Forlse avete rinunziato a parIa nelle conver~
sazi ani ,che l'ambas1ciaore Tar1chiani ha avut,o

'con qualcuno dei c3Jpi U'sci€ri IdeI Diparti~
mento di Stato! (Rumori dal centro e dalla
destra ).

Sulla questi one dei 'confini orienltaH ,sono
,state ripetute le que,stioni già note su.ll'italia~
nità di Trieste 'e sul diI1i1ttrodi ,so'vranità del~

l'Italia. Ma la questione dei confini o'ceilden~
taJi? C'è pure quaJrche ,contra,ente del Pa:tto
che si è ,preso un P€ZzO del nostro Paese, del
mio Piemonte. Mi dcordo che duramte la cam~
pa.e:na 0le,ttorale, organizzata dai Oomitati ci~
vici e dagli organipolitid di,pendenti dai Co~
mitaiti civid, si dierde largo posto alla prorpa~
ganda sull'unione doganale italo~fran<c<erse. Il
Ministro degli esteri Bildault venne a Torino a
firmare. con l'oil'orBvole SfoI1za, un ruceordo
preliminare e a fare le note, clamo.rose dichia~
razioni su Triest€. In quell'o-ecasione, il :si~
gnor Bidault tBnn-e una 'co'llferenza Istampa.
Un giornalis'ta gli dislse: « Voi ,siete il Mini~
,s'tra degli esteri della Francia; abbiamO' sen~
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tito le dichiarazilOni iSU TriBste ma quelle non
riguardano voi ,sol,o. C'èpBrò una qUBs,tione
che di,penrde da voi: la questione dei confini
ocÒdentali; 'chBcosa dichiarate a questo pro~

posi'to? ». Bidault si IQiffBSBe rils,poHe a qu-el
p:1ornalista: «Lei è un maleducat,o ». Questo
fu il salo a,rgomento Cihe egli ebbe per ,chiarire
un problema non anlcora risaHa.

ISappiama dunque che, 'per qUBlllOche dguar~
da i confini arientali, oi sono 'delle dichiara~
7.ioni; per quello ,che riguarda i Iconfini aoci~ .
d8ntaJi non ci sono neanche le dirchiarazioni.
E le clausale militari? la crledo che qui si jm~

bacca sul s""ria la strada della revisiane Il
Patta Atlantica esige la revisian-e delle dau~
pale mi1itari del Trattata di 'paICB. Fame ma~
R'r;hererete lancara, andrete 'con una 'certa pru~
denza, ma è certa che il Patto Atlanticlo esige
la revisione delle clausole miUtari del Trattata
rli pare l,o ho qui un'intervista dell'anarevole
De GlJsperi alla « United Pr.ess », del 26 alprile
1(H8 Vi leg'.ga una sal'a frase di questa in'ter~

vish'
"

CiòchB ei impedi1slce di fare le minime
cosech'~ l'Europa attende da noi è il di'sarmo »
Ogtri quello ,che l'Eurùpa attende da vai ~ e

'reI' Europa sa'JJ'piamo. quella che voi intendete
prerchè la avete dichiarata in tutt-e IBtterB ~

auello cne il PaHa Atlantica attende da vloi,
le natE'te adempiere. I vos,tri padrani vi fava~
riranno nelle clarn'Sale del disarmo, attBnue~
ranno al minimo qneste dausole, permetteran~
no al Paes'e, nan .dica di diVfmtare una farza
militia re natevole. ma di procedere sulla via
che affre la 'DalssibiJirtà a 'Calara che sana già
armati, ma che non hanno. eserdti, di utiliz~
zare il nostra t.erritoria per le laria armi e 'fler
le loro. maccnine di guerra e i nastri u:omini
pm' la lara fanteria Questa è la sala revisiane
che è neUa prospettiva. Naturalmente patrete
an che (.e la speran za è legittima) a rrivare alla
revisione di tutte le a1tre clausale, ma davrete
TH181sa1'edi lì, do'v-ete pasisare dalla guerra.

C'è l111'aU,ra curiosa idea di revi,siane, nan
piÙ del Trarttata di pa,ce, la quale incamincia
a diffondersi nel Paese, si tmtta di un arien~
tamento revisianista sulle nOrstrB attività in~
ò>us'triaJi. Le camunicaziani dBll'anarevale De
Gals>peri la sera rlel 10 marz'o sana state di una
gravità, tale che tutti se ne sana accupati: se

ne sona accupati i giarnali e se ne sana a'ccu~

pati gli uamini palirtid -e gli uamini di affari,
i pralBtari e gli industriali. Un giarnale di
Milano che riflette gli interessi industriali ha
cammentata il Pavta Atlantica in un mada as~
sai curiosa Essa dice c,he (, la 'corre>nte di ea~
pitlale che già giung.e al nalstra Paese attra~
ver,Ba il Piana Marshall sarà raffarzata eon
il PaNa Atlanticla B le pravvidenze ,che si van~
no. stiudianda in questi tempi 'llBigli Stati Uniti
,d'Amerka pBr sallevare l-e casì det,te arBe de~
prelslse. patranna dar-e al nas'tra Paese van~
ta,ggi 11ssai mar.cati, ma in partircalar mOlda

akuni rami di industria saranno. avvantag~
giati dal Patta per il quale l'Eurapa si disipane
a difenclersi. Si traJtta in particalar marda della
industria metalmeecanica danneggiata dalla
mancanza di damanda di apparecchiature per
la difesa Idurante> gli u1timi anni, mentre pBr

un intera ventenni a . ». CI vari nasltalgici sona
questi, qruesti signari delle orrdinaziani di
guerra). «... per un intera ventennia aveva
'patuta cantare su di un regalare fluslsa di ar~
dinazioni. Maggiare a,ttività a più regalaziane
nell'indushia metalmelcca:nica significa risalu~
zione di malte diffkili questi,anichB tormenta~
no., al mamenta attuale, l'indus'tria i,tali ana,
significa farse il passaggio. da un cielo. nuva~
lorsa ad un cielo. serena? Il praduttO'Te di can~
noni parla del cielo. s,ereno quando rieBve le
ordiwlziani di m a C'Cl1ine di guerra, di cannani!

«Qlwsta alleanza difensiva ISlchiude nuave
praspettive alla no,stra s'taria ecanamilca, la
quale fu Isempre legata a quella delle Patenze
marinare. rival-eggianda can le migliari. Pro,~
gredeml0 cal pragressa di quelle. L'avvenire
ecanamioa e palitiea d,ell'Italia è slu:l mare: il
Patto Atlantica can la sua stels'sa denomina~
ziane schiude all'Italia la via dell'aceana J/.

Ouesti ,sana gli uamini i quaIi, nel lma
linguaggio., hanno. deIle profond.e analagie
col fascismo: potenza marinara, daminia sul
rY\81'e, 8e1C Nella realtà, .co,staI'a daminana la
viltanalitica ita1iana, percM hanno. nelle loro.
mani le leve di ,camanda dell'ecanamila d-el
n astro PaB,se.

C'è ùunrqrue la po,ssibilità di aprire la pra~
spettiva all'Italia di una ripresa nel 'campa in~
dustriaIe, ma non è più la riprC'sla ,che nai do~
veV3Jma avere secanda il Piana Manslhall, che
voi avete vantata durantB la 'camp3.lgna el~t~
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tOl1ale, non è la ripresa padfica, la ri00stru~
zione La dpresa industriale c'è solo alla con~
dizione di avere delle ordinazi'oni di guerra.

E Ipoi ci dite che noi drammatizziamo,; e poi
ci dite che quesito Patto non può turbare gli
Stati contro 'Cui è diretto! Voi credet€ davvero
che questi Stati poslslano rrmaner'8 impa1slsibili
di fronte alla gravità di Ij]na <situazione che va
dall'alccerchiamento geo1grafico fino alle mi~
sure che attuano tutto il riarmo dell'Europa?
È questo il ristabilimento di equilibrio di cui
parhwa 1'onorevole Lucifero?

Signori, vi ho dta'to ciò che pensano gli in~

duS'triali IdeI Patto; ma TIon pO'SISOtrucervi ciò
che ne '-pensano gli operai, dò che ne. pen~
sano i lavoratori. Il prob18lIlla non è di poUzia,
il problema non è da rÌlsolversi oon i metodi
di Scelba: provocazionepolizies'ca., sciogli~
men,t,o di comizi, arresto di parlamentari co~

me può attestare il senatore Bolognesi che è
sta,to arrestato in omag'gio al rispetto che ha
il Governo per la democrazia.

Cosa pensano, dunque, di quesito Patto, le
masse che lavoTano nei campi, nelle officine,
negli uffici, le masse di coloro che hanno una
situ3,zione economk,a assai diver,sa da quella
dei signori industriali che speTano n€lle ordi~
nazioni di guerrla? Oo,sa ne pensano quelli che
vivono del loro mO'desto reddito? Ma prorprio
davvero cr,edde di conos'cere la situazione del
Paerse dai ranpo'r,ti dei prefetti i (mali vi di~
cono ehe i comunisti, o i socialis'ti, quelsti
eterni agib1tori, hanno f::Jtto fermare gli stabi~
limenti a]la notizia del Pavto?

Vi vogHo dir<e la verità. Quando io Bono ar~
rivi1to a Todno la mattina del sabato, dorpo le
dichiarazioni dell'onorevole De Gasperr, non
avoOVOnessuna intenzione di prO'vo1care la fer~
mata del lavoro: ma gli operai, di loro ini~
ziativa, ana 8 del mattino si erano già fermati
per protestare r:ontro il vostro Piatto! (Vivi
armlav si da Ua sinistra).

Avpte avuto delle manifestazioni di o,stilità
al Patto in tuNa Italia. Credete fOTiSeche que~
ste manifestazioni le abbiamo messe in piedi
noi, ehe :8010 per il nostro intervento queste
manif.es'taizioni hanno avuto luogo?

Voci dal centro. Sì, è proprro così.

NEGARVILLE. Ma quello ehe c'è di pm
interessante nelle manifestazioni di ostilità a1

Patto, di Orstmtà alla vostra politica di guerra
è dò che voi avete cercato di coprire qui in
Parlamonto: la volontà di resistere alla poli~
tica di guerra non si l'accoglie Isolltanto a't,torno
a01ulelJoche abbiamo chiamato il fronte demo~
[ratico popolare nella campagna elettorJ,le.
Questo front.e ,si allarga. Quello che c'è di piÙ
interessante e di piÙ importante nelle mani~

festazioni pO'polari, -e che deve far meditare
molti di voi che hanno r'8sponsabilità politiche
.e organizzati¥e nei loro partiti, è che dai par~

titi della maggioranza, dai partiti gov-ernativi,
si sta-cenno oggi dei singoli, dei gTuppetti, che
rF1D'nresentano una incrinatura nel front,e anti~
comunista che voi aV8!Vate 'creduto di aver
saldato. Voi presentate qnesto Pattocorrne un
accordo anti~comunista, ma molta gente non
ci cTede piÙ. Era forse possibile credeTci du~
rante bcampaçrna elettorale, ma oggi H giuoco
non vale la Icand-ela, oggi il -prezzo del giuloco
è trolppo grande. oggi si tratta di guerra o di
parce. E molti dicono se i comunisti, o i sorcial~

comuni8ti, o il fronte popolare lottano per la
pace, noi all'diamo con <costaTo perchè costoro
rappresentano una speranza di palce mentr,e
gli altri ra,ppresentano una 'cer~ezza di guerra.
(Oommenti dal centro). A Torino quelsta crisi
nei partiti [Lella maggioranza governativa che
voi Iwete cercato di soffocare nel Parlamento
si è P'ÌÀmanifestata. Hesterà celebre la frase di
De Gasneri «A me non interes'sa il CO'ngres~
so Id,el partito sociaHstft dei lavoratori italiani.
A moOinteressa il gruDDo parlamentar:e::». Ma
(mesto non è nella tradizione Idei partiti socia~

listi e non credo sia neanche nella tradizione
del naTtito socialista dei lavoTatoTi italiani il
quale, benchè di recente formazione, toOnta di
riallacciarsi a vecchie tradizioni socialiste. La
crisi dei partiti mi,nori è piÙ profonda di quan~
to voi crediate. A Torino partecipano ai Comi~
tati 'ner la pace, degli uomini, diciamolo pur,e,
anticomunisti. Vi dirò che questo fatto costi~
tui8'ce il illS glgior inizio di suclcesso del pO'polo
italiano in lotta per la pace. Uomini di origini
diverse dalloOnostre che muovono da preOiCCU~
nazioni diverlse dalle nO'str.e, da ideologie di~
verse, coi quali abbiamo avuto aspre pole~
miche politirche 'C'he avevano tesi i nostri rap~
porti arrivano oggi allo stesso punto: com~
pr'8ndono che il VOStTOè un patto di guerra.
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MAZZONI. Imitateci in questo senso di
pace.

NEGARVILLE. Io mi augurerBi che il se~
natore Mazzoni v-enisse con 'tutto il suo anti~
comulllsmo, ma veniss,e a battBrsi per la pace.
( Vwz applausi dalla sinistra).

Voce da destra. Il senatore Mazzoni ha dBt~
to ~ imitateCl ~ non invitateci.

NEGAR VILLE. Noi sottolinBamo l'impor~
tanza poHtica di questi spostamenti, mentrB voi
ripetete in tutta la polemica l'asserzione che
gli sclueramenti politici del 18 april-e sono ri~
masti immobili. (Commenti da destra).

Io saluto gli operai demO'cTlstiani a'derBnti
ai sindaeati liberi, che sono vBnuti in dBlega~
zione a Roma, gli operai di Sesto San Giovan~
ni che hanno pmtato al PresIdente deUa Came~

l'a e dBl S~mato la protesta dei lavoratori mi1a~
nesi, ChB hanno detto all' onorevole Granchi:
« Abbiamo votato per la DemocrazIa cristialUì,
non abbiamo votato per la guerra ». (Vi1Ji rlp~
plausi dalla sznistra, rumorz dalla destTa). FJ
questo qlwlll,o che vi dà pnl fastidlO, perchè noi
saremo capaci di trovare Il'accordo con que'itl
italiani noi ne sa,l'lemo capaci perchè sentiamlj
allo stesso modo Il grav,e problema della guerr:',
,e dBlla pace. Comprendo che tutto ciò dà £ash~

dio all'onorBvole Saragat; il quale crede di
aver 'costituito un partito perchè è andato al
Governo, e di mantBnere tale partito p-erchè è
Vic'e PI'eJsidente del ConsIglIo, menh'e non ,sa
che a Torino molti saragattiani aderiscono al
Comitato della 'pace e 1108sono fieri e manten~
gono tutte le loro pregiudiziali politiche nei
nostri confronti. Q'uesta è la forza dBi Comita~
ti della palce ,che sorgono in tutta Italia. (Vivi
applausi dalla simstra). Questo non è un pl'O~
blema di polizia o dicO'spirazione; questa è la
lotta per la pace: essa è troppo importante,
tocca troppO' da vicino il sentimento d-egli ita~
liani, perchè 'possiate riusdre a spezzarla.

Noi 'sappiamo.signori, ,che qu-esta lotta, co~
me tUttB le lotte dei po'poli e delle classi lavo~
ratrici esige le SUB vittime. Le vittime ci sono
già, Scelba può vantarsi di av-er già dato al~

l'Italia il primo caduto nella battaglia per la
pa'ce. (l senatori dei settori di sinistra si alza~
no in piedi ed applaudono lungamente al grido
di « Viva la pace»).

,Saluto qui, in qUBst'aula 'BeVBra del Senato
italiano, la memoria dBll'operaio poco più che

ventenne Luigi Trastulli, assassinato a Ter~
ni dalla polizIa di Scelba. Saluto la memoria
di questo operaio e formulo un augurio: resti

.egli la sola vIttima tra colorochB lottano per
la pacB 08possa il suo sacrifIcio evitare di ave~
re un terribHe seguito nelle vittime della
guerra.

N O'i onoriamo la memoria di questo combat~
tentB, di qUBStO 'cadutO': combattente della pace,
combattBnte dell'indipendenza del nosro P3Je~
SB. Onoriamo la sua memoria in nome dBi mor~
tI di tutte le guerre. Possa il suo sacrificio fer~
mare la mano a coloro che vogliono altre gUer~
re. Ma noi onoriamo soprattutto la memoria
c1i questo caduto, e degli altri ChB forse vi ap~
prestate a far cadere (vive proteste dalla de~
stra) con il 'proposito di impedirvi con l'azione
nostra, con l'azlOne di tutti glI uomini di bUI)~
na volontà amanti dBlla paice, di realizzarB, per
cupidigia di servilismo, il piano criminaJle di

g'Therra. (Vivissimi applausi dalla sinistra e
molte congratulazioni, g1'ida di «Abbasso l(t
guerra ».

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natorB Labriola il quale ha presentato anche
il seguente ordine del giorno:

« Il Senato, considerando che l'articolo 4 del
Patto prevede una possibIle intrusione dBlle
Potenze allBat,e nBlla polItica mterna dell(~
parh contraentI, {) perciò costItuisc-e un peri~
colo per la indipelldenza del nostro Paese;

che ',per eff,etto dell articolo 5 nOI ricono~
SClamo implicltamentB l'occupazione milItare
nel Paesi vinti nell'ultIma guerra, anzichè il
loro dintto ad ottenere una pace giusta e ra~
gionevol-e; e quindi consld{)rramo comB motlvu
nostro d'int,ervento in una possIbile guerra 108
stess'e lesioni che la gUBrra ha consumatB ,a
danno del dIrItto dei popolI a dlSpOlT-e di se
stessi;

che l'articolo 5 non distingue fra attacco
armato provBnienteda un'altra PotBnza -e
quello eventualmente -esercitato dagli stessi
e:ittadini sottoposti allo statuto di occupazione;

che per l'articolo 8 noi dovremmo aste~
nerci dall'entrarB in trattativB ,con altri popoli
allo s'copo ,di otten-ere la cessazione dell'at~
tuale stato di mBnomazione del loro e nostro
diritto, menomazione risultante dalle conse~
guenze della guerra;
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tenuto conto del carattere generale d,el
Trattato, che è di organizzare un bloc,co di
Stati in armi contro un',altra Potenza e i suoi
allea ti;

delihera che il Patto medesimo non può
essere accettato dal popolo italiano ».

Ha facoltà di 'parlare il senatore Labriola.

LABRIOLA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, l'ora è 'così tarda, il nostro stesso or~
ganÌ'smo tè stanco. Il sf'mtimento delle forze che
mi rimangono è così ,chiaro 'Che non siano pie~
ne, che io avrei desiderato rinV'iare questo di~
scorso, ma poichrè l'intesa vuo:le che noi di~
s'cuti3Jmo almeno sino aUe ore 9, io sono qui a
di'S'posizionB del signor Presidente e dell'Als~
sBmblea.

Come al solito la mia dimostrazione sarà
s'chematica ed esposta rapidamente. Aggiungo
di più; le ,condizioni nelle quali io pa,rlo sono
tali ,che mi impedirBbhero di svolgere 'Con trop~
pa minuzia il mio discorso, per quanto io avrei
forsB la possibilità di inserir,e neLla dilscus'sio~
ne qualcheriHev'Ù, qualJche nota i quali, a miO
parere, sarebbero sostanzialmente diversi
da quelH ,che a,v.ete udito ,sino aid ora

Poichè la mia tesi è un po' complessa: nella
stessa misura in cui r-espingo H Patto Atlan~
tico, io non sono affatto 'convinto che esso rap~
presenti la guerra.. Ad ogni modo 'che la di~
'Sicussione si faccia 'Con largh-ezza, 'che si svol~
ga minutamente, è una COlsa che non fa torto
a nessuno -e meno ancora a questa Assemblea.
Vi sono questioni le quali ci toccano a fondo.
ci sono 'casi nei quali i:l ,doV'ere delle aS'semble,e
è perlomeno quello di usare la massima pa~
zienza pO'ssibile al fine di lasciare chB ognuno
pOlssa espoTIIe il pIloprio sentimento. Del re~
sto ci sono i precedenti. Ognuno dei rinnovi
della Triplice AI,leanza {fu oggetto di una di~
scussione la qualI e in quallche punto parve di
singolare virulenza. N on faccio 'che ri!chiamar~
mi al rinno.vamento della Triplice del 1896. AI~
lara l'EstTf~ma era rappresentata da un pugno
di uomini in gran 'Parte repubblicani, ,da Bo~
via, da Matteo Renato 1mbriani, fiori del pa~
triottismo italiano e da quel poeta delle opere
e dei versi ,che fu FeHce C av.alllotti, uomini jn~
signi 'peT le doti della mente e del cuore. La
discussione eibbe caraHere" ad un eerto plunto,

di vi v3Jcità e, di irruenza e si Iconcluse addirit~
tura con ,epI1soidIi quah garebbero ,stati defll1Iti
oggi aggrelssivi e violenti.

Ognuno cOiOlprende ehe un'alleanza può di~
sporr'e defll1IIti'vamente cLella vita dI un Paese.
Ognuno sa che quella alleanza può essme per
il Paese una questione di vita e di mmte. Che i
nostri ,coLleghI vogliano dI,seuter,e con ogm
pàrti,colal'ltà e minuzIa è cosa perfettamente
comprensibile e aggiungo anche che dovrebbe
eS'sere augurabile. L'avvenire ,di ,che Ico,sa sia
fatto noi non lo sappiamo. Io non di8cuto la
buona fede dei Ministri e dell'onorevole Sfor~
za; ho Icompl,elta, l'opinione de:lla ,sua l.ealtà e
non soltanto dI -elslsa, ma anche della sua ade~
guata prelparazione all'uffIdo ,che egli riveste,
e 110n diislcuto nerppur'e della buona f.ed,e nè della
preparazione deU'onor,evol-e De Gasperi -edeglI
aJtri componenti del Grubinetto. Respingo la
politica 'che consiste in una diminuzione della
persona morale di ,coloro che la rappre.sentano..
Ma glI uomini che cosa possono in 'certe circo~
stanzle? Talvolta accade che essi, anche se crtJ~
dano ana verità di opi-nioni ,diffuse nel Paese,
non possano alcced-er.e 3Jd esse. Vale per loro
una tesi di necessità politica 'contro la quale
vi è ben 'pOlCOda o'bieittar'e. Per, queste ragioni
IO chiedo a,i ,colleghi di essere il1Jdulgenti verso
hl:tte le t,elSI che sliano -elsposte in qiuesta ma~
teria, a comincia>1',e daHe mi,e. Ma io sono Ull
l,salato e quindi Icolui che meno ini'eressa, e
1'1llIdulgenza ,che loa rleclwmo è a benefizio di
tutti, tanto più in una questione IClome questa
che noi andIamo IdIls,cU!t,erudo.

E voglio far,e una premessa. Sarebbe errore
credere che il Paesesila unito in un senso o in
un altro. Il Patto Atlantico trova il Paese di~
viso. N on voglio con questo wc,cennare al fatto
macro,Sicopko, materialle ,ed evidente che da una
parte si pensa intorno ad esso in un modo e
dall'altra in un altro. Tutti sanno 'che i Icomu~
nisti hanno un indirizzo d€terminato in poli~
tica estera, e che sulla questione del Patto
Atlantico es'sÌ hanno già un avviso di's'po.sto in
un senso determinato. E che coS'a p<cnsino i de~
mocratici cristiani non c'è bisogno che io dica.
il loro 'Stesso appartenere al partito del Go~

verno regola ill quesito.
Pertanto, se io voglio fare questo rilievo che

il PaBise è diviso, non voglio punto riconoscere
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J'evrdente circostanza che esso sia divISO f1'.1
comunisti e democmtici cristiani.

N on stanco la discllssione con ricordi per~
80nalI, 'SipeSlSOpeHergiOli od aocomodati ail'bI~

trariament'e Tuttavia nel caso in parola mi sia
lecIto rIchiamare un mio precedente in simili
controversie.

V oi sapete che io non ammetto l'esistenza di
una maggioranza numeri'ca come una maggio~
ranza la quale debba decidere sempre in senso
assoluto, Io credo che aocanto alle maggioran~
ze numpriche vi siano altresì le maggiO'Tanze
morali. Ed è tuUa la storia del nostro Paese
che (lice quei::LO Se tra Il 184B e Il 18(jO aVeSSé)~

l'O davutoesser,e le maggioranze numeriche a
de,(licLel'e ess'e non avr€bb€l'o adottato Il pay,er,e
dell"unità Ma vi erano le maggioranze morali
e queste valevano assaI pnl delle stes.se mag~
glOranz,e lmmenche, per,chè ra,ppresentavano

l'alClJeguat~ soluzIOne del prabl.ema, e l'unità
d'Italia .si fece. Pel1lS0dle .situazioni deJlo
sltesso gener,e ,f'i v'erif~ch111o 111,tutti l momenti
dellla storia di un Paese e ,che il momento at~

tual'e ne offra una.
Io non ,discuto il parere d€i democratici cri~

s,tiani o queHo dei comunisti, ma dilco che al di

fuori dAl par,ere dei democratici cristiani e dei
comuni,sti vi è l'avviso di una enorme maSSi), di

cittaldini la, qual,e più che altro è rimasta stor~
,dilta dagli avvenimenti dellu,glio 1943 e non ha
saputo ancora trovare il proprio sicuro orien~
tamento.

Allorchè i nostricoHeghi comunisti parlano
con ta,nta f,BI'vore, ,con tanta SJ,CIur,ezz,ae, sorpI'a,t~
tutto, con tanta certezza d€ll'avvenire, non d€l
nostro Paese, ma dell'avvenir€ laroelettoral€,
è probabile icheessi errino,com€ è probabile
che errino l coIleghi della parte oppost,a alla
l,Gl'o d€lUe A,slsemblee, per,chèc'è un Paese il
quale comincia a vagliare l€ azioni degli uni e
l€ azioni degli altri e che varr€bbe in fondo
trO'vare la vi~ giusta del 'procedere e d€Wavan~
zare senza adottare l'i gorosam€nte l'opinione
degli uni o d€gli a}tri, dei cattolici o dei comu~
nistI. L'este,rna tranquillità del vivere è la sua

!suprema as'pirazione la qual,e effettivamente
loconducre.

C'è questo Paese e la sua opinione penso
che debba essere ascoltata. Noi non abbiamo
bisogno di fermarci al parer€ dell'uno o dell'al~

tra, dobbiamo tentare, con tutti i mezzi ch€ so~
no in nOI, diin'terpretare questa parte dell'opi~
nionepubblica. V orr€i avere, dirÒ ,cosÌ, la pre~
SUl1ZlO!Je, vorr'eJ aver tanto ,di amar proprio
da potervi assicllrI'are che rappresento questa
parte d€1l'opil1'ionepubblica. Naturalmente
non ho nessun motivo per poter aff€rmare che
la rappresento, ma so che esiste 'e. se esiste
chiedo per essa quel tanto ,di rispetto e qu€l
suo diritto di espressione, che pure ap'partje~
ne alle partI piÙ dichiarate € compatte dell'opi~
nione pubblica, Ma essa è priva di coerenza e
di logi'ca interna, e perciò bisogna interpr€ta~
re e dirirmere. se 'pure si voglia giungere ad in~
tfmdere. Io ho procumto dicompr.endere il sen~
timento suo. Desidero consigliarvi di fare lo
qtpsso,

Come si spiega che il Paese sia diviso in
una materia siffatta? Ebòene Il Palese è divi,s,o
perchè ha delle reminis'cenze, perchè tiene pre~
sentI alla memoria altri prec€denti. Il prece~
dente più 'sicuro e signific1ativo che può il1'di~
rizzalre il 'parere del Paese è l'opinion€ ~ e
credo ch€ l'onorevole ,Sforza ne riconosca l'e~
sattezza ~ che sono ,ca'dute tutte le all€anze
ch€ si is,pil'rarono Ipiù ad unc011lc,e,tto di politi.ca

mteI'na anzJrLhè ad unartto dI politÌica erstera.
A'llOl"chè la Tl'lplIce Allleanza fu suggerit,a aglI
Itahalll ~ ,ed anche al101'a SI sottOrs,cris,s'e il

partito s€'nza dI:8cuterlo ~ nel 1882, l'uomo che
presiedeva aUe sortI del Pa,es13, un piemontese

seI'io e ,ponderato, dlantIrche opinioni repub~
blireane e hheraHssimo, il Deu)]"ebs, ebbe tutte
le ineertez ze che la situazionl8compol'ltava
EglI dI.sse ,che qne1slto '])atto gli Is,embrava che
a,v€sse pIÙ un ,siigmf1,cato dI pohtka mterna
che dI polItlrca elsltlera InLalt,ti Bisma,r1ck, tem~
p€I]'laJmento se mai ve ne fu dicol1ise'l'vatoI'e

e ,eli reazionario, av€va .imposto le sue Ìlde€;
egli considerava la Fran'CÌia troppo democra~
tica. In sostanza il trattato della TripUce è es~
senzialmente un trattato di politica interna e
questo cal'attere è rmpparso in occasione dI
tutti i suoi rinnovamenti SI potr,ehheI'O lJalssaI'e
in l ais1segna a1tri ,tralttatI per giunger,e ana con~
elusione .che quando un trattato ha com€ fon~
damentouna preoccupazion€volta alla dif€sa
,rli un ordine social€ e politico, anzichè di tu~

tela di un ordine int,ernazionale o del migliore
a'8setto di €188-0,diventa fadlmente .caduco. Ma
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lascerò da parte questa illustrazione e mi fer~
merò al fatto. Un trattato che si ispiri soprat~
tuta a pr,eoClcupazioni di politica interna è ap~
punto il Patto Atlantico.

Ho accennato in un ordine del giOlTno che
ho presentato all'artIColo 4 di esso, di qupl
Tra,ttato. Su ,dI esso si è fermato, se mal

non ncordo, ora è poco, l'onorevole Negarvil~
le riferendosI a.ppunto al mio ordme del gior~
no, e tutti abbiamo potuto ricavare l'impres~
sione che il Patto Atlantico, e in dò consento
perfettamente con i colleghi di estrema sini~
stra, sia un accordo che vuole organizzare una

v3ASltagen,da'I'lmm~i,a a ca.rlaUere a.ntilOommusta.
Io non sono affatto un comunista del Partito;
Ideologicamente s'ano quello che voi potete im~
mwginare: sono, nella mia qualità di marxista,

anche IIn comunista. Ma la questione ora non
è ques,ta, non è di sa,pere ,se io £a,ceia mie
le particolari esigenze pratiche, di natura poli~
tica, che fanno pr'Oprie i ,comunisti del Partito
cOlilluni,slta. Ora io non 'po,ss'O rifiutare al mio
spirito questa ,conclusione: che il P:atto Atlan~
tico, ben misurato, ben ponderato, è esatta~
mente un Patto di polizia contro il Partito
oomunista.Quando il Lwsdsmo t€nltò la 'sua av~
ventura del potere e Mussolini iniziò la sua
cal1riera attaccando precisamente le forme che
il Parltiio comunista dava alla sua azione, eb~
bi l'occasione allora di notare in artkoli di
giornale ~ e ricordo in questo momento ap~
punto qwelli ,che pwbblircruvo nel «Roma» ~

,che sri può oominciare da.l Parti'to comuni'8ta e
SIUques'to punto si 'può Js,sere inroerrti sulle con~
clusioni da tira,r'e, ma che dal Pal'ltito comuni~
st,a si 'passa al s,odalirsta, a quel:1o demolcratico,
e dal Partito democratico, alla sua sotto specie
crirsti,ana e, c,oI'prdelsto dJell'alllti,comunismo, si

stronca ogni opiruione liberale. Questa era pur~
troppo cosa perfettamente prevedibile, e di fat~
ti eosì a,ccadde,. Si partì dall'attacco al Pa,rtito
comunista e si gmnse perfino al Partito idemo~
cratico ,cristiano onde tutti i partiti proigressi~
sti vennero Buccessivamente eliminati. I Patti
politici i quali si ispirino a pr,e'Occupazioni di
natura interna sono in grande diffidenza pres~
so il Paese: questo è il mIO parere, salvo che
io non erri. Io avverto questo stato di perples~
sìtà nell'opinione pubblica, e parlo dello stato
di perplessità dell'opinione pubblica che rap~

pre8'enta, come si dice adesso, con una frase
che ha trOippa for'tuna, Ira terz,a Eorza pohtica.
Io penso che se questa parte dell'opinione pub~
blica è così esitante, lo si debba alla sensaz,ione
sua 'che nel Patto le pr,eoccupa'zioni di natura
poliziesca ed interna abbiano la preval,enza.
Io, più in là farò un rapido 'cenno del punto se

questo Patto sia un patto di guerra o un pat~
to di pace. Per il momento e provvlSoriamente
io non so fare queste distinzioni: paltto di guer~

l'a o patto di pace. Ogni Patto di pace perchrè
sii ha da imporla, altrimenti non si prender'eb~

hero a,CicondI con chÌiCJche~"sIa, è un pa.[.to dI
guerra; l'essenziale sarebbe di non fare patti.
I patti, i trattati conducono inesorabilmente
alla gueua, le guerre, cOllducono ai t.rattati lIt
paoe. Non cOlsì pongo io il'pr,obllema 10 pongo
in ben altrla guilsa e 'con ben altri orientamenti.

Ieri rononwole Sforza ~ e rendo omaggio

alla leaJtà con \Cuisi espresse ~ riconobbe che
Il Patto A:tlanti,co naBlce dal f>amment'O d-el~

l'O.N.C.; e ciò .Eu contro quel modo di dire che
il Patto Atlantico sottintende altresì l'azione

dell'O.N.U., 'Che il P'at:to At,Lantilco può Iconvi~
vere con l'O.N.U., perchè quest'ultimo ammet~
teva ,acoanto a sè anche inte,s!e iPartircolari é~

« regionali» come ora rsi dice.
Tuttavia fra l'O.N.U. e le solite specie di al~

leanz'e vi doveva essere una netta ,differenza.
L'O.N.U. è nata dal'la illusione che gli uomini
si 'creano dopo ogni grande guerra. Lo scem~
pio è stato enorme, le devastazioni senza limi~
ti: mettiamo una brurriera a questo inutile ol~
traggio all'intelresse, alla ragione e alla pietà
umana che sono le guerre, 'Cl1eiamo l' orga~
nismo il quale debba, con giustizia ed equità,
ma 'soprattutto con benevolenza, agire per di~

ritto pr,olprio. Si Isa, ,sono le illlluslioni ,che se~
guano tutte le guel1re, e sono anche delle illu~
sioni, le quali, il più delle 'voHe, non r'ecano
fortuna agli uomini, perchrè in esse c'è ~ scu~

satemi la parola ~ un elemento di iettatura
v.eramente singolare.

Dalla Conferenza dell'Aja promossa dalJo

Zm' al fine di cOllseguire intese per una ridu~
zione !degli amnamellti, fino all'O.N.U., il I]Jr'O~
08SrSO è stato rSBimprle il medesimo: si volBv,a
orrg:anizz,a,re la :p.alce, ed è slc,olppiata La guerra.
Gli a!clcordi per la pa'Ge, hanno s.empre servito
da pr,e£azione ,wUe più terribili guerrle.
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La ,sodetà d-elle Nazioni si è accompagnata
ai maggiori disas'uri della storia: guerra cino~
gialPponese, guerra d'Eti opia, g1u-erra di Spa~
gna >e,infine, illgrlande Iconflitto mondial-e, dane
consegThenz>e del qThaile iCt'rlchiamo di trarci
fuori cOlsìf>artilcosamente ,al momento attual'8.
L'O.N.U. avrà lCJonslegruenze div>ersf) Idi quelle
che ha avuto l,a Sodetàdelllie Nazioni, e da qu-el~
le che a>ccompagnarono la Conf-erenza dell'A~
ja? Purtroppo vi sono fatti Thmani che 'si ripe~
tono con i medesimi tratti, ininterrottamente.
Fallita aa. Sodetà delle Nazioni, oltre le enor~
mi liquidazioni largite ai pr'o-pri £unzional-i,

l'O.N.U. non può riuscire meglio. Essa ci pro-
poneva, Idi pratka1re l'equi>tà e la ragione dove
gl i uomini mettono la violenza e la sopraffa~

zione: ma a quesito si può Tiusdre con un sem~
plice annell0 alla ragione od ai mi>,gliori senti~
timenti degli uomini'? Sv>enturatamente non è
così! Ed ecco .che mentre noi constatiamo che
il falJimento dell'O.N.D. è un altro degli elE'~
menti che ha concorso alla formazione <1el

Pa'Ho Atlantico, domandiamo quali altri sUg~
.£ierimenti ci hanno dato a questo proposito ]",
altre alleanze.

Lo ha ieri IIinlO'stra'to, in quel suo intere3~
~ante 8 forbiti2simo discorso, quel discor~0
che av.eva per me il difetto di ess€re troppr)
letterario, anzichè di rassomigliare, nell'asciut~
ta mediocrità deUe forme, al mio, illcollega Ra~
pori ,che eibbe occasione di porre in rilievo un
fatto il quale è notorio a tuNi coloro che di sto~
ria si oC'Cll'pano. Egli spiegò a>ppunto che l€ al~
18éPlze portano alla gll€rra.

Dopo il grande conflitto del 1914~1918 non
furono pochi gli ruomini di ,Stato, e certamente
numerosi iPU'bbHci'Sltie filolsofi, ad argomentare
che Ic'era un modo solo per distrug~ere le
gUel'r.e: imp>edire ,che le alleanze fra gli Stati
si fare::sero Ma gli 'uomini sono fatti così:

pr>ima rieonoslcono un £altlto, poi contraddicono
aHe loro conclusioni. AillOl->atutti er'ano d'ac~
corldo >che liBaJ].eanze ,si do>vessero evitare, p€r~
chè elSlsesono un hloiC<cOdi forze che si oip>pone
rud un a>ltro bloclco di forze, € qlUestla contrilp~
pOlsizione è ruppunto la gn-err1a. InfinHi casi
nel corsia deHa sltori,a suffr'a~avano la >concyta~
t'azione di quelsta ovvia verità. Dove ponde
l'alleanza, pon€te La guerr>a, prima o poi, 'si :'a.
Alcun€ voHe, eon uno sforzo direi quasi so~

pr'annaturlal,e, si rieslce nonostante l,e aUeanze,
a tl"iattenere e a differire le guerr€. La Triplice
Alleanza non sfociò mai in una guerra se non
do'po tr,entaldrrue anni da ,che er,a sta,ta faUa.
Come dir€lbber'o tutti gli Ista'ti's,ti, 32 anni rap~
pr€'Sellitano la vita di una generazione e av,el'
la,slCia>to urra generiaziollie ,senza guerra po~
trebbe <OOIsltituir:eun titolo di merito Iper Iii
T,riplice Alleanza. Ma le alleanze non si giUi'\ti~
flloanocon quest€ ec>ce:zioni. Esse sono inevita~
bilmente O'allSla delle guerre. E si spiega p€:r~
ciò ,come lo spirito umano, allorlchè si fermi
ISU questa Iposizione ma,uerma ,delle alleanz€
e su qUlEJsto carlatterle Iche le rende cOlsì poco
raocomallid,abili, ,chiede l'abolizione delle a>l~
leanz€ ,e la ICOiSltituzione di un organismo il
qua,le possla eSlso Iprovveder:e a queUe >co,se cui

lE' alUeanze a:vrebbero dovuto provvede~e. Ed
ecco per'Ciò sorger'e la Sodetà delle N azioni e
l'O.N.U. Ma ha famto la Società deHe Nazioni
il questo suo s'Capo ed ha fallito a'O.N.U. Ecco
p'm~c,iò il ritorno ,alle all€'anze. Adesso che la
SOIcietà deUe Nazioni 'e l'O.N.U. mancano aHa
ISCOpOdi alSisiClurm-e la pruce, si giunge auto~
maticamente un'>al:tra v>oilta ,alle a,llleanz,e.

Io nOln so se ci si,a qUalkOlsa da a:pprendere

da 'tutto (1111>8'stO,ma non basta constatare il fal~
1jTJ1ento dell'O.N U.; bisogna anch€ dire come

le per,chè il fatto è alc'c>aduto. Secondo m€ il
fallimento rdell'O.N U. è alGO'aiduto per un
motivo sempliCÌ<slsimo, che vor'rei arppunto
prospettare a,l Mini,stro Sforza. L'O.N.U.
era messla innanzi rud un problema as,s,urdo;
es!sa ,era e dov>Ewa es,se>re l'organizzlazione
degli Stati nell'€quità € nella ragione; ma gli
Stati si dividono n.el momento attuall>e in dllè

cartegOlrie: vincitori e vinti. QuellI vincitorli in~
t>endevano €sserle vinCÌ<tori ,sino aill'!Uiltima
gOlclcia disangrueche poteva spr'emersi daUa
carne dei vinti. I vinÒtori vol€V1ano non

vi'llicere Ic>ome vinsero, ma gode'r,e intero il
frutto d€iUa propri/a vi:ttoria. E l' Austria è
SOlttO il pielde d,ei Ruslsi e degli Amerkani
e Ila Germania è un corlpo ,squar'Ciato in t,ante
!Unità politiche diff,er'enti e il nos!tr>o Paese
subisee le conseguenze del diktat. P.erch~

l'O N U. avrebbe dovuto essere la giustizia e
l'eqnit~ q1uando fJu€>st.eerano negate dai Paesi
vincitori? Avrei >capito l'organizzazione del~
l'O.N.U. se i vincitori si fossero 'presentati al~
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l'Assenl'Mea generale per dire ,che l'Europa
esisteva, e che i Trattati di pa,ce li dovevano fa~

l"e li p Oip.olieuropei. Ma l'O.N.U. do'veva provve~
dere alla piccole cos,e d'Israele, dnveva prov-
v,edere alla 'l'ransgiordania, che erano affidate

al'1e sue 'cu'1:'oc.e la Germa:nia doveva essere
squartata € spezzata fra i div,ersi vinciltori; la

Austria non poteva sapere in 'che modo doveva
morire e il Giap'pone era ridotto ad una s€m~
pEce colonia americana, aC'quistata e conqui~
stata da Mac A1"thur. Ci ~u il fallimento del~
l'O.N.U., l'onorevole Sforza è stato troppo sin~
cero nell'ammetterlo ieri, me ne meraviglio per
un !SelliSOdi rispetto VlerlSOl'on,or'evOile Sfo:rza,
egli ammetteva troppo in questa maniera.

L'O.N.U. è £aillilta perchè i vindtori vogliono
stravinCfwe Che CO'83,ne volete fare di questa
Euwj)f:I, s,e la pal"te più viva, intelligente, più
cOIUa, megilio 0['iganizz3Ita, più produttiva, la
Germania, è un miserrubile e lungo tappeto
sul quale ,si tr!a,slcilllano gli ZQic,coli dei so,Mati?
nome vol'ete ,che l'Europa esist[l, se essa,
in (1luesto momento, è separata completamente
cl})due corpi di una importanza vitale come la

Germania e l'Austria e la nostra Halia chiede
mercè a tutti e non ne ottj,ene?

Ho sentito dire da alcuni, mi par,e dall"ono~
revole Lucifero, che il Patto Atlantico porta
snlJa via della ricostruzione di questa EUrOp)1.
,ed è una ,conse,guenza del Patto irfJa,10~fr!alnICeI8'e.

del Benelux, dell'O.E.C.E. (sarebbe ora 'che si
smettessero questi nomi criptografici ai vari
is'titllti~ ho saputo appena i,eri cosa volesse di~

re O.E C.E.). Secondo 1'0no[,~)'VOileLucif,ero ill
Patto Atlanth:;o sarebbe la sola via di questa
rkostqlZione dell'EurO'pa; forse è vero, amico
Ll'l'jf,ero. ,e ciò io lo desirder,erei moHo, ma pur~
troppo doVi8 slta più l'Eur1opa, me 1]0 si dka?
TTJlfJ,volta l'Europa terminava aHa Visto]a e

CO'ì1,nrendevl1, gli Stati Baltici, adesso invece
tern1iJ1:t n Trieste da una parte e termina a]~
l'~lbp ,e all'Oder dalle altre pa,rti. Eld allora

,dove è ,più l'Europa, ridotta a t're Paesi, uno

come il nOISluro che non può a'vier rpeHO nè
('()nT!pfp.ttol'? politico, nè come fattore econo~

mico e soprattutto come fattore militare, l'altro
CO"YJ1Pla Fnmcia 'che parla in nome di illusioni
e di fantasie, ma che non può negare a se stes~
sa e non può nascondere ai suoi alleati che il
suo formidabile esercito si liquefece in tre set~

timane. E se pr€,scindiamo dalll'Italia e dalla
Francia, che 'cosa è più cotesta Europa? L'In~
ghiltema. è aMolggiata in Europa, ma non ha

avuto mari sentimenti eUJropei, ed ha sempre
impedito ,che IserÌ lelgami fra ,sualti eurQpei si

oostituisls'ero. I,l Bell'e1ux è una flgiUI1al"etm-ica.
Dite un po': ho torto io di non smpere da'Ve
l'Euro1pa si trovi?

F, fallita l'O.N.U., come è fallita la Società

delle Nazioni e questa è falHta per un fatto in
conclusione voluto dagli stessi vincitori della
gmerra. 881essi inyp'ce di volere stravincere, di

voliere IstI~apoterle, illlV€'Cedi condUJTlSicon tanta
'arroganza e slUperlio!ri1tà verlso i vinti, ed a ri~
g'lmr,do di taluno di ,essi non hanno mostrato
YiemmBllO umanità, ,Sle,mvesserO mO!Sltrlatol''agi.o~
ne,vo],e,zzla e la 'Q+8Irlmania av,e,sse a,vuto una

palce sila pure r1a vinta ma p.onderla1ta e one"ita,
l'Europa si sar1ebbe ,ricomposta da Isè. I gmai
,delll'Europa naslcono dall fatto che eSlsa non
rieslc,e a met'ter€1 in ra,ppolrto frla loro ,]08'Varie
parti che ,1a Icompongono. Se queslte parlti aves~
ser.o IPOtutO riaV'erlsi o fos,s,ero diventate clalpad
si,a purle di una mod,esta e temper1atia vi1taHtà,

l'Europa si sarl8bbe aggiUlstlata da sè e non !Ci
8Ia'r,ebhe stato biiSiOlgno del piano MaTlShall e
quilndi del P'auto Alul'antilCQ!.E di,co ,che, l'Eu~
rapa a,vr1ebbe faltto da sè perlChè 'P0terva a'p~
punto f,are da, sè. I vincitori non hanno voluto.
<Goco tUlutO!

Qui ricordo una osservazione fondamentale

di uno dei più grandi economisti inglesi, che è
sopn1ftntto nn socialista, Jo Stuarlt Mill. Egli

metteva in rilievo come i Paesi riescano assai
faci]ment8 a rialzarsi daUe sventure che subi~
scono e dai danni di ogni spede di disastri, fra
cui le guerre Non c'è cosa più ,comune che

vedere rinasoer'e i Paesi dopo una -grarv>ecrisi
sociale e dopo un grave disastro nazional,e.

Egli ricordava la Francia dopo la guerra
dei 100 anni contro gli Inglesi, e richiamava la
Germania do,po la Iguelrrla dei 30 anni. Fur'ono,
queilli, e,pilsodii S'torilci che :£erir,o,no al cume la
vitalità dei Paesi in p31-ola eppur>e <SÌricompG~
sera ~ dice lo Stn a,rt Mill ~ perchè il lOTOele~

mf:mto umano non fu in:ta,c,cato. PIU'rchè ],a, ('a~

padtà dell'iniziativa individuale non sia tar~
pata, tutti i Paesi si riallzeranno dai dis,astri,
persino da un terremoto, da cui siano colpiti.
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Ora il caso dell'Europa è infeli6ssimo e non
trova riscontro in altn casi. Ha ncevuto una
gr~liVe 181sionl8 ,ed ecco che gUene infliggono
IsubHo ,altre dlue; ha 3ivuto mna terribile per~
COiSisaed €iCiCOuna più tremenda s,eguil'la. Da

Is'etlte anni ,nOln palssiamo che di disgrlazia in
di'Slgr,azia. L',ellemento umano non rieslc,e a l'i ~

pT'lfmdere le slue funzioni di vital18 iniziatlva, e
che in qU€lste ,condiziolni l'Europa non risorga.
è naJtur:aHssiiIDo. VoI,8't'e il rislalnamento dell'En-
r'Oipa, ma ,sul setl'Ìo? Ebbene. lal!",clateI1aun pan)
in palc<ee fatlella agir48 s,econdo le a:ttitudini s,ue!

E 1'Il1op\ la fiue'stione per me è infinitamente
n1>.\semnHce [li rrnello che non GeCliate Rin
f'T'1?;io l'onorevolle Sforza per avermi messo in
'7T'Rdo Cli :,onfermare la opinione che il Patto
~tla:ntil"o '!lasce dal fallimento dell'O.NU. ma

il f;:jllimento dell'O N U, è 'DenJPtno finchè non
si dà ~dl'Eurol1)A la Da1ce Se l'Europa non ha
18 pan" se la G\~rma~1ia non rteve piÙ~ esiste~
re. s,e l'Allèstria deve correre il rischio di una
{èOSì.dllbbia 'i::'si'steTlza come quella che essa
CO]1rJ1]f'r;,se nel' l'ItaJia non si 'DUÒfar nulla. è

Via'no a,sso'hètlamente stì'we aid a:slpettare D'er '8.S'Réì
una rest,aul"azione: di qualI sia,s,i g'ener'8

011allr10 ilclb C;ostituente vennB in di'S'cus~
o:ione l1"l" 111nrim3 volta la o,uestione del 'Piano
l\{::>l'sl1_11Lin pobi aid .esnrimere 1'oninione 'che
in r?a.lt~. se fORlsis'tatoll11 cittE',dino smeri'CEmo.
iwrei votE' to co'ptro il ni an o ,!\1a,rshall Tn Arne-

r'Ìlca sd 8tianno f31c8lnldo da n31'te dee:1i st'8I"lsi
~J.ime'ri'c.anid8lgH strlani usi dei loro mezzi fin3n~
?;iAri e si abusa di essi nel1a maniera nilì sin~
golare. L'America ha una sua ragione. fG.1"se.
,di f;lre una ('erta '1ìolitica di disnersione del

nroprio earpHaJe, runieo mezzo 11er rift 1zarne il

')l"ofiUa T'l? iJ f;;dto è che lì8l'il contribuente
è1~i criorpi nostri. ne1' il cH'nitf11ista nei Q'iorni
jH),,,tri. n,p,r 1'0118r"io 'òei f)'iorninos:tri (e nel'
O''18r;1io intendo ]'oriC'Taio Rmerkano) il 'nia~
Dr) }VTé1J""halle l'v, R -p e tl1tti i?'lialtri niani ri~
volti aid 88'0;8r,putili 1111'Eur(1)3 rannreRenhno
1111'neTic-a1n Hil"Ol"Clo ('he 11n ,o:ocia1ista in!;de~

se il Ohiozza~Monev sostpnne un8 tesi che

narve singolare, Si diceva da tutti che h forzf1
economic;:! rfÌeI1Il'T1)!!ni]t,en'a venisse df!lle 'SUB

r:olonie ~q;li c1iTYJostrò'che da] pronrio natTi~

TYlOnior:01onia lo l'TnghiHerra non ricavaVa che
danni,perchè biE'ognava cioè esportare carpi~
tali, ed uomini, attrezzature, deUe quali cose

l'Inghilterra si depauperava. Anche ,cotesti
piani d.ell' America sono una minwc'CÌa per il
c'ontribuente ,e per il produttore ameri,cano.
Vodiamo intanto che cosa è ,diventwta l'Ame,ri~
ca Qualche osservazione basterà. l piccolI Sta.
il «chiamo piclco~a peI1Sino la Francia) sono
,scomparsi e non contano pT{~ssochè più nulla.
L'Inghilterra nettamente isolata nel prOp1"lO
territorio, no:q fa una polItica se non in fUIlzio~
ne americana, div€Iltata 1'America la vera J~ar)~
pr'8isentant,e del mondo anglo~saiS:.;on€, es,sa n'8
è anche l'uni,co ISlpirito '8 la SlJIprlema forza.
Gli 81tati Uniti si trovano aid eSlseTe la po~
tenza 'piÙ granidedel mondo olclcidtenta,le. Po~
t'enlte è 1'Amedea s'8IUentrional,e angIo~s.as.sone.
ma '8'ssa ha incontrato un Iterri'bil'8 rival€
S111la 111"onria s'trada. ,e Questo è la Russia. Un
mondo :ndotto il dllesoli fattori è un mondo
,esposto organi'ca'TIcmte alla guerra: i forti n011

112'11DOmai avuto il senso dell'.eQluHibrio. L'e'S~
senziaIe per ps,""i è il pieno sfruttamenlto della
])1'olpria 'ener!gila e deUa propria superiorità.
M,ett,elteli a contralsto, vorranno distruglgerlsi.

Pn mondo senzla 'equilibrio è un '11a1,u1'a,l,e
mondo <di guerT€.

Certo l'America poteva pensare a se stessa.
NeìY York non manca di settori di miseria.
Il MiddJle vVielslte il Far W,est sono bOlscagIie
dA colonizzare. E poi c'è l'America meridiona~

l,e, e a questa l}otr1eibbero vOII,g:el'iSii ca,pitali

amerÌ<i::ani L'eluropei,Slmo Idlegh Stati Unilti è un
'epitsodio di conqui,slt,a €'g<emonka.

H fatto è ,che gli Starti Uniti vogliono €!Sser'8,

nl'oprio in Eruropa, i padroni. Quando ho e'sa~
minato il niallo MarshaH non ho potuto rimun~
ciarle all'idea ,che quel pi,aino int'end'8va farle

dell'EUl'on[t un mercato e un campo di azione
per £tli Americani. Ma i! Russi 110n vogliono.
Forza contro forza. Problemi simi'li non li ri~
solvono né i giuristi, né gli storilCÌ~ essi l'iguar~
dano i solClati

L'America ha una menta,Htà s!pedale, tutta
eCOllomista. Essa è il paese della vrosver'it1j.
Essa concepisce i mali del mondo come mali
3inJ1lUntoIdi natura economica. Come pensa si
possa, provveidere a C111estimali? Apnunto me,r~

cè int81'v,enti elconomici L'America tè lln'curiQ.~
so l)a'es,e: 1'Ameri'ca non ha socialismo di par~

'tito. Ma un 'socialismo di fatto pe:r'chè in que~
st'epoea tutti sono socialisti, anche in Ame~
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rÌlcasi Da diel Isoc1iaUsmo, i/JUlttaiVia non per
mezzo del partito sodaHsta. Aocade ehe gli
stelslsi operai tro,vino più c,onveni€nte per loro
d,are i'1 loro ,suffragio non già ai rapTJresen~
tanti dei p,artHi comunisti o sodaHsti, ma agli
st,elSlsiel'emeillti dei duepartW traldizionali: d€~.
mOlcratico e r1erpUJhbHcano. E .poi san g'li s,t,eslsi
indusltria1i che 00n gli alti salJ.ari Danno del so~
CÌiaUsmo.

L'Euro,pasi prlesenltaiVa agli Stati Uniti co~
me uno spe'tta1colo: gli Stati Uniti guardavano
,se Isbels8i e notaiVano che Isul Iorio terreno non

c'm'a il comunilsmo. Pensarono allora che bi~
sognavs evitare il cOllnUl'llismo anche in Eu~
ropa.

N aturallm~mte qui nO'n è il Ica;so di spiegar.e
questa psicologia degli Americani e le nece;::~
,sità loglche a eiUi ,essi ubbidiViam.o e come
a,ccadesls1e 'Che in Ameriea non d fOlslsleill co~

munismo. 11 fatto però è quello, e gli Ameri~
c;:\ni n811Sa1"ono che ,se il benessere delle masse
lA ,rliCi'suadeva in America dal comunismo, r'en~
dendo meno disagia,ve le c,ondizioni ,econormkhe
dell'Eurona, anche in Europa il comunismo
avrebbe subito un colpo.

Intanto sparito non è. Piano Marshalleà
E.R P., il comunismo, persis1te. Ce ne saranno le
raQ'ioni Bene o male non sparisce. E gli Ame~
rli,clani rimals,ero sorlprelsi ed immaginarono un

ì111t1"OrhlAi!io 11 puro ,economismo subiva una
eviriente ,disfatta.

Io Denso che 10 storico futuro ,si troverà di~
nanzi ad un problema ,oi estrema Icomplessità,
auando lr10vrà 'SpiegaJ1si come è a'clcaduto che
masse ,enormi di popolo in tutti i Pa,esi ab1.iano

conv'oglia'to i loro desideri e le loro asplirazio~
ni verso il partito 'comunista, e dovrà molto
faticarg Iper sconrire da che co'Sa Isia nata aue~
sta sUQ'Q'estione di simpatia verso la Russia,

o dle esi's'te CO'S1 larQ'ì'tl11ente Comunou>8 lo sto~

rico futuro avrà del temno a sua disnosizione
ner dinanare una ma'tassa così imbrogliata
N ai ì]ldeSCiOnon Dossiamo dubitare affatto di
0uesh, notenza, di ou€s'ta esnansione del ICO~
m1misTIlo ,e d>elnrestigio dell::! Huslsia fra le
~l::!ssi lflvori1tri'~j o misere de]1'~llrona. Gli ele~
m€nti di (mesto fatto, le Dossibili snieQ'azioni,
ha nANo. vanno !Jffid::!t€ a]]o ,,,torico futuro. Ma
si possono 'enucleare elementi logici ,e S'tori'ci i
qUi1Jli s'piegano ,duee cose: da una parte per,chè

gli Americani hanno una ment'l.1ità strema~
mente economica, dall'altra perchè in Europa
la corrente comunista, avviata verso la Hu:;~
sia, abbia il successo che noi vediamo.

Han nalufragato in Europa tutte le ideolo~
gie tradizionE! li ,e si sono inabissati i sistemi
secolar'i che pOltevano tenere insieme i popoli.
Le monarlchie sltorirche, ,che erano una grande

forza di eonservazion€, sono tutbe finite, salvo
i miseri ruderi che ne avanzano nell'Euro1pa
setltentrionale, tanto più flemmatica e posata di
noi ,e tRnto più stabile dell'Europa c-entrale e
meri,dionale Le grandi monarchi'e sono finite,

e8'S'8 erano indiscutibilmente un el'emento di
ordine e di tran'1uilla trasformazione in Eu~
ropa, ma spariti gli Hohenzollem, gli Absu1'~
go, i Romanoff, sono cessati questi elementi di
pa cifj.ca concentrazione che esist1evano nel no~
stra continente.
, Con la tradizione del1e monar'chie ne è ca~
duta un'altra: il prestigio militar€ degli eser~
citi ,e deUe gl06e anoestrali. Tropp€ ,disfatte
nerchè si 'conservasse il primo e nonparess€

dubbia la s!8lcom:1a! Perlsino deUe patrile si du~
bitava. Rimaneva il monolite dell.e cI"edenze re~
ligiose, ma clero e religione mutavano anche
essi indirizzo ,e tendenze.

Spl8lSS0 le autorità ecclesiastiche si lascia~
vano vincere dall'orgoglio di pot,er dire che

eSlse ,sono strute s,empre acea,nto 'ai poveri ed ai
mis'eri. Questa tesi, come tutte 1>8t€si obhliga~
te. ha il valore che voi immaginate. Ma di fat~
to 'c'è che oggi la Chiesa è orientata verso il
8oeiRlismo. È un fatto singolare ,e desta mera~
vip-jig 17na volfa la CMesa s'immedesimava col
potere dei signori feudali, €BSla SÌ€ISlsa un po~
t81"(~fenoq l'e. un'altra voHa 10 ha riconosdiUlto
nei monlarlchi alslso1uti € figuI'arlsri n'ei borlghesi.

01'R. i nlÙ forti sono i proletaTi ed è naturale
che ,eSIs.asi ori>enti verlso i nTol,etari. La Chiesa
era una forza di <c<olliservazion€ a profitto deH€
ala,s,si agi,a,t,e. Oggi non 10 è più.

VII"!? da]l{1 sinistra Lo è 'ancora.

LABRIOLA. Io vorrei pregare il mio col~
leQ''), di voler portare la sua attenzione sulla
cirlcOis,tanza ehe di fronte a noi abbiamo Id'€~:!;Ii
uomini che 'hanno votat,o tutte le mislur'e, anche
le più 8Istrem81 ,che sono st'ate ad essi propost'e.
80no ,convinto chie Ise domani si offris,sero
a costoro d'8Ue riforme radicali di ~sltrutfiThra
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nell' ordine economico, essi le ruocetterebbero
'egl\Jallmente, peD;;hè oò d1e Importa 101'0 è Il
regno del CIelI conqmstato mercè quello dell.,
terra.

Dunque allche Il conser'v:a,Lorismo ecclesi:=t~
stilco è cruduto. Tutto è caduto in Europa. Un
vasto deserto è diventato l'animo delle m.asse.
Perlsino 108Chielse corrono, ,all ,comUl1lsmo rdp~
lW8IS'entato a 'senso loro cla,lla Rus,sia.

Ripeto: le masse lavoratrid si sono orien~
tat,e v,erso il partito ,comunista, che si presen~
tava con un prestigio nuovo. Io ho iniziato la
mia vita poli'ticacome socialista e so le diffi~
coltà che si incontravruno per trovare p.ersone
d1e veIllSlSlerlO,ad a,slco,lt:ar1cl,,dovutle aHa I)fUl~

l'a degli stessi interes1sati, mentre, per '8upre~
ma uonia,erano i loro sltessi padroni che si
mostravano più condiscendenti vel1SO il nostro
lld1eali'smo giov,anile, oome eSisi cl1:oevilno .e qual~
che volta oSIu@geriv'anoagli :stessi loro di,pen~
denti di stard a ,sentu'e.

Ora se il partito comunista e il partito so~
ciailiistla, di,cono una parola, ,ci ,sono mass:e
,enormi 'che aeeo.rrono.

Ciò non è un vantaggio f' nemmeno uno
svantaggio Io, che guardo a qiU!est,e c,os'e co~

me non interessato, cioè Icome indi:penrdente,
estraneo ai Ipartiti, ne traggo unaconsegiUlenza
di natura piuttos'to filOlsofilca. Le masse hanno
avuto. sempre bisogno di essere ,conrdotte; le

masS'e perdefinizion,e debbono aClC€ttare una
guida. La massa non penserà mai per conto
proprio Il cervello è ,cosa dell'indivilduo, quel~
lo della massa un'astrazione. Essa ha bisogno
di ,e'Sis'ere,comldoIHa,ma sle non 1130guida il pT'e~
stigia patriottico e naziOonale, se non la ispira
il pre3tigio religioso, se tutti gli altri e1001enti
i C1Iualihanno cOl1lcorso fin qui a 'tenere insieme
il mbndo sono lS'pariti o si sOono putrefatti; è
chiara che essa si arienterà versa il partito
comunista che ha dieltro di sè un ,colosso geo~
grafico come la Russia Adesso, anda;te a' di~
scuter'e, andate a so,ttilizzare! Molte ,c'Ùse ,che
ha detto quest' oggi l' onorevale Negarville po~

tr'ehbero essere assai agevolmente c'Ùnt,estato8,
1ntlanto il fa.tt:a ,che voi non l)otrete distrugg'8r:e

è qUBsta mass,ache si orienta tutta verso il
partito comunista e acclama attraverso il par~
tHo comunista uno Stato straniero che, a sen~
so SIThO,realizzerà a pieno tutte le sue a'8pira~
ziani.

Vi suggerivo già innanzi ,che l'Ameriea non
può comprendere queste cose; l'Am.erica è eca~
nomista; l'America è il Paese della pros'Peri~
tà; l'America ha una conformazione politica e
morale ass'ai diversa IdalIa nastra. Da noi, i
nOlstri p'roletarli, i nostri uomini del lavoro,
hanno, avuto un 'padrone che non eDa pr8Jdrone
se non per,chè divideva collo 8:tato. In Am.eri~
ca il padrone ,come individuo è' padrone sul se~
no. L'unica gUJda mo.rale, J'u111ca gmda so~
8banzi'ale, l'unica gmda di energia intellettiva
e anch-e di disciplina economicla 'può in quel
Pa,ese els,erdtmllla solo la classe {leI poslsef:-s'o
economireo ed i pr,ol:etari nmangono attaocatl

ad essa. Avrei deSliderato. ,che gli ameri,cani
non avessero sperpera'ta qui i loro quattrini e
li aves,sero invece occupati praduttivamente in
calsa loro. Sar,ehhero a;llora aocarc1ute dlue cose
str'ettament,e ,connesse tria di 1001'0,s,ebbene ap~

:parel1'temente distinte: il profItto ,capitalisUco
sar.ebbe sceso a zero mentre il salario del~
l'operaIO IBarebbe salito all'infinito; avremmo
avuto una c!lasse caJpiialistica ,che non avrehhe
,avuto più bisogno di essere classecapitarlisti~
ca, perchè non avrehbe guadagnato più nuna
con la sua attività particolare; si sarebber,)
avuti dei proletari ,che non lavrebbero. avuto
bisogno di r1ivolgersi ai partiti ,soCÌialista e co~
munista, per chiedere una ca'l1diziome di henes~
SI81le,perlchè tal,e b8lues,sere lo avrlehhero co.11~

seguito con l'aocresrcimenta l1a!tl1rale deHe loro
rimun,erazioni.

Ma come volete voi che andiamo a linsegnare
queste CrOlse'algli amerirOa,ni! Per l'arrnerllcano

l'Euroipa è il paese del comunismo., e siccome
il comuni,smo si appoggia ,alla Rus,sia, l'Euro~
pa è il paese Iche prepara wlla Russia i suo.i
maggiori trionfi. Una forza contro una forza:
ecco. tutta la verità. Vi av.evo già 8JCCellnato irn~
n3onzi: questo violento e terribile contrasio
vorrei ved,erla elimina'to, ma che co,sacal1'tano
i nostri desideri? Io non 'so da ch.epart.e sarà
il,sluocesiso: da quel.l:a deJ:1a Russia o d,a que.l:la
deW America? Tuttavia non poche incertezze
,solleva l'idea del risultato di un conflitto. ar~

ma't'o Tr,a Stati Uniti e Russia.
Unoscl~ittore militare belga" nelHa «Revue

génél'al,e BeIge », numero della scorso dlCel11~
bre, diceva che questa guerra è impossibUe

p-el'chè la Russia non può aitta,cca,re gli St'ah
Uniti se nOonattraverso la calotta polare, e ch'3
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glli Stati UnitI non possono eSSBre colpHi ,se
non nell' Alasca e nel Ganadà. Bensì possono.,
gli Stati Uniti, att'accare la RUSSIa per la via
deel Mediterraneo e passando attraverso la Tul'~
chla,. M'a Ic'era, a questlo Iproposi,to, cia fare una,
consl1deerazione che lo scrltto.re ~ intelligentis~

sima e fme ~ non metteva in riUev,o perchè di
troppo superav,a la ,pro,pria tesi, ,e cioè ,che, in
fondo, la Russia si può anche attacca1re, ma
Ipoi bi,sogna andarsene. Cominciò Gengilskan
nel s,elcolo delcimo.terzo la èonqui,stra dell'Eu~
rapa attrav,erso la Russia; che cosa è rima:sto?
Al momento, la piccola Orda d'Oro attorno a
Mo,soa, e !poi 'anche quella s'parì, totalme,nte

a'Slsimilata dal popolo russo. E ,poi ci :flulacon~
quista dil Garlo XII di Svezia, 'probabilment,e
uno dei piÙ nobili guerrrieriche abbia :avuto il
mondo. Il pi,ccolo' eser,c,ito sv€,dees,e sri coprì di
gloria, ma pOI vennB PoHava,ed il :sogno sve~
dese sparì. In Russia non si resta. E poi Na~
pol,eone, e poi Hl'tler. In Russia si entra, e poi
se ne eSlce 'a !predpizio Megho non tentare!

Gli aJlne'l'l<~anivOll'ebbero pa,slsaN~ attravel'SO
la TurlchIa: ho paura che" ,anche p,a's'sando at~
tr<aVif~rsola Tur,chia, n loro d,esitino nOn sarà
piÙ brillante di quello di Gengiskan, di
Carlo XII, di Napdl,eone o dI HItler.

Questo ho dBltto p€r dimostl"arB che, ad una
paoata riflBssione, una guerra frla gli Statr
Uniti e la Russia è una guerra ,tecnkamente
impossIbile, inutile ad ogni modo. E poi ci so~
no due rilievi ,da faTe, cialSlcuno dei quali per
conto proprio ha la sua, importanza. La guer~

l'a si fa con i mBzzi B con gli uomini; accade
,che gli Stati Uniti abbiano i mezzi ma non
gli uomin~, per'chè uno Stato M,agigior'e non
si m'e'a cOlsì su diue pi,edi. Studlat,e la sto.rIa
dello Stato Maggiore tBdBsco ,e saprete quale

enor'me malSlsa dI la,voro. c1o'viettef'are l:a G\el"ma~
nia per mettere insileme uno Stato MaggiOl"8
che fosse veramente tale, 'e si trratta di uno
sforzo Iche comincia con Federi1co. II.

In Russia ci Isono, par'e, gli uomini Bd anche
qualche oapo capace e di una si'cura sUJperio~
rità, ma, malIlcano i mezzi. l'erli la no.3tra col~
lBga Merlin cHava molte ,cos,e nelle C\luali la
Rus,si,a àvr:ebbe ill .primo posto: seg'ala" mais,
orzo, e C>OIs.edel meldeesimo g.enerl8; ma io ri~

corda l'ultima st'atistiocapubblicata dalla So~
ci,età dBlle Nazioni la qU3Jle trattava dBlla di~

stnbuzIOne individuale del patrimonio in treIl~
ti), PaesI: la 11USSl:1non occupava che Il vente~

sima 'posto, Bodera preceduta dalla Jugoslavia,
daHa Finllandra B daill'Iltaha; una bella rl'Vlll~
cita ~er nOI!

Non mi pare pertanto che qroosto Paese ab~
bra ,i meZZI SUff~cl,~ntllper [co.ndurr,e una guerra,
che .3arebbe una gU€lr:rla ]11l1jga, una giU'er'ra di
alc'cldentl e d'lllnUme'l:evolll epl,so.di, una guel"ra
,dI meZZI p,otenti e numel"OSI. Gh um halnno

l mezzi ,e non gh uomim, gih aJtr-l hanno gh
UOiml!ni e HOI11l lno8:ZZ1:due ecoel,1.entl r1agIOni
per,chè eSisi rl'lmn,cmo ad lncontrlal'ISl silll cam,r)O
cLlbattagha, oVle sarebbero clrcondaÌl dalle te~
nebre doell'lgnoto.

Vi è poi un'altra ragione che a:ndrebbe esa~
minata pr'ofonrda:mente, ma da'ta l'o.ra tarda e
la stalll,chezza generale io vi a.ccennBrò 'Solo dI
s~ugglta" L'altra ragione è 'che i dUB Plaesi,
Russia e Stati Ul1Ilti, non Isi Ipotranno mai so~
praffare reClprocamBnte se non a ,condizione
che si imponga al perdentB Uln modo di pens,ar:e
e di vi'vere ,simile a quello del vincitore; gli
StatI Uniti non possono s'chiacci3Jr,e la Russia

s'e no.n fanno d-ella Russia una nazione indivi~
dualist,a, la Russia non può battere gli Stati
UmÌl se non fa degh Stati Uniti un paese co~
mUlnista. Quest-e ISOllO due cose assurde. N€l~
l'ordine 'storico Rus'sila e Stati Uniti llon Isono

d.elstinati ad incontraI"SI' I Ìoro nomini poHtici
faranno l blzzari, l mpric'Ciosi, si diranno del~
l,e 80lse aiilllal"e od amabih, ISleJcondole OoCicasioni

e Il bIsogno, ma alla guerra fra questi due
Pa,esi non SI arriverà, per ora.

In o.gni modo, credendo io .alla tragi'ca per~
man8lnza c1erlla glUierra come fa'tto umano. ei
vuole del tempo, Cl V'ogliono degli anni per met~
'tere insieme i mezzi che dovranno essere uti ~

lizzati m ,una presalglta guerra £r'a i due Paesi.
Forae oC'correranno ~ non si sa mai ~ ven~

tr allm o giÙ di lì. Ma chi volete che si preoc~
cu;pr di quel che alccadrà tra 20 'anni?

PI8l'Ò, o.lltr,e H pet'iiColo futuro ,di un ,conflitto
arma,to, vi è nn perico,lo present.e ,che si rials~

E'mme nel pericolo del riarmo. Il nostro Paese
è povero ,e potrebbe forse sperare di restaurare
almeno una parte della propri'a fortuna qua~

l'Ol'a pot'8Is.se rinunzIare a111,e.spese mihtar'Ì, che
gli economisti chiamano impr:oduttive. ,Se que~
sto Paese, rinunziando allo spBrper'o che il1l~
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RAJA, segretario:Ipongono gli eserlCiti € le marine potesse dedi~
ear'e tutta l,a sua attività a,lla zona economi'ca,
potr:ebbe un dì rialzarsi.

PO'co fa vi tCÌtavo l'opinione diStuart Mill.
Egli, {)on quella sua ,a,vvedut'8zza di grande
economista dal profoI1Jdo Isenso storico, dkeva
,che i Pa~si si possono rialzare dai maggiori
disastri politici e sociali, 'purchè la fibra uma~
na non ,sia infranta e non si impedisca an'uo~
ma di esercitare la propria iniziativa in tutti
i campi.

Io penso che se non sperperassimo i nostri
mezzi nei riarmi ed il Nord dell'Europa fa~
eess,e lostes1so, noi potN,mmo restaurare l,a
nostra fortuna.

Il vero perkolo 'del Patto Atla,ntico è ,che
dovremo riarmartCÌ: con il riarmo del P,atto
Atlantico noi diventeremmo dei mercenari ar~
mando ci a spese degli altri, e non tè questo ehe
au~Utro wl mio Paese.

Aggiungo solo poche parole: 'le vi'e delle no~
stre città, che sono padfiehe, sol,eggiate e piene
di buon senso, sembDano ora nuovi vivai di
lotta e di guerra. Il samgue scorre nelle no,stre
's'urad€: questa è la triste verità. E questa guer~
ra civil8 ,che mai cessa nel nostro Paese si rin~
iCrudiràcon la notizia e ,la firmaCLel Patto
Atlantico. Forse che il senso di cotesto Patb
ci riguarda? Purtroppo rigruarda gli altri. Ve~
der-e il mio Paese arrossato di sangue e novel~
lamente sconvolto per un fatlto ch-e non interes~
sa il nostro Paese ma lo straniero, mi duole e
mi angostCÌa. Mi auguro che le ease possano
mut'are.

La guerra è per lo strani-ero, il Prutto Atlan~
tico è il disordine nelle nostT€ strade, è la re~
crudes'cenza della guerra civile. Voto perciò
contro il Patto Atlantiteo. (Vivi applausi dalla
sinistm e molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Il ,seguito di questa discus~
sione è rinviato ,a ,domani.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il ,senator'e segreta~

l'io di dar letturra dell-e interrogazioni perve~
nute alla Presidenza.

Al rv'Iinistro del commercio estero, per sa~
pere:

1) se gli consti che sotto la marca «Ma-
niago », marca che da anni e anni costituisce
un vanto e un primato dell'artigianato friu~
lana, vengono esportati all'estero e particolaI'~
mente in America, prodotti di infimo ordine
ricavati da materiali scadenti e di fattura tut~
t'altro che curata;

2) se e quali provvedimenti intende pren~
dere a,l fine di tutelare la fiorente industria ar~
tig-iana di Maniago.

TESSITORI.

Al Ministro dell'interno, per c,onoscere le
circostanz'e che hanno condotto al fermo del
senatore Sev,erino Bolognesi, a Pincara di Ro~
vigo, il 18 marzo 'il.S.

PELLEGRINI, RAVAGNAN, GHIDETTI, FLEC-

CHIA,MENOTTI, ~IERLIN Angelina.

l nterro gazioni

con richiesta di risposta scritta.

Ai Ministri delle finanze e dei trasporti, per
sapere se non credano giusto: 1° riesaminare
la vecchia pratica di risarcimento di danni
già presentata il24 febbraio 1944, con richiesta
n.22660, all'Intendenza di finanza di Milano,
dalla Oooperativa automobilistica trasporti
operai di Oasorate I (Pavia);

20 concedere un congruo sussidio annuale,
per tamponare il grave deficit della Ooopera~
tiva, che trasporta, ogni giorno, a Milano,
un migliaio di operai, e li riporta, a lavoro
compiuto, ogni sera, alloro IJaesé.

LOCATELLI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere quali
provvedimenti ha preso o intenda prender,e
verso il Commissario di Pubblica sicurezza,
Dr. Lepore, della Questura di Rovigo, il quale,
il giorno 18 marzo, alle ore 16, ha ritenuto
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dover procedere al £ermo dell'interrogante,
vietandogli di recarsi in Quest1ura con la sua
automobile ed imponendogli con la forza di
salire sull'automobile della Questura ste2sa,
nella quale sede pretendeva che firmass1e un
verbale.

Il commissario LeJJore era a conoscenza ch'Q
il sottoscritto era s,enatore della Repubblica.

BOLOGNESI.

PcRESIDENTE. Domani Isedut'a pubbHca,
aUe ore 10 e alle ore 16 col seguente ordine del
giorno:

I. Seguito della discussione sulle comunica~
zioni del Governo.

II. Discussione del disegno di legge:

Utilizzazione dei fondi E. R. P. mediante
incremento degli interventi finanziari sta~

tali a favore di attività interessanti 10
sviluppo agricolo e disposizioni normative
per gli interventi stessi (213~ Urgenza).

III. Seguito della discussione dei seguenti
disegni di legge:

1. Modificazioni al decreto legislativo
11 ottobre 1941, n. 1131, portante disposi~
zioni per le imposte straordinarie sul patri-
monio (100).

2. Modificazioni al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1941, n. 1511, recante provvedimenti per
la cooperazione (265) (ApprovatQ dalla Oa~
mero, dei dep1ttati).

La seduta è to.Jta (ore 21).

Dott. CARLO DE ALBERTI

DIrettore dell' UfDclO del Rpso,'ontJ


